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PARTE PRIMA. 

Utile leticali di proiturttia* 

PRONUNZIA DELLE VOCALI. 



T * 

J_J alfabeto francese contiene venticinque lettere, 
a, b, c, d, e, f, g, h, i, j, k, 1, in, n, o, p, 

q, r, s, t, u, v, x, y, z. 

Le vocali sono sei a, e, i, o, «, y greco. Le altro 
diecinove lettere sono consonanti. 

Le vocali a, i, o, y, si pronunziano come in ita* 
tiafao. L ' y ha il suono d’ i , semplice , quando 
é monodllaba , o tra due consonanti; e trovan- 
dosi tra due altre vocali , o proceduto da un* al- 

tra vocale ha il suono di due i. 

Per la pronunzia della vocale e , vedete gli accenti. 

La pronunzia della vocale u non può impararsi che 
dalla voce del Maestro. 

Bu, cu, dii, fu, gii, liti, ju, ku, lu, ni ii, nu, 
pu, qti, ru, su, tu, vu, su, zìi. 

Le consonanti si pronunziano nell’ alfabeto , come 
se fossero accompagnale dalla vocale e , e qui 
bisogna ancora la voce del maestro. 

Be, ce, de, fe, ge, he, je, kc, le, me, ne, pe, que,' 
re, se, ve, xe, ze. 

Questa maniera di pronuuziare le consonanti è mol- 
to vantaggiosa per facilitare il leggere, perchè le 
paroli francesi presentano /spesso la vocale e, che 
termina la sillaba senza accento. 
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Degli accenti. 

Sono tre gli accenti , die fatino variare il suono 
nella pronunzia delle vocali , e particolarmente 
dell 5 e. 

1/ accento acuto é. 

Il grave .... è. 

31 circonflesso. . d. 

U accento acuto mettesi solamente sopra e , c gli * 
dà un suono stretto o chiuso , come in italiano 
nella voce farete. 

L’ accento grave ponesi solamente sopra è , e gli 
dà un suono aperto o largo , come nella voce ita- 
liana ecco. 

L’ accento grave adoprasi ancora sopra le vocali 

a , c , u , senza influenza sulla pronunzia , per, di- 
stinguere alcune parole , che scrivendosi colle me- 
desime lettere hanno un significato diverso. 

Cosi per evitare gli equivoci , l’accento grave tro- 
vasi posto sopra à , dès preposizioni, e sopra là 
ed oii avverbj , per distinguerli da a verbo, des 
preposizione articolata , la articolo o pronome , 
ed ott congiunzione. 

1/ accento circonflesso s’ impiega su tutte le vocali, 
fuorché IV , per dinotarne la pronunzia aperta ed 
allungata. 

Serve a n fibra il circonflesso a distinguere due voci 
differenti, che hanno la stessa ortografia , come 
dà participio , da da preposizione articolata ; 
mur maturo, da mar muro ; le nólre , le vótre, 
pronomi possessivi relativi, da notre e votre pro- 
nomi possessivi assoluti. 

Si fa uso nell’ ortografia francese di due altri se- 
gni , la dieresi o il trema , e la seiliglia. 



Digitized by Googl 




5 

Il trema è un segno di due punti posti sopra una 
vocale per dinotare , che abbia a pronunziarsi di- 
visa dalla vocale precedente , colla quale senza di 
un tal segno i, potrebbe pronunziarsi in un dit- 
tongo , o in una vocale composta , come si farà 
conoscere in seguito. 

La sediglia è una virgoletta posta sotto la g segui- 
ta da a , o , u , quando questa c deve avere il 
suono naturale di s. 

Applicazione degli accenti , del trema 
e della sediglia. 

Bè, cè, de, fè, gè, bè, jò, kò, le, me, nè, pè, quò, 
rè, sè, tè, vè, xè, zè. 

Bé, cé, dé, fé, gé, hé, jé, ké, lé, mé, né, pé, qué, 
ré, sé, té, vé, xé, zé, 

Bà, bé, bì, bó, bu, ca, cé-, cé, dò, dì, fà, fé, fi, 
fu, gà, gè, gì, bà, bé, là, lè, mà, inè, ini, mò; 
mu, uà, nè, ni, né, nu, pà, pè, pi, pò, pii, qua, 
què, qui, rà, rè, ri, rò, ru, tà, té, li, té, tu, 
và, vé, vi, vó, vù. 

aé, ai, aii, oc, di, oii, uè, ul. 

S», 

La pronunzia delle vocali colla consonante x deve 
esser forte. 

ax, ex, ix, ox, ux, yx: xa, xe, xi, xo, xu, xy% 

Ble, eie, fle, gle, pie, bre, ere, di e, fre, gre, pie, 
tre, vie. 

Blu, clu, fin, giu, piu, bru, crii, dru, fin, gru, 
pru, tru. 

Blé, clé, flé, "lé, pie, bré, cré, ciré, fré, gre, pré, 
tré vré. . . 
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Blè, clè, flè, glè, piè, brè, crè, drè, frè, grè, prè, 
tre, vrè. 

Blè, crè, ciré, frè, gré, pré, tré, 

Blà, dà, ciò, plà, pii, piti. 

Biù, crà, dio, fri, pii, piò, tró, vii. 

i 

Cha, che, chi, cho, eliti. G 

Che, che, thè , chi, cita, chò, chy, 

’ I • • ' * '* 

Pha, jilie, pili, pho, phu. 

Phà, phé, phè, phé , phy. 

Clila , chré, ciucine, diri, diro. 

Phi'è, pillo, phra, plire, phry. 

Phthi. 



Osservazioni sopra V e senza accento. 



La vocale e senza accento in fine delle parole non 
si fa sentire , quantunque seguita da s , e perciò 
si chiama^ e mula , etucle , studio. 

La vocale e senza accento , e che fa sillaba da so 
nel principio c nel mezzo delle parole , si pro- 
nunzia secondo l’alfabeto. Mcner , amener , menare: 
La vocale e senza accento , e seguita da s ne’ mo- 
nosillabi , si pronunzia è nel discorso famigliare/ 
ed è nel discorso sostenuto. Més , Mès , miei. 
La medesima vocale senza accento, anteposta ad al- 
cune consonanti , nell’ ultima sillaba delle parole, 
soffre le seguenti modificazioni. 
ec ... . fa èc , pronunziandosi lo c. 



Bec, 
ed . 

Pied> 
e/. , 



becco. 

écl , senza pronunziare d , 
piede. 

cf , col /pronunziato. 
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Fief, . . . feudo.' , 

egs , . . . egs , senza pronunziare g , 
legs .... legato. , • 

el èl , col / pronunzialo. 

Miei , . . . mele. • . . . . 

em , .... èm , col in pronunziato* 

Jerusalem^ gerusalemme. 
en ... . èn , col n pronunziato. 

Abdomen , abdomitne. 

ep .... èp , col p pronunziato. 

Alep,. . . a!eppo. . 

er èr , quando si deve pronunziare la lettera r ; 
ma più spesso si tace r, ed allora er fa e, par- 
ticolarmente in tutti gl’infiniti de’ verbi, che ter- 
minano in er, ier. Mer , mare. Marcher % mar- 
ciare. Prier , pregàre. 

et et , senza t pronunziato.. 

Discreta . discreto. . \.- 

ex ... . èx , col x pronunziato. 

Index , . indice. 

ez éz , senza z pronunziato. 

Allei , . . andate. 

e senza accento , anteposta a due consonanti simili, 
si pronunzia quasi sempre unita alla prima , e 
suona è , in principio , o in mezzo delle parole. 
Ennemi , inimico. Erreiir , errore. Trompetie , 
trombetta. 

Applicazione delle precedenti Osservazioni. 

Calamilé , calamità. 

Charité , . rarità. 

Référé , . riferito-, 

Piété . . * pietà. 
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Courrier . 
Parler v, . 
Die ter, . . 
Boulanger , 
u4mer,. . . 
Hiver , . . 
Pier, . . . 
Jupiter , . 
P enez, . . 
Courez , . 
Pére , . . 
Mère , . . 
Misere, . . 
Pro grès, . 
Décès , » . 
Discret , . 
Jet , .... 
Pierre, . . 
Chapelle , 
Terreur, » 
•d berration 

Paté , . . 

Téle , . . . 
Cóle , . . 
Flute , . . 
Mai’r , -. . . 
Poete , . . 
Sinai , . . 
Saul, . \ . . 
Esaii , . . 
Fapade , . 
jRepu , 
Garfon, . 
Franpais , 



corri ere. 
parler, 
dettare. 1 
pannettiere. 
amaro . :irr 
inverno. ; 
ieri. 

Giove. 

venite. • 

correte. 

padre. 

madre. 

miseria. 

progresso. 

morte. 

discreto. 

getto. 

pietra. 

cappella. 

terrore. 

aberrazione. 

pasta. 

testa. 

costa. 

flauto. 

odiare. 

poeta. 

sinai. 

Saul. 

Esau. 

facciata. 

ricevuto. 

garzone. 

francese. 







t 



I 



I 
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Philosophe filolosofo. 
j Vhrase , . frase. 

• Un e rose , una rosa. 

Tctble , . . tavola. 

* lune , . . luna. 

A colf te, . acolito. 

Asile , . . asilo. 

Mesure , . misura. 

Démesuré. smisurato. 

Tenir , . . tenere. 

Retenir , . ritenere. 

Conlenir , .' contenere. 

Revenir , . rivenire. 

Promenade passeggiata. 

Jeter , . . gettare. 

Bélement , Lelamento. 

Cés, dés, Ics, més, tés, sés. 

Ces, des, lès, mès, tès, sès. 

Echec , . perdita. 

Avec , . . con ( preposizione ). 
Trépied , . treppiede. 

Chef , . . capo. 

Nef , . . . .nave di chiesa, 
-fìe/, . . . fiele. 

Mortel , . mortale. 

Iiemì. . . ehi ! 

Amen , . . amen. 

Cep , . . . ceppo di vite. 
Concreta . concreto. 

Xavier , . Saverio*. 

Examen , . esame. 

Exilj ... esilio. 

Exhorler , esortare. 

Zète ,. . . zelo.. 
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Oltre delle vocali semplici , di cui abbiamo parlato 
finora , ce ne sono delle composte e delle nasali. 



Focali composte. 

Le vocali composte sono l’unione di due o trevo- 
cali pronunziate con un suono semplice. 

Ai , eai , ajr , aie , ei , ej , si pronunziano per 
io più è. *■ t 



Maison , . . . . 

Mais , 

Saisony . . . . 
Démangeaison , 
Tour mi j , . . . 
Plaie t ... . 
Teine , . . . . 
Ze Z?e/ , . . , 



casa. 

ma. 

stagione. 

prurito. 

città di Francia. 

piagu. 

pena. 

governatore presso i turchi. 



Ai , eai . si pronunziano é ne’ passati , e ne 1 futuri 



de’ verbi. 

Se dannai , . 
Je chargeai , 
Je dormirai , 



diedi. 

caricai. 

dormirò. 

farò. 



Ai fa e 
cativo 
Ai i'a e 



Je ferai , . . 
nella prima persona del presente dell’ indi- 
dei verbo avoip , J’-ai,' io ho. 
dell’ alfabeto nelle seguenti parole : 



Taisant 

Je faisois . 
Je fairois , . 
Bienfaìsant , . 
Bienfaisance , 
An fa a. Paon , paone 
Au , tua, fanno o. 



facendo, 
io faceva, 
farei, 
benefico. 

beneficenza. ^ 

Taon , specie di mosc*. 
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Chevaux , . . . cavalli. 

Eau , accfua. * 

Maux , . mali.'' 

Beau,. 4 v . bello. ' ■ > 

Ea fa a , il jugea , giudicò , il mangea , mangiò. 
Eo fa o, Georges , Giorgio , Geólter, carceriere. 
Eu , oeu , si profferiscono più forte di e alfabetico. 

Feu , fuoco. 

1 .o' :>' Foeu , * . . . voto. 

> • J ' Peu ...... poco. • : i ; 

Coeur , . ... cuore. 

Heureux , . . . fortunato. 

Oeuvre * . . . . opera. 

Zsu , fa u francese in tutl’ i tempi del verbo avoir, 
avere. ; 

Eu, .... . . avuto. 

JVous eumes , . avemmo. 
ie , suona d’ i lungo. 

Eie , vita. 

Envie invidia. 

Je prie,. . . . prego. 

Beniement , . . rinunzia. 1 
Oe fa é , Oesophage , esofago , oecuménique , ecu- 
menico. 

Oi , eoi , oient , eoient , preferisconsi è. 

i.° Negl’imperfetti, ed i condizionali de’ verbi. 

Je disois , , . . io diceva. 

Javois , ... . io aveva. 

Je dormirois , . dormirei. 

Je serois , . . . sarei. 

Jls aimeroient , amerebbero. 

Jls jugeoient , . giudicavano. 

Jls e'erivoient, . scrivevano. 

Jls mangeoient , mangiavano. 
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a.° Ne’ verbi in Olire , che hanno più di due silla- 
be nell’infinito. . 

Co nnoitre , . . conoscere. 

DisparoUre , . . sparire. 

Je connois , . . conosco. .1 

- J’ appai'oitrois , comparirei. 

, Je connoitrai , , conoscerò. v , v . 

Il paroissoit , . pareva. 

o.° Nelle parole foible , debole ; roide , inflessibile, 
ed i loro composti ; come pure in queste altre ; 
Monnoie , . . . moneta, 

Harnois , . . . arnese. 

Monnoyer , . . monetare. 

C harolois , . . provincia francese. 

(\.° Ne’ nomi di nazione , di cui si parla spesso, 
Francois,. . . .francese- 
Ànglois , .... inglese. 

Polonois, . . . polonese. t - • 

Irlandoìs . . irlandese. 

Ecossois , . . . scozzese. 

Lyonnois , . . . lionese. 

Chi , iiOit , proflerisconsi come u italiano. 

Qenou , . . . . g inocchio. 

Aout agosto. 

Fous, voi. 

; Amour , . . , . amore. 

Va ha il suono semplice di a , dopo g , q , se non 
è dittongo. 

IL brigua , . . . brigò. 

Il vogua , . . . remigò. 

Il manqua, . . mancò. 

Qualifier , . . . qualificare. 

Quatte , .... quattro. 

Q ualité t .... qualità. 
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Ve ha il snono di e alfabetico , e di é , è . e. se 



non è dittongo , dopc 
Fatiguc , . . 
Pratique , . . 
Gué rir , . . . 
Querir , . . . 
Querelle , ., . 
Guénon , . . 
Guère , . . . 
Quéte , . . . 
Quéter, . . . 
Guétre , . . . 
K, fa * semplice dopo 
Guillaume , . 
Guide , . . . 
Guillemets , . 
Quìtter , . . . 
, . . . . 
Quiétude , . . 
l o , fa o semplice dopi 
Quolibet , . . 
Quotile , . . 
Quotidien , . 
Quotient , . . 



S » <7; 

. latica. 

. pratica. 

. gnarire. 

. cercare. 

. briga. 

. scimiolta. ' 

. poco, 

. ricerca. 

. mendicare. 

. stivaletto. 

g , q , se non è dittongo. 
. Guglielmo. 

. guida. 

. virgolette, 

. lasciare. 

. chi. 

. quietudine. 
q. 

. facezia. 

. quota. 

quotidiano. 

. quoziente. 



Vocali nasali. 



Le vocali nasali sono quelle , di cui il suono prof- 
feriscesi un poco col naso. 

Am , an , ean r em , en , pronunziansi quasi sem- 
pre come am, an nelle parole italiane, Ambio- 
sio , Antonio. 

Ambre , .... ambra. 

Jean, Giovanni. 
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yfmbition , . . . ambizione. . 

Emploi , . . . . impiego. 

yfn , anno. 

Tranchant , . . tagliente. 

Pendant , . . . vendendo. 

Enlendement . , . intendimento 
2?m , fa « semplice,, i. 9 nelle parole /emme, fem- 
mina , femmelelle , donnicciuola. ' 
a. 0 Negli aweibj terminati in, emment. 

sfrdeminent , . . ardentemente. 
Eloquemment , eloquentemente. 

I E rud emment , . prudentemente. 
Patiemment , . pazientemente. 

3.° Nella parola solemnel , solenne , e suoi derivati. 
Solemniié , . . solennità. 

So/emniser, . . solennizzare. 
Solcnmisation , solennizzazionc. 
Solemnellement , solennemente. 
iV. i?. Alcuni scrivono la parola solemnel, con due 
n, s-olennel , ma la pronunzia è sempre jo/n /?<?/. 
-Era seguilo da un’altra « fa èn ; quindi none più 
nasale. , 

Ennemi , . . . nemico. 

Qu il pi enne , . che colui pigli. 

.EVt si pronunzia />z nasale quasi come in italiano 
nella voce prendere , i.° in fine delle parole ter- 
minate per cn senza altra consonante , e ne* plu- 
rali ed i derivati delle medesime parole. 

Bien , bene. 

Eie tifai t , .... beneficio. 

Exatnen , » esame. 

^ Entretien , . . . mantenimento. 

Soutien ..... sostegno. 

Soutiens , .... sostegni. 
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a. 0 In alcuni tempi de* verbi unir , tenere; venir , 
venire , e loro composti. 

Je tiens , . . tengo. 

Je contiendrai , . conterrò. 

Jl vient , . . . . viene. 

Il previ endra -, . preverrà. 

Jl tiendra , . . . terrà. 

Vous conviendrez converrete. 

N. B. Nelle terminazioni delle terze persone plurali 
de' verbi , ent proferiscesi come un e muto. 

Jls pensent , . . pensano. 

Jls rendent , . . rendono. 

Jl enlendent, . . intendono. 

Jls dir ent , . . . dissero. 

Jm , in, aim , ain , em, hanno il suono nasale di 
en italiano nella voce rendere. 

Jmpertinent ,\. . impertinente. 

Cousin f cugino. 

Faim fame. * 

Pain, ...... pane. 

Pelature, .... pittura. 

Sein , seno. 

Om , ore, eore , pronunziasi come on nella parola 
italiana mondo. 

Ombre , ombra. 

Pigeoìi , ... . piccione. 

Monde , mondo. 

Songer , ... . sognare. 

Um , un , eum , hauno un suono nasale , che non 
può impararsi , che dalla voce del maestro. 
Parfum , ... . profumo. 

Jmportun , . . . importuno. 

Un ....... uno. 

Brun bruno. 
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A jeun , . a digiuno. . ’ 

Alan ...... allume. 

Emprunt , . . . presti to- 
Commun , .... comune. 

Z7/« pronunziasi o/n nelle parole Duumvirs , duum- 
viri , duumvirat , duumvirato , triumvirs , trium- 
viri , cenlumvirs , centumviri. 



Dittonghi. 



Il dittongo è 1’ unione di più vocali , le quali pro- 
nunziate con una sola emissione di voce , espri- 



ia. Diable , . 


r 


diavolo. 


Piastre , . . . 


• 


piastra. 


ìan. P lande, . 


• 


carne. 


Chàtiant , . . . 


• 


castigando. 


ìe. Piedy . . . 


• 


piode. 


Miei, 


* 


mele. 


ieri. Bien , . . 




tene. 


Il vient , . . . 




viene. 


Yen. Moyen , . 


• 


mezzo. 


Citojen , . . . 


• 


cittadino. - 


/e«. Dieu , . . 


• 


Dio. 


Lieu, ..... 




luogo. 


za. Pioc/te , . . 


• 


zappa. 


Fiale , . 


• 


boccia. 


Io. Miope , . . 




miope. 


ion. Z/on , . . 


4 


leone. 


Se or pian , . . 


• 


scorpione. 


zozz. Chiourme 




ciurma. 


Oe. Moelle , . 




midolla. 


• Poe/e , . . . . 


« 


caldajula. 
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Oi , eoi , or , si profferiscono oua , presso « poco 
come in italiano ua nella parola mutua* * 

1 • la tut€ i monosillabi. 

Moi,. io. 

J ?j e ’ •••••. gioja. 

* • r .... se. 

^ roie preda. 

seta., 

T °* te. 

Re. 

Froid , freddo. 

jy/oix noce. 

Mois ì ...... mese. 

a.° Ne’ verbi di due sillabe, e di cui 1’ infinito ter- 
mina in otre ; oltre. 

■fioire bevere. 

Croitre , ... . crescere. 

Croi re credere. 

Je bois , . . . . bevo. 

Je croirois , . . Crederei. 

Il croltra , . . . crescerà. 

Ne polisillabi terminati in or, o/e, 0 /r 0 /re 
coire ^ oise y oisse , ed i loro derivati* 

Gonvoiy ..... convoglio. 

Convoiter , ... desiderare. 

Courroie, . 



o. 



— * 

Nageoire , . 

ouloir , . . 
Framboise , . 
Oòsermtoire, 



correggia, 
aletta, 
volere, 
lampone, 
ossesvatori». 
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'■ r Ffiamboisier , . . lampone. 

Paroisse , ... . parrocchia. 

Paroissial, . . . parrocchiale. 

Angoissè , . . . angoscia. 
i ' Devoir , ..... dovere. 

4 . ® Altaiche o/, , sono seguiti da una vocale. 

Ondoiemeut , . . ondeggiamento. 

Royal Reale. 

Aboiement , . . . abbajamento. 

Bioyer , .... tritare. 

Envoyé , .... inviato. 

Nettoyer , ... pulire. 

5. Nel mezzo delle parole. - 

Poison veleno. 

Poisson , pesce. 

Courtoisie , » . . cortesia. 

Accroissement , . accrescimento. 

6. ° In alcuni nomi di nazione , di cui non si parla 
comunemente. 

Chinois , ... . chinese, 

Albigeois , . . . albigese. 

Danois , .... danese. 

Gaulois , ' . ... gallo. 

Iroquois , .... irochese. 

Génois , . . ' . . genovese. 

Ci sono alcune eccezioni , che dalla sola pratica pos- 
sono- impararsi , come Japonois , giaponese , cc. 
Ouo, Uòaage, . ruote. 

Fuuailler , i sferzare. 

Ouan , Louange. lode. 

Louanger , . . . lodare. 

Alouetle , . allodola. 

Fouetter , .... frustare. 

Ouen ., B.ouen , . città di Francia. 
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Oin , Loia , . . 
Conjoint . . . 
Oui , Louis , . . 
Fouir la terre , . 
Ouin , Marsouin , 
Babouin , . 

La , Nuage , . . 
Remuage , . . . 
Le , Ecuelle\ . 
Continue . . , 
th’rc» , . . . 
S.uint er , .... 
^ , Puils , . . 

iVat*, 



lentano. 

congiunto. 

Luigi. 



zappare. 

marsovino. 

babbuino. 

nuvola. 

movimento 

scodella. 

continuato. 

giugno. 

trapelare. ' 

pozzo. 

notte. 



'9 






I dittonghi formano due sillabe 
preceduti d* bl, p l, 

8 S » pr , Zr , w. 



allorché sono 
cr , dr y f r> 



Il publia , 
Bouclier , . 

Peuplier , 
Brioche; 
Crieur , . 
Madrier , 
Friand , . 
Griefi, . 
iW, . 
Triage , 
Ouvrier , 



«ez 



pubblicò, 
scudo, 
soffiavate. . 
pioppo. 

specie di gatò. 

sgridatore. 

tavolone. 

ghiottercllo, 

grave. . ^ 

pregare. 

scelta. 

lavorante. 



* 
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PARTE SECONDA. 

PRONUNZIA DELLE CONSONANTI. 



JB , non profferiscesi in 
nelle seguenti. 


fine delle parole, 


fuorché 


l 




adoub y « • » > 


racconciamento d una nave 


Rumb , 


rombo. 




Job y 


Giobbe. 




Jacob , ..... 


Giacobbe , . . . 


• « » » 


Achab , 


Acabbo , . . . . 


• • • • 


ed in fine di tutti gli 


altri nomi proprj. 




B , pronunziasi nel mezzo delle parole. 




Abdication , . . 


abdicazione. 




Obtenir , . 


ottenere. 




Subvenir , . . . 


sovvenire. 




Subtil ...... 


sottile. 


profle- 


Quando s’ incontrano due 
risce un solo. 


b insieme t se ne 


.d-bbc ^ • 


abate. 




Rabbia } ... . 


rabbino. 




iS CLbb&t) 0 é » * • 


sabbato. 




Abbesse 


badessa. 




# 

i 


r 





C , ha sempre il suono dolce dì s alfabetico avanti 
alle vocali e , / , e dinanzi alle altre , solamente 
Quando è segnato colla sediglia. 
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Cicèron , . . < . Cicerone. 

Ceti, questo. 

Mapon, ..... muratore. 

Apergu , . . . . veduto. 

Senza la sediglia c avanti alle vocali a , o , a , © 
qualsivoglia, consonante ha il suono forte di q , o 
di ca nella parola italiana camminare. 

Cabinet gabinetto. 

Clair chiaro. 

Cordon , . cordone. 

Crayon lapis. 

Curieux , .... curioso. 

A ciuci, .... * attuale. 

Actif , ..... attivo. 

Acteur, ..... attore. 

Transaction , . . transazione. 

Effectif , .... effettivo. 

C, seguito da ce , ci , profferiscasi collo stesso suo- 
no forte. 

Accèder , .... aderire. ( 

Accident , ... accidente. 

Accepter , ... accettare. 

A cces y . . . . ■. accesso. 

C ha il suono di g>«e nelle par.ole 
Second , . . . . secondo. 

Seconder y . . . secondare. 

Secondaire , l . secondario. 

Secondement , . secondariamente. 

C non si profferisce nel mezzo delle parole quaod» 

* seguito da q , ca , co , ca , <?i % cr . 

Acquénr , . . . -acquistare. 

Accabler y . . . aggravare. 

Accomplir , . ■ *■ • compiere. 

Accustr , ... accusare. 



/ 
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Acclamation , 


. acclamazione. 




A ccré diter , . 


accreditare. 




C finale si pronuncia 


d'ordinario con 


un suono 


forte. 




k . 


^ • • • • 


. becco. 


» ’ \ c | ' 


^ Isaac , . . . . 


. Isacco. 


v ' { 


Grec , , f , . . 


. greco, 


• : \ \* > * i 


SaCy 


. sacco. 


ì - 


Lue )•«••• 


. lago. 


‘ . \ » 


S. Marc , . . 


. S. Marco. 




Aqueduc, . . . 


. aquidotto. 


% < 


AlariCy .... 


. Alarico. 




Eccettuansi le voci qui 


appresso 


. *» 


Broc y . . 


. brocca. 




Clero y 


. chierico. 




Marc y ., . . 


. feccia. 


. . \ l 


Siane 


. bianco.. 


y\ \ 


Frane y . . . . 


. franco. 


^ A % » 

i > i « « ; » 


JonCy ..... 


: g iun g°- 




Trono y .... 


. tronco. 




Almanach , . . 


. lunario. 


' •••. 


Estomac y . . . 


. stomaco. 




TabaCy .... 


. tabacco. 


1 » 


CotignaCy . . . 


. cotognate. 




A/nicty .... 


. amraitte.. 




Zac,, 


. -uno, o più cordoni annodati. 


CA ha*d’ ordinario il suono , che hanno 
/ le due lettere innanzi alle vocali e 


in italiano 


) i» 


Char y .... 


. carro. 




Chat \ . . . . 


. gatto. 




Cheriry .... 


. amare. 




6Aoc , . . . * 


. urto. ' 




Chute y . ... 


. caduta. 




C/iOK , .... 


. cavolo. 


t x 


t 


• 
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Ch profferiscesi col suono di. Avi -innanzi alle con- 
sonanti l , n \ r , r •' '• - " J 

Chloris , . .■*>< doride. ; \ 

Chretieri) . *■«. no cristiano. '*•* o ■ > 

Christ ,'..*.»><• jì. lO ' Cristo. . •» 

Arachné, c». Àracne. . . „ .v. . 



C/i ha il suono duro *di 
o venute dall» , lklg.ua 
Achab, . .. i v . 
Àrchange y . ) . • 
i ■ ( Ar cànge l ys?. !..!. 
Anachorète , . i 
A c haiiì , . . 

Archélype , f i. . 
Ac/ieloiis , 'ii.i. 
Archiepiscopo/ * 
Ardami e , .1 . .•< 

Bacchanales, . . 
Bacchantes , . . 
Bacchus\. i, . ... 
Baruch , ..... 
Chaos , .... . . . i 
Chalcédointiy . . 
Chélidoine, . . . 
Chahléen . , , . . 
Chatibée ... 
Chaldaique , . . 
Celéchumène , . 
Chanaan , .... 
Chélidoine , . . 
Cìiersonèse , . . 
Chiromancie , . 
Chilification , • . 
Conchites , . . . 



À?i in molte vqcì straniere, 
ebraica o dalla gveca. 

> Acabbo.. 

arcangelo. ’->! r - • 
t * i citta di Russia.. * 

j anafcorcta. -f > v oc../' ; 

.£ Acaja. 
archetipo. 

• Adicloo. - « C 

r> arcivescovile; ,v 

r » r » 

Vi arconte. , . > \ 

-«baccanali. •» > V 

‘ baccanti. .v' 1 ' 1 

«ìRacco. 
baiucco. - 
caos. . 

Calcedonia., 

Calidonia. , . 

Caldeo. 

accia jato. i 

caldaico. > ;.i .• 

catecumeno. 

Canaan. 

Chelidonia, 
chersoncso. 
chiromanzia, 
chilificazione. 
conchiglie impelrite. 



/ 
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Chetar . . «oro. r,;-. i ; • / 

ChoréghrapJtie , ceregrafla.’ . !. * > 

C fioro g rapide, ... corografìa. 

C fioriste, .... corista. 

Chotévéque , . . corepisccrpo; 

Écho , eco. 

Euchoristie . i. eucaristia^ f i 
Michel-ange, . . Micheli- angelo. 

Orchestre , . occlu-stra. . 

Nabuchodonosor Nabuccodonosorre» 

CAe cZzz , .conserva il suono di .yce .t<?£ italiano , in 
alcune voci provenute da lingue straniere. 
Archcvéque , . . arcivescovo. • ' " . . 
Archevéché , . . arcivescovato. 

) Arcfddiacrt^ . . arcidiacono. 

Archiprétre , . . arciprete. 

Ezechiel , ... Ezechiele. 1 
Ezéchias , . . •» Ezechia. \ • « 

Chérubin , . . .•■ cherubino. 

Joachim , . . . Gioacchino. • 

Maluchie , . . . Malachia. 

Melchior , . . . Melcbiore. .. 

Michel , .... Michele. 

Zache'e , . . . . Zaclieo. 
iV. /?. Ci sono tante eccezioni per la pronunzia re» 
golare di c/z , che la sola pratica potrà farle co- 
noscere tutte. 

• i * • . ‘ \ ** ’ , > • 

D 

D. finale si fa sentire sempre ne’ nomi proprj, quan- 
do viene preceduto da una vocale semplice , o da 
al ed ol. 

David , Davide. 
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Obed , . . . . . Obed,. 

Léopold , . . . . Leopoldo. 

Romuald t . . . Romualdo. 

Harald H ... . Araldo. . . 

Thamuld , . . . Talmuld.. . 

Théobald , . . . .Teobaldo. 

D non si profferisce infine de' seguenti nomi proprj. 
A vincimi, . ... Armando. 

Bernard x . . . Bernardo. 

Arnauld , ..... Arnoldo. 

Conrad , .... Conrado. 

Ldouard , . . . Edoardo. 

Evremond , . . . Evremondo. 

Ferdinand , . . . Ferdinando. 

Gaspard , . . . Gasparo. 

Gerard , ... . Gerardo. 

Hermand , Ermando. 

Heivard , . . ^ . Ervardo. 

Léonard , ... Leonardo. 

Baimond , .... Raimondo. 

Renaud , .... Rinaldo. 

Roland . , .... Rolando. 

• Sigismond , . . . Sigismondo. 

Z? seguito da consonante nel mezzo delle parole si 
fa mentire. 

Adjectif \ .... aggettivo. 

Adverbe , .... avverbio. 

Admettre , . . . ammettere. 

Administrer , . . amministrare. 

Z? finale suona qualche volta come un < , quando 
e seguito da parole principianti da una vocale. 
Grand ami, . . . amico intrinseco. - 
Grand homme , . uomo grande. 

Quandil viendra, quando verrà. 

R attendà la porte, aspetta alla porta. 
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D finale non si fa sentire nelle voci seguenti, qualun- 
que sia la lettera iniziale .della parola seguente. 
Bond , ..... • balzo.. Y J 
Blondy . ... . biondo. . . \... 

Blè , . . ;. . formento.' ' 

Chaud , . . .. ...caldo. 

' t • Forni , ..... fondo. '~'‘- 

Gond , . . . . . ganghero. 

Laìd , . .. ... brutto. 

Nìd nido. 

Pied , ..... piede. . ‘ 

Sourd, sordo. 

Verd , . . . .. . verde . 



Quando sonovi due d , si fanno sentire entrambi. 

A d di t ioti , .... adizione, 

Beddition , , . . resa. 



F 



F profferiscesi 
Actif , 



ordinariamente in fine delle parole.- 
attivo. 



.-... 
Boeufy . . . . , . 
Express / , . . . 
Jnslructif . . . 
Plaintif , . . . . 
Debbonsi eccettuare. 

*•••*•• 
J V* * • ; • 

e le parole composte 

Chef-d ’ oeuvre , . 
Nerf-de-boeuf , . 
Oeuf-frais ì . . . 



Clef 

Cerf 



vi vo .. 
bove. . . 
espressivo, 
istruttivo, 
dolente. 

% • r 

chiave. •> 
cervo. 

capo d’ opera, 
nervo di bove, 
uovo fresco. 



w - 
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. Nella parola Neuf , nove , seguita da voca le , can- 
giasi /• in v. .< - - • 

Neuf ans , . . . nove anni. 

Neuf hommes", . nove uomini. 

F raddoppiato pronunziasi come se ve ne fosse uno. 
Nffoiblir , . . . indebolire. 

» Difficile . y . . . . difficile. . • . .. 

Offrande , . . . offerta. ,L- > 

; Suffoque A’, . . . suffògare. 

G - 

G avanti e, i , si pronunzia come ge dell’alfabeto. 
Genou y .... ginocchio. 

Gibier , . . . . salvagiume. 

Mangeant , . , mangiando. 

Givojle , .... garofano, 

G avanti « , o , u , 1 , r , «o , , ui -, 'uo , « 

pronunzia con un suono duro e forte , come nella 
parola italiana gallo j 

Gate au , . 

Gosier , . 

Guliural , 

Il navigua , 

Gue’rir , . . 

Guerre, . , 

Guide, . . , 

II voguoil , 

Gioire , . ♦ 

Grand , . 

Go«£ , . . , 

Guepe , . . 

Le lettere gzz fanno sole una sillaba nelle diverse 
terminazioni del verbo- arguir accusare", e nelle 
seguenti parole. 



gatò. 

gola. 

gutturale. 

navigò. 

guarire. 

guerra. 

guida. 

navigava. 

gloria. 

grande. 

gusto. 

vespa . 



Digitized by Google 




»e 



Aigue , . . 
Ambigue , 
mbigu'ité , 

Ci gue, -, EJ 
Contigli#, 
Contiguità . . 



acuta, 
ambigua, 
ambiguità, 
cicuta, 
contigua. 



contiguità. 

Ita sillaba gui profferiscasi da dittongo nelle seguen- 
ti voci. 



Aiguille , ago , e tutt' i suoi composti. 
Aiguillon , aguaglione , e suoi composti. 
Aiguiser , . . . affilare. 

Aiguisement , . . affilatura. *•'••• 

Guise ...... nome proprio. 

Le Guide , . . . nome proprio. 

Ma pronunziasi la sillaba gui , da vocale composta,, 
in queste altre parole. 

, • Anguille- , . . . anguilla. 

Ai guade , . . . acqua fresca. 

Guidon , . . . . alfiere. 

Guise foggia > modo. 

G finale fa gue ne’ nomi proprj. A gag , Doèg , Si- 
celeg , etc. 

G finale ha lo stesso suono di gue nelle parole 
bourg , borgo ; long , lungo ; rang , rango , fila, 
sang , sangue; quaudo la parola Seguente princi- 
pia da vocale. » ■ 

Boùrg-en-Bresse città di Francia. 

■Ve rang en rang di fila in fila. 

. Suer sanget eau surlare sangue ed acqua. 
G linaio non si profferisce nelle seguenti parole. 

Voigt dito. 

Hareng , . . . , aringa. 

Etang , ..... stagno. 

Legs t legato. 
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Poing, 
Bang , 



Sang 



Semg , 

^ ingl ^ « 

V ingt six , . . 
GA ha il suono di gue 
Berglieli , . . . 
Ghilan , . . . 
Ghéra , 

G seguito da y ^ 
di gue. 

Suggérer , . . 
Augmenter , . 



*9 

pugno. 

rango. 

sahgue. 

soscrizione. 

venti. 

ventisei. 

città , Berghen. 
provincia delia Persia, 
città del Milanese. 
m , ha ancora il suono 



. suggerire. 

. aumentare. 

Agde Agde , città della Francias 

Magdebourg , . città di Sassonia. 

Nel caso di raddoppiamento un solo g si pronunzia, 
quando non c’ è opposto e , o , 

Aggraver , . . .• aggravare. 

A ggluttiner , . » riunire. 

Gno in principio delle parole ha il suono duro di 
gh italiano , unito col suono di no. 



Gnome , 
Gnomique , . 
Gnomon , . . 
Gnostique , . 
Gnomonique , 
Gnomide , . 



fantasma, 
santenzioso. 
gnomone, 
gnostico, 
gnomonica. 

Gnomone , femmina. 



Gn nel mezzo delle parole pronunziasi come in ita- 
liano. 

Compagne, . . . compagna. 
Accompagnemenl > accompagnamento. \ 
Compagnie , . . compagnia. 

Magnifique , . . magnifico. . 



Digitized by Google 




3 o 



tigne , ..... linea. 

Agneau, .... agnello. 

Eccettuarsi le seguenti 'voci , nelle quali g lia il 
suono duro di gue. 

Agnat, agnato. 

Agnation , . . . agnazione. 

Jgriatique , . . agnalico. 

Cognat congiunto. 

Cognation , . . cognazione. 

Diagnostic , . . diagnostico.. 
Jmpregnalion , . impregnazione. 

Ignee ...... igneo. 

, > Jgnicole, .... adoratore del fuoco. 

Ignition , . . . . infocamento del metallo. 

lnexpugnable , . inespugnabile. 

Progne , . , . . Progne. 

■ > Regnicoìe , . regnicolo. 

Stagnant , . . . stagnante. 

Stagflation , . . stagnamento. 

Agnus caslus, . agno casto. 

Signet segnacolo , fa «7ieZ. 

// 

La lettera /t è muta ed aspirata. 

// , e muto qualora non aggiunge niente alla pro- 
nunzia della vocale cui è unito. 

Jlhabit , . ; , , 1’ abito. 

L'héroisme, . . . l’eroismo. 

Vhistoire , . . . l’ istoria. 
l’honneur, ... F onore. 

L’humanité ,. . . F Umanità. > 
limile, . . . . . Foglio. 
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H b aspirat o, ed è vera consonante , quando fa prò* 
minziare colla gola la vocale susseguente. 

Non ci sono regole fisse per riconoscere 1* aspirazio- 
ne di li nelle voci francesi; quindi si dà una li- 
sta delle paiole nelle quali li è aspirato. 



Ha, ah ! 

Habler mentire. 

Hablerie, ...... millanteria. 

Hab/eur, favolone. 

Il ache, asce. 

Hàcher , ...... . sminuzzare. 

Hackette , ...... piccozza. 

Hachis, ammorsellato. 

Hacker eau, .... segolo. 

Hachoir tavolino per tritare la carne. 

Hachure , intaglio, v: . . . , 

Ha garrì, feroce. 

Halia, . . apertura in un muro con fosso. 

Haie, siepe. 

Hai e, grido de* caretlieri. 

Haillon, straccio. 

Haine, odio. . 

Haineux, maligno. 

Haìr, odiare. 

Haire, cilicio. 

Haissable, odioso. 

Halage , allaggio d’ una nave. 

Halbran ,. ..... anitroccolo. 

Halbrené, ..... mal in arnese. > 

Hdle, caldura. 

Halbrener , .... ^ ar caccia delle anitre. 

Ha/ement, termine di marina. 

Halencr, odorare. 

Hàlcr abbronzare. r ' 
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Hcileler , .... 
Haletant , . . . 
ì faleur , 

Sfalle 

JJallebarde , . 
Ifallebardier, 
M alleò lèda , . 
Hallìer, .... 
IJ diluir, .... 
Halot , ..... 
tìalolechnie , 
Malte , . . .. 
Mailer , . . . 
Hamac , . . 
Hameau , . . 
Hampe , . . 
//ara, .... 
Hanap , ... . 
Manche , . . 
Hangar , . . 
Hanneton , . 
Man se ci t , . 
Hans e, . . . 
Hanter , . . 
Manlise , . . 
Mappe , . . . 
Hapelourde , 
Haquèt , . . 
Maquetier , . 
Il avangue, . 
Maranguer, . 
Marangueur , 
Maras , . . . 
Harasser , . 



. anelare. 
. aneloso. 



. mercato. 

. alabarda. 

. alabardiere. 

. donnaccia. 

. macchione. 

. luogo dove si fa secare la canapa. 
. tana de’ conigli. 

. termine di chimica. 

. fermata. 

. fermarsi. 

. armata. 

. casale , paesetto. 

. bastone d’ un’ asta. 

. osteria de’ turchi. 

. specie di brocca. 

. anca. 

. rimessa. 

. scarafaggio. 

. lingua sacra dell’ Indie. 

. unione delle città anseatiche. 

. frequentare. 

. frequentazione. 

. cerchio di ferro del mozzo. 

. bellimbusto. 

. specie di carretta. 

. carrettiere. 

. aringa. 

. oringare. 

. ai ingatore. 

. razza de’ cavalli. 

. straccare. 
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Harceler , . . 


• 


. vessare. 


Hardt , . . 


• 


. cordella per attaccare i cani 


Hai der , . . 




. accoppiare i cani di caccia. 


Hardes , . . . 




. robe da vestire. 


H ardi , . . . 


• 


. ardito. 


Har diesse , . 


• 


. 1* ardire. 


Ilardimenty . 


• 


. arditamente. 


Hareng , . . 


• 


. aringa ( pesce ). 


Harengaison , 




. pesca delle aringhe. 


Harengère ì . 


• 


. pescivendola. 


Hargneux , . 




. stizzoso. 


Haricot , . . 


• 


. fagiuolo. 


Haridelle , . 


• 


. rozza. 


Harnachement 


; F azione di bardemantare. 


Harnacher , 




. bardemantare. 


Harnais , . . 




. arnese. 


Haro , . . . 


• 


. il gridare. 


Harpailler, . 


• 


. contrastale. 


Harpe , - ; . 


• 


. arpa. 


Harpean ; . . 


• 


. grappino. 


Harper , . . 


• 


. aralfàre. 


Harpie, . . . 


• 


. arpia. 


Harpon , . . 


• 


. rampone. 


Harpin , , . 




. rampone. 


Harponner , 




. tirar la fiocina. 


Harponntur , 




. fiociniere. 


Hart , .... 




. laccio. 


Hasard , . . 


o 


. azzardo. 


Hasarder, . 




'. azzardare. 


a ds c ^ « * • • • 




. lepre femmina! 


Hdtc , . . . 




. fretta. 


Jiater ^ • 




. affrettare. 


Hdtif , . . . 


• 


. primaticcio. 


Hdtiveau , . 


• 


. pera primaticcia. 
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Hàtivement , 
Haubnns , * 
Haubergeon, 
Haubert , . . 
flave , . . . 
Havre , . . . 
Havre-sac , . 
Haas se , . . 
Haussc-col , 
Haussement , 
Hausser , . . 
Hausse-pied , 
Haut , .... 
Hautain, . . 
Hauibois , . 
Hautbord , . 
Haute-contre , . 
//««£ fife chausse 
Hante-fulaie , 
Haute-lice . , . 

H aule- latte , 
Hautement , 
Haute-paje , 
Hauté-taille, 
Hautesse , . 
Hauteur , . . 
Haut-mal , . 
Heaume ì . . 
Heaumerie , . 
Héler, . . . 
He! hem l . 
Hentiir , . . 
Hennissement 
Hérauty . . . 



prematuratamente. 

sarchie. 

ghiazzerino. 

giaco. 

pallido. 

un porto. 

bisaccia. 

aumento. . . 

armacollo, 
alzata. . , 

alzare. 

specie di uccello. 

alto. 

altiero. 

oboe. 

gran vascello. 

conti-aldo. 

calzoni. 

alberi alti. 

arazzi di alto liccio. 

agire con autorità. 

altamente. 

alta paga. 

.soprano. 

altezza. 

altura. i 

mal caduco. ' 

elmo. 

luogo dove si vendono gli elmi. 

chiamare a parlamento. 

eh ! ehi ! 

nitrire. 

nitrito. 

, araldo. 
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fière, . . . 

Hérlsser , . . 
Hérisson , . . 
Hérìssanner, 
H ernie, . . . 
fféron, . . . 
Héros , ... 
Hersage , . ; 
Her.se , . . . 
Herser , . . . 
Herseur, . . 
Hétre , . . . 
Heurt , . , . 
ffeurter, . . 
He.urtoir, . . 
Hibou, . . . 
///c , . . . . 
Hideusement , 
Hideux , . . 
Hie , . . . . 
Hiérarchie , 
Hìérarchique 
H isser, . . . 
//oc,-.-. , . 

^OCYl »... 

fioche , . . 
Hochement , 
Hocher , . . 
Hoche-pot , . 
Hochet , . . , 

Il olà 

H oli aride , . . 
Homard, . . 
Hongre , . . . 



. . biettolonc. 

. . arricciare. 

. riccio. 

. -arricciare il muro, 
i ernia. • 

. aghirone, ed i derivati. 
. eroe. 

» 1’ erpicare. 

. erpice. 

. erpicare. 

. colui che erpica. 

•. faggio. 

. urto. 

. urtare. 

. martello biella porta. 

* barbagianni. 

. hit. 

. spaventevolmente. 

• spaventevole. 

. mazzeranga. 

. gerarchia. 

. gerarchico. 

. rizzare. 

• oco > gioco. 

. oca , gioco. 

. intaccatura. 

. scrollamento. 

. crollare la testa, 
i specie di ragù. 

. sonaglio. 

. olà. 

- Olanda. 

* gambero marino; 

. cavallo castrato. 
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ffongrer , . 
ffonnir , . 
fiorite , . . 
ffonteusement , 
ffonteux , . .• 
Hoquet , . . 
floqueton , . 
Horde , . . . 
fi orlon , . . 
JJonnis , . . 
//o/'r , . » . 
flotte , . . . 
flottée , i . . 
JJotieur , . . 
Houblon , . . 
Houblonner , 
Houblonnìère 
tfoue , . . . 
ffouer ì ... 
Houille , . . 
Houlette , . . 
ffouppe , . . 
fi oupp eli ande 
Houpper , . . 
ffourdage , . 
ffouret , . . 
ff ouri , . . . 
ffourque , . 
Hourvari , . 
ffourseaux , 
fIouspiller\ . 
ffoussage , . 
ffoussaie . . 



castrare un cavallo, 
disonorare. 1 



vergogna, 



vergognosamente . 

vergognoso. 

singhiozzo. 

anlico soldato. 

stuolo di popoli vagabondi. 

scapelloto. 

fuorché. 

fuori. 

cesta. 

lina piena cesta. 

colui che porta la cesta. 

Inpolo. 

far uso di lupoli. 
terra piena di lupoli. 
specie di zappa, 
zappare. 

carbone di terra, 
veiga di pastore, 
fiocco, 
s'ajone. 

pettinare la lana. • . 

il murare alla grossa. 

cattivo cane da caccia. 

voce turca. 

specie di nave. 

gridi di caccia. 

specie di caliamento- 

maltrattare. 

spazzamento. 

luogo piantato di agrifoglio. 



ffoussard , housard , hussard , ussaro. 
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Housse , . 
Housset\ . 
Houssine , 
Houssiner , 
Houssoir , 
tioux , . . 
tiojau , . 
Huanl , .. 
Huche , . . 
Hucher , . 
Huchet , . 
Hue'e , . . 
Huer , . . 
Huguenot , 
Huguenotisme , 
Huette , hulotte 



. copertina.' 

. spazzolare. 

. bacchetta. 

, battere con bacchetta. 
. spazzola. 

■ agrifoglio, 
zappone, 
aquila di mare, 
madia, 
gridare, 
corno, 
schiamazzo, 
schiamazzare. 1 
ugonotto, 
calvinismo. 



S 7 



, allocco. 

Jluit , otto , e huitième , ottavo , ( con g-li articoli ). 
liumer , .... ingozzare. 

Hune gabbia. 

Humer , . . . . vela di gabbia. 

ffuppe, ..... ciuffetto. 

Huppé^ scaltro. 

» testa di cignale. • ; . 

tiurlemeni y . . *. urlo mento. * 

tiurler , . . . . urlare. 

Hutte capanna. 

) - * ^' rs ‘ ,Jna capanna. 

iV. Ne derivati di 1* lettera A non è aspi rat*. 



H eroici e , . . . specie di poema. 
Heroìme , . .• . eroina. 

Heroique , . . . eroico. 
Héro'iquement , eroicamente. 
He’ro'ùme> . . . eroismo. 
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H conserva 1* aspirazione nel mezzo delle parole com- 
poste dalle voci contenute nella precedente lista. 
Enliardir , . . . avvalorare. 
j Enhamacher, . bardamentare. 

Rehausser , . . rialzare , ec. , 

Sono eccettuate le parole exhuussement % elevazione; 

exhausser , innalzare. ' . ' 

H fa 1’ effetto del trema , nel mezzo di tutte le altre. 
Cahier , .... cartolare- 
Envahir , . . . invadere. 

Trahir , . . . tradire. 

Trahison , . . tradimento. 

Vèlie mene e , . veemenza , ec. 

H non influisce sulla pronunzia di r , t. 

Méthode , . . . metodo. 

Rhétoricjue , . . retorica. 

Théologie , . . teologia. 

L’aspirazione si fa sentire sen za 1’ li , nelle seguenti 
voci adoprate cogli articoli ; le onze , undici -, le 
onzième , T undecimo ; le oui , il sì. 

La parola Ilenri , Errico , si aspira solamente nel 
discorso sostenuto. 

Le parole esclamative , ali ! eh! oh ! sono aspirate. 
H è aspirato quasi in tutt’ i nomi di paesi e di città. 
Le Hannovre , . Annover, 

Ve Hambourg, Amburgo, 

La Hongrie , . . Ungheria. 

Le Holstein , .T Olstein. 

La Hollande , La Olanda , ec. ‘ 

J 

J si pronunzia sempre secondo l’alfabeto : si chia- 
ma i lungo. 
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. 


% 


Jalousie, . -, 


. gelosia. 


Jaser ,. . . . 


. ciarlare. 


Jumbe , ir % . 


, gamba. 


Jeter ,. . . . 


. gettare. 


Jeu,. . . . 


. gioco. • • • ■ 


J’ ignore, . . 


. ignoro. 


J’ imite ,. . . 


. imito. 


Jolt ^ • i • • 


. leggiadro. 


Jo«« , . . . . 


. guancia. 


Jwg-e, • • • • 


i giudice. 


Jujube , . . . 


. giuggiola. . • 


»/ lll j' y % • * i 


. giudeo. 


N. B. Non si adopera 


il / avanti i vocale , fuorché 


per elisione nel pronome je. 


• 

* * 


K 


K suona sempre come nell* alfabeto , o come eh 


italiano , e non si usa in francese , se non nelle 


voci straniere. 


* 


Kah y • • • • 


. cali ( pianta ). 


Kermes , . . 


. chermes. 


Ky rielle , . . 


. litania. 


Kiosque , . . 


. chiosco , ec.* 


Koping , . . . 


. Coping , città di Svezia. 


. 


L 


Distinguonsi due sorte di /; uno semplice, che non 


differisce dall’ italiano 


; ed uno , che chiamasi li- 


quido , o mouxllléc , 


il quale suona come agli , 


egli , igli , ogli , ug 


li. 


' 


< • * 
f -, - 
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^ . 

V 


h o 






L , semplice. 


L finale proflerìscesi ordinariamente , comunque co- 


«linci la parola che segue. 


Bai , . . 


. . . hallo. • a 


Banal . . 


. . . comune. 


Cscil ^ • • 


. . . callo. 


CoZ , . . 


. . . collo. 


Moral , . 


. . . morale. 


I rumor tei, 


. . . immortale. 


Seul,. . . 


. . . solo. 


Sol . . 


. . . suolo. ». 


C'il i • • • 


. * . ciglio. 


L finale non si pronunzia nelle voci seguenti. 


Bar il , . 


. . . barile. 


Chetiti, . 


. , . canile. 


Coutil , . 


. . . traliccio. 


C«Z , . . 


. . . culo. 


Fils , . . 


. . . figlio. 1 


Basii ,. . 


. . . fucile, schioppo. 


Ben il , . 


. . . fenile. . 


B our ri il , 


. . . bottega del forno. 


Gentil, vago (quando viene seguito da consonante.) 


Out.il , . 


. . . istromento. 


Sodi, . . 


. . . ubriaco. 


Nombril , 


. . ombellico. 


Pouls , . 


. . . polso. 


> Sourcil , 


. . . sopracciglio. 


Verrouil, 


. . . chiavistello, si scrive meglio verrou. 


N. B. Nella conversazione molli non fanno suona- 


re l ne’ 


pronomi il , ils , egli , eglino : per evi- 


tare gli 


equivoòi vale meglio far sentire l nelle 


dette parole. 
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L liquido, o mouilìé. 



4 » 



preceduto da i, solo o raddoppiato , per lo più 
è liquido, in mezzo e in fine delle parole. 



Accueil , . 


. . accoglienza. 


Aiguillon , . 


. . stimolo. 


Bétjuillc , . 


. ,. stampella. 


Avril , . . 


. . aprile. 


B rider, . 


. . brillare. 


Corbeille , . 


. . cesta. 


Cuiller , . 


. . cucchiajo. 


Oeil, ... . . 


. . occhio. 


Fenouil , . 


. , finocchio. 


Fille , . . 


. . figlia. . . 



Perii , .... «, periglio ec. * 
raddoppiato , quantunque preceduto da i , prof- 
feriscesi col suono semplice nelle voci seguenti , 

Achille , . . . Achille. 

Campanille , . pergamena. 

Codicille , . . codicillo. 

Mille , ; mille. 

Pupille , . . . pupilla. 

Sibylle , ., . sibilla. 

Pille , . città. 

Pillage , .. . . villaggio. * 

V ilici ge di s , . . contadino , ec. 
solo 0 raddoppialo profleriscesi ancora col suono 
semplice , in tutti gli aggettivi terminati in il o 
ille , e quando 
Civil , . . . 

Imbécile , - . 

Subtil , . . . 

Tranquille , 

Vii, .... 



il è la puma sillaba della parola 
civile, 
imbecille, 
sottile, 
tranquillo, 
vile. 
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Jllégitime , . . 


. . . illegittimo. 


Ilhmité , . . . 


. . . illimitato. 


n'-f Illustre , . 


, . . illustre. 


IUusion s . . . . 


, . . illusione , ec 



N. B. Osservasi , che l'a pronunzia liquida di / , 
non s’ incontra mai nel principio delle parole. 

Fu ori de’ precedenti casi l doppia non si fa sentire 
pei’ lo più che come una sola. 

Allaiter allattare. 

Allaitement , .... allattamento. 

Aller , ........ andare. 

Alléger, alleggerire. 

Allumerà . ... . allumare. 



Belile, . 


bella. 


Colle’ge, 


collegio. 


Collation , 


collazione. 


Ellipse , 


elissi. 


Bulle 


bolla. 


Folle , 


pazza. 


Sjllabe , 


sillaba. 


Eccettuansi le seguenti voci : 


Allégorie : 


allegoria. 


A liusi on 


allusione. 


Appellati f, 


appellativo. 


Belli gerani , ■. . . . 


belligerante. 


Belliqueux , . . . . 


bellicoso. 


Collation il un bène- 


1’ azione di conferire 


fice , ....... 


beneficio. 


Constellation , . . . 


costellazione. 


Collusion , . . . . . 


collusione. 


Eglise Gallicane, . 


chiesa Gallicana. 


Millénaire , 


millenario. 


Ellébore , ^ ... . 


elleboro. 


Vaciller , ..... 


vacillare. 



✓ 
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Flagellatici?! »... flagellazione, 
l^d alcune altre parole , che 1’ uso insegnerà. 

N . B. Nella conversazione si può pronunziare quel- 
que qualche , quelqu un , qualcheduno , come 
quòque , quèqu’ un \ ina vale meglio far sentire 
leggiermente la lettera /. 



M 

M infine delle parole , o quando h seguito da un 
b , o da un p , ha il suono nasale. 

Faim , fame. 

Parfum , profumo. 

Ambilion , ambizione. 

Renom , fama. 

Imparfait , imperfetto. 

N om -, nome. 

EmbLme , emblema. 

Ombre , ombra. 

Humble , umile. 

M finale si pronunzia come in italiano ; i.° nella 
maggior parte de* nomi proprj. 

Amsterdam , Amsterdam. 

Ephraim , Efraim. 

Jerusalem , Gerusalemme. 

liarlem Hirlem. 

SéEm , Seli me. 

Eccettuate, Adam , Adamo, che è nasale. 

3. In hem , item , septemvir\ ed ailre parole la- 
tine. ' • 

M si profferisce come in italiano nelle parole se- 
guenti. 
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Amnistie, amnistia.' 

■dulomnal , autunnale. 

-dgamemnon , .... Agamennone. 

- Calomnie , ....... calunnia. 

Clitemnestre , .... Clitemnestra. 

Hjmne , inno. ■' > 

Indemniser , indennizzare. , . . 

Indemnité , indennità. 

Somnambule , .... sonnambolo. 

Somnijère , sonnifero. 

il/ non si profferisce affatto nelle voci seguenti. 
Aulomne, ......;. autunno, u i. 

Damnalion , dannazione. 

Damner , dannare.. . , 

Damnable , dannabile. , ' . • - 

Condamner , ..... condannare. 

Condamnable , ... condannabile. 
Condamnniion , ... coudannazione. 
Damnablement , . . dannabilmente. 

^ N. B. S\ ricorda , che negli avverbj terminali in 
emnient , ejp , si cangia in a semplice. 

Di due m , d’ ordinario se ne pronunzia uno solo. 

. Coìximettrc commettere. 

Commander , . : . . . comandare. 

Commissaire , . . . . ■ commissario. 

Commode , comodo. 

Communion , comunione* 

Dommage , danno. 

D ommageable ’ ... dannoso. 

E lult’i composti. 

Due m si fanno sentire ambedue come in italiano 
senza suono nasale ; i .° ne’ nomi proprj 

Jmmon , Ammone. 

Emmanuel Emanuele* 

.1 
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Emme , Emma , ec. 

a. 0 Nelle parole che cominciano per imm. 

Immacule' , immaculato. 

Jmme'diat , immediato. 

Imminent , imminente. 

Immobile , i/nraobile. • 

Immunite' , ....... immunità. 

Immonde , immondo. 



N. B. Quando em è seguilo da m si pronunzia an 
nasale. 

Emmaillotter , . . . fasciare. 

Emmener , condurre via: 

Emmariner , .... ammarinare. 

Ricordasi la pronunzia nasale di em seguito da con- 
sonante. 

Embarquer , . . . .imbarcare.’ 

Empressé , premuroso. 

N 

iVfinale suona da consonante i ,° nelle parole seguenti. 

Abdomen y Abdomine. , 

• Amen , ...... ..amen. 

Hjmen , imene 

2. p Nell" aggettivo seguito dal suo sostantivo, che 
principia da una vocale , o da h muta. 

Mon ami, il mio amico. 

' Un homme , . . . • un uomo. 

Un ancien ami , . . un afìtico amico. 

Un bon historien , . un buon istorico. 
Pronunziate , mona ’ ami , unn homme , un ancien - 
n'ami , un boriti’ historien , etc. 

N finale conserva il suono d’ una vocale nasale nei 
sostantivi e negli avverbj , quantunque seguiti da 
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una vocale , o da h muto ; quindi pronunziate , 
come se la seconda parola principiasse da conso- 
nante ; e ciò nelle seguenti voci. 

Intention exccllente, intenzione eccellente. 

Paia exquis , . . . pane squisito. 

Vin agréable , . . . vino piacevole. 

Citoyen habile , . . cittadino abile. 

N ne’ monosillabi , en , on , bien , rieri , seguiti da 
nna vocale , deve esser pronunziato insieme con i 
detti monosillabi , per evitare un hiatus : così si 
pronunzia col suono nasale , ed ancora col suono 
di consonante. 

On apprend en étu.- S’ impara collo studiare. 
diant 

Un livre bien écrit , Un libro bene scritto. 

Il n’ a rien appris, . Non ha imparato nulla. 

Pronunziate , onn’ apprend enn } e'tudiam , un livri 
bienni écrit , il n’ a rienn’ appris. 

Ma n si pronunzia col suono nasale nelle espressio- 
ni simili alle seguenti. 

Irart on à Caserte ? Si anderà a Caserta? 

Prenez-enunqui soit Pigliatene uno, che sia 
bon. _ buono. 

Je sais bien oà vous allez. So bene dove andate. 

Il ne fait rien , ou il jait Egli fa nulla, o poco. 
peu de chose. 

Di due n d’ ordinario se ne fa sentire uno solo. 



Anneau , anello. 

Année , anno 

Gonnoitre , conoscere. , 

Innocent , inaocente. * 



Sonner , sonare , ec. 

Nella parola ennui\ noja , e ne’ suoi derivativi, la 
sillaba en , è nasale. 
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Due n , si profferiscono senza suono nasale nelle 
parole seguenti, e ne’ loro derivativi. 



Annales , annali. 

Annate , ... . . • annata. 

Annexe , ..... uuito. 

Annihiler , annichilare. 

Atmotation , . annotazione. 

Annuel , annuale. 

Annullerà annullare. 

Conncxion , ... . connessione. 

Connivence , .... connivenza. 

Decennale decennale. 

Empenner , ... . impennare. 

Enne'agone. , figura geometrica di nove lati. 

Inné innato. 

Innover^ innovare. 

Septennal , . . . . che viene ogni sette anni. 

Triennal , triennale. 

P. 

P finale per lo più non si profferisce. 

Un camp, un campo. 

Ce drap est bon , . questo panno è buono. 



Le loup a été tue , 11 lupo è stato ucciso. 

P finale si pronunzia negli avverbj di quantità beau- 
coup , molto ; e trop , nulla , seguiti da vocale. 

Il a beaucoup étudié , Ha molto studiato. 

Un’est pai trop aima- Non è troppo amabile. 
ble , 

Ndla parola coup , colpo , seguito da vocale , si fa 
sentire lo p nel discorso sostenuto. 

Un coup inaflendu , un colpo inaspettato. 

P suona ancora nelle seguenti parole , qualunque 
sia la lettera che siegua. 

Alep . Aleppo. 

Cap , capo. 
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Cep , ceppo di vite.. 

Gap y . ... i . . Gap, città. 

Jalap , sciarappa. 

P seguito da t nel mezzo delle parole , d’ ordina- 
rio suona , come nelle seguenti voci. 

Acceptcry accettare, ed i suoi derivati. 

Ademplion , . . . . adenzionc. 

Adapter , adattare. 



Adaptation . 



adattamento. 



Adepte , adetto. 

Adoptei* , • • adottare. 

Aptilude, .... attitudine. 
liapiismal, . . . battesimale. 

Dompter , domare , e tult* i derivativi e composti ; 
ma solamente nel discorso sostenuto j alcuni scri- 
vono questa parola senza p. 

Còntempteur , . sprezzatore. • 

• C ontemp tibie , . disprezzevole. 



Kxcepie r , 
Exemption , 
Impromptu , 
Rédempteur, 
Rédemption , , 
Sceptique , . 
Scepticìsme , 
Septante, . 
Septantième y 
Septembie , 
Septenairey . 
Septennal , . 
Sepleutrioh , 

S eptentrional , 
Septuagénairey 

Sepluagési/ne , 



eccettuare , ed i derivativi. 

esenzione. 

improvviso. 

Redentoro. 

Redenzione. 

scettico. 

scetticismo. 

settanta. 

settantesimo- 

settembre. 

settenario. 

che viene ogni sette anni. 

settentrione. 

settentrionale. 

settuagenario. 

settuagesima. 
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Séptuple , .... selluplo. 

>Sjmptóme 1 . . . sintomo. • , 

Sjmptématique , sintomatico. 

P non suona nei mezzo delle seguenti parole. 

B tip té me , . . . battesimo. 

Paptiser , .... battezzare. 

Baplis taire , . . battistero. 

Compte , . «, . . conto. 

Compter , .... contare. 

Comptable , . . . contabile. 

Comptant , ..... contante. 

Compleur , cont<torg. . , 

C omploir, scrittojo , banco. .. 

Contretempsy . . . contrattempo. 

Corps, corpo. 

Pnntemps ,. . . primavera. , •,< \ 

Prompt , pronto. 

Promptcment) . . prontamente. 

Promptilude , . . . , prontiludinei 

Sept . sette. . 

Septième , ...... settimo. . . 

S eptièmement ,.. in settimo luogo. 

Temps, tempo. 

fh due p generalmente uno se ne profferisce. 
^pparence , .... apparenza . • 

Frappar , .;.... percuotere. •' - . 

■Applaudir, applaudire. : 

Bapport, rapporto. 1 ' 

? . 

(? fina k solamente nelle voci coq , gallo , e. cinq , 
cinque, ha il suono di A; eccettuato i.° nel ca- 

4 
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so die il primo , coq , sìa seguito immediatamen- 
te , e senza riposo da una parola principiando da 
una consonante ; coq d'inde , gallinaccio. 
a.° Nel caso che il secondo, cinq , sia immediata-* 

, inente seguito dal suo sostantiva principiante da 
consonante > senza preposizione^ 

Cinq garpons, ...... cinque garzoni. 

Cinq jìlles , cinque ragazze. 

Cinq fois, . » . cinque volte. 

Cinq cent , ......... cinquecento . 

Ma in tutti gli altri casi si proferisce col suono duro. 
Un coq de bruire , un gallo di montagna. 
Le coq du cìocher , . il gallo del campanile. 
Le -coq du village . . il più ragguardevole del 

villagio. 

Un coq apprivoisé , . un gallo addomesticato. 

Cinq hommes cinque uomini. 

Vingt-cinq e'coliers , . venticinque scolari. 

Cinq et demi , cinque e mezzo. 

Un cinq de coeur un cinque di cuore. 
Cinq pour cent , . . cinque per cento. 

Ils soni cinq sono cinque. 

Q è d’ ordinario seguito da u, ed lia sempre un 
suono forte ; non è mai raddoppiato. Qua, que t 
qui , quo , qu’u ; in queste sillabe il q ha un 
suono tòrte , che corrisponde a k . 

Quartiere quartiere. 

Queue , ........... coda. 

Quitte, i birillo. 

Quoique, benché. 

Il rìy a qui! un jour, Non c’ è’ che un giorno. 
Qua , que , qui , si profferiscono come in italiano 
nelle seguenti parole. 
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Aquatile ì * l » » t acquatile* 

4 quatique , . . . . acquatico/ / 

■A quia , etre à quia , esser in sacco* 
Eauateur , .... . . * equatore* 

Equation , * . * . . equazione* 
Equestre ,...»* equestre. * 
Equiangle , ... . equiangolo. 

'i quidistant , .... equidistante. 
Equilatdral , . * . . equiiaterale. 
Equilatere , . . » . equilatero. 
Equimultìple 4 . . . equimultiplice* 
Equitation , 1* arte di cavalcare» 

Etqimtion^ .... » operazione chimici* 
Eiquefaclion , . v * liquefazione. 
Quadragénaite , . . quadragenario. 
Quadragésimal , . » quaresimale. 
Quadragesime , . . quadragèsima» 
Quadrangle, .... quadrangolo. 
Quadrati gulaire y . . quadrangolare* 

Quadrai quadrato* 

Quadratrìce , . . . quadra trice. 
Quadricolor , ... di quattro colori. 
Quadriennal j . «. . quadriennale. 
Quadrifolium , . . . quadrifoglio. 
Quadriga , ...... quadriga. 

Quadritalère , . . * quadrilatero. 
Quadrinoma , * . . quadrinone* 
Quadrupede , . . . quadrupede. 
Quadruple s ... . quadruplo. 
Quadrupler , . . . . quadruplicare. 
Quaker , ...... quacquero. 

quarto , ..... j n quarto. 

Quatérnaire , . . . quaternario. 

Quaterne quaderno. 
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Qaaternité , 
Questeur , . 
Questure , . 
Quietarne, . 
Quiétiste , . 
Quindéc agone , y 
Quinquagénaire , 
Quinquagèsime , 
Quinquennal , .* 
Qninquennium , 
Quintecurce , . 
Qnintilien , ... 
Quindi , quintile , 
Quintuple 



quaternitù. 

questore. ? 

questura. 

quietismo. 

quietista. 

quindecagone. 

quinquagenario. 

qumqilagesima. 

quinquennale. 

quinquennio. 

Quinto Curzio. 
Quintiliano, 
termine di astronomia, 
quintuplo. 



i\T. 5. Quadrature , termine di astronomia fa 
e tarmine di orologiaro fa Àa. 

Lìquéfier , liquefare , fa likéjier. 



R 

il finale per Io più si proferisce. 

Bavard , . . ciarlatore. 

S oupir , . < sospiro. 

Trésoi\ . . tesoro. 

Qbscut\ . . oscuro. 

Tori, .... torto. 

Eclair , . . lampo. 

Boudoir, . potere. 

Faveur , . . favore. 

Secours , . soccorso. 

Rieuig . . . colui elio ride. 
Eccettuatene monsieur , signore, 
il finale nella terrai nazione or , suona 1 .° in tuli’ i 
monosillabi e nelle seguenti parole. 
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’Amer, . • • amaro. 

♦ Belvedére , belvedere. 

Cu il lei ’ , . . cucchiajo. ^ 

Enfei\ — inferno. 

Etlier , • • • ctero. 

Pier, .... fiero. 

Frate r , . . . frater. 

Gaster t . . termine di medicina. 
Hier, .... ieri. 

Iliver, . . . inverno. 

Lucifer , . . lucifero. 

Magisteri . pedantuzzo. 

Pater , (le) Palei? nostro. 
a. 0 Ne* nomi proprj. ■»' 

Abner, . . . Abner. 

Esther-, . . Ester. 

Jupiter , .. Giove. 

Munster, . città di Germania. 

Z<? Niger , il Niger , ec. 

ii finale non suona negli altri polisillabi in er, e ter. 
• Altier , . . . altiero. 

Aimer , . . . amare. 

Chanter , . cantare. 

. Chagriner affannare. 

Amandier , mandorla. 

Poivier , . . pero. 

Pommier , melo. 

Marier , . . maritare s cc. 

Z finale' seguita da una vocale, o da h muta si fa 
sentire nel discorso sostenuto , e soprattutto nei 
versi, qualunque sia la vocale die accompagni 
la lettera r- y ma nella conversazione si può trala- 
sciare di farla sentire , e per la terminazione in 
er, il buon uso costantemente lo proibisce :* ori ne 
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peut travailler , et jouer eil ménte temps — » non 
si può travagliare , e giocare nello stesso tempo. 
Pronunziate nei discorso familiare iravaillé, etjoué 
en ec. 

Nella conversazione r proferiscesi debolmante inno-» 
tre e votre seguito da consonaute. 
f H otre maison , la nostra casa. 

V otre mat'teau, il vosLro martello. 

J? si fa sentire in notre , e votre seguito da vocale, 
o preceduto dagli articoli le , la , les, 

Votre (. W}i . , il vostro amico. 

V otre honneur , il vostro onore, 

£,e notre , il nostro , le vàtre , il vostro , e nella 
parola Notre- dajne , la Madonna. 

Quando r è raddoppiato , d 1 ordinario se ne jirofe- 
risce uno solo. 

Anoser , inaflìare, 

. Arrider, arrivare. 

Perrucjue , .... parucca. 

E raddoppiato si fa sentire *. Q nelle seguenti pa-* 
fole, 

Aberration , . , « aberrazione. 

Abhorrer , , , • , abborrire, 

Errer, . , errare. 

Erreur, errore. 

Errante errante. 

Errata, errata. 

Erre, andamento, 

Erres , pedate, 

Errement, . , , , andamento. 

Errine , medicamento , che s* in- 
troduce per le narici. 
Ertone, erroneo, 

* flQtrear % , , , . , errore. 
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Terreur , . . . . . . terrore. 

a. 0 Nelle parole che principiano in irr. 

Jrradiation , . . . irradiazione. 

Jrraisonnable irragionevole. 

Irrégulier ,. . . . irregolare. 

Irrépapable , . . irreparabile. 

Jrriler, irritare. 

Irroration ì .... embrocazione. 

Irruption , .... scorreria , ec. 

3.° Ne’ futuri e condizionali de’ verbi acquérir , acqui- 
stare ; courir , correre ; mourir , morire , e nei 
loro derivati. 

J’acquerrai , .... acquisterò. 

Il acquerra , .... acquisterà.^ 

Je courrai , ...... correrò. 

Vous courrez.. . . correrete. 

// mourra , morirà. 

mourront , . . . moriranno. 

J’acquerrois , .... acquisterei. 
iVWr acquerrions acquisteremo. 

Je courrois, correrei. 

courrois , .... correresti. 

Je mourrois , .... morirei. 

Il mourroit , .... morirebbe. 

5 

« . r * 

La lettera 5 ha un suono dolce , ed uno forte 
egualmente che in italiano. 

ha il suono dolce delle voci italiane , sana s .re- . 
vero , simile , sonno y soave , i.° quando è ini- 
ziale. 

Sagesse , . saviezza. 

/ò'oiu, . . ... sano. 
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Secourir , . socorrerc. 

Sécurìté, . sicurtà. - 
Signe, . , . segno. <• 

Sommiti, . sommità, 

Singe, . . . srimia. 

Soufflé, . . soffio, 

*So«, suono. 

Suhstance , sostanza. 

Sueur , . . , sudore, 

8,.° Quando è raddoppiato , o quando è nel mezzo 
delle parole composte , le cjuali hanno il sempli- 
ce' principiante da s , ed il composto formato da 
de , pre , re , des , pres , res. Ma la pronunzia 
della lettera e ne’detti composti non è fissa; dessa 
fa e alfabetico , o e , 

Assailhr , . assalire. 

Assez,.... assai. 

Assistant , assistente. 

Assopimer ammazzare. 

Assurer , . assicurare. 

Bassin , . . bacile. 

Bossi t, . . . gobbo. 

Crosso, « . pastorale. 

Presse r,. . premere, cc. 

La lettera e seguita da s semplice , o raddoppiato , 
ha il suono alfabetico nelle parole composte , che 
seguono. 

Dessus, . , . . sopra. 

Dessous , . . . sotto. 

Resacrer, . . sacrare di nuovo. 
Besaluer , . . salutare di .nuovo. 
Bessentir , . . risentir. 

Jie$souroe ì . . mezzo , ec. 
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In altre parole composte di- simil natura , la lettera 
e ha la pronunzia stretta. 

Dcssaler,. . • dissalare. 

Preséance , . precedenza. 

Pressentir , . . presentire. 

Ressusciler , risuscitare. /: • . 

Presuppose r, presupporre , ec. 

« M 

iV. 7?. Da’ citati esempj si osserverà, che la pra- 
tica sola può insegnare la buona pronunzia della 
lettera s nel mezzo delle parole , c le regole per 
la pronunzia del suono forte della detta lettera , 

lo dimostreranno maggiormente. 

. > 

S ha il suono forte z alfabetico come 1 ella voce 
italiana casa , i .° tra due vocali. 

Raser , . . . radere. -, . ‘ . . 

Raison , . . ragione. 

Réservei riserbato. 

Risiile, . . risibile. 

Osev , ... . . osare. ■ . , > 

User , .... usare. 
a. 0 Avanti b , o d. 

Asdrubal, . . Asd rubale. 

P resistè re, . presbiterio. 

Presbyle’rien presbiteriano . 

3.° Nelle seguenti parole. , . \ 

A ls ace, .... A-lsazia. 

Balsamine , . balsamina. 

Baisamique , balsamico. 

4-° Nella sillaba trans seguita da una vocale. 
Transaction transazione. 

Transiger, . t transigere. 

Transition , . transizione , cc. 
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Si eccettuano le seguenti parole nelle quali la let- 
tera s ha il suono dolce. 

Transe. .... spavento. 

Transir , . . . intirizzire. 

Transilvanie Transilvania., 

S finale si profferisce col suono dolce , 1 ,° nelle 

parole seguenti. 

AloéSy aloè. 

As , asso. 

, , Lis, ....... giglio. 

Fleur de lis , si pronunzia Jleur de li. 

Vis , vite. 

a.° Welle voci latine adottate nel francese, 



Jrgus, 


Argo. 


Tabi us, . . . . 


Fabio. 


CassiuSy .... 


Cassio. 


Ed in queste altre. 

Bibus, 


baje. , 


BolUSy 


pillola. 


CaluSy 


callo. 



S finale ritiene il suono forte, quando è seguito da 
una vocale con cui si accoppia nella pronunzia. 

Nous ironSy .... anderemo ; nouzirans. 

Les amis , gli amici; lezamis. 

Hbmrnes aimables gli uomini amabili , lez~ 
hommezaimables . 

Se seguito da e , i nel principio, o nel mezzo delle 
parole ha il suono dolce di s. 

Scène , scena. 

Sceptique ì .... scettico, 

Science , scienza. 

. Scier , ........ segare. 

Descendre , . . . scendere. 

S iniziale seguito da che , chi , non si pronunzi* 
affatto. 
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Schisme, * . . . . scisma. 

S chismatique,» scismatico. 

Scheling , scellino. 

S seguito da ca , co , ca , c/, cr 3 o da altra con» 
sonante , suona come in italiano. 

Scabreux , . . . . scabrose. 

Scolastique , . . scolastico. 

Sculpter , . . . ... scolpire. 

Esclavage , . . . schiavitù. 

Scrupule ,. . , . . scrupolo. 

Catéchisme, . . catechismo. 

Oslentation , . . ostentazione. 

Hospit alite \ . . . ospitalità , ec. 

' T 

Il i si proferisce , o come in italiano , tavola , /e- 
, timido , forre , fn , o come ci in francese. 
Su proferisce come in italiano , i .° sempre nel prin- 
cipio delle parole. 

Tableau , 

Tel _ 

Ture, . ; . titolo. ' 

Totalement , totalmente. 

Turbulence , turbolenza. 

Travati , . . travaglio. 

Tiare , . . . tiara. 
c . . Tierce , . . . terza , ec. 

, atft, fanno sempre jfi. 

Baslion , . . bastione. 

Indigestion, . indigestione. 

Mixiion , . . mistione. 

, ne , n ? ezz0 delle parole , e seguito da una voca- 
le ha il suono di ci francese. 



quadro. 
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i.° Negli aggettivi in tial, iieux. 

Abbatial , . . abbazialc. 

Faclieux , . . fazioso. 

а. ° Negli aggottivi in tient od i loro derivativi. 

Falitifit , . . paziente. 

Patience, . . pazienza. 

Impatient , . impaziente , ec. 

3.° Nelle parole che terminano in atte , e'tie , eptie i 
otie , utie 

Primatie , . . primazia. 

Prophétié , . profezia. 

Ineptie , . . inezia. 

Béotie , . . . Beozia. 

Minulie , . . minuzia , ee. 

4-° In tuli* i tempi de’ due verbi initier , iniziare ; 
balbutier , balbuziare. 

5.° Ndnoini die terminano in , ed i loro de- 
rivativi. j 

Action , . . . azione. 

Actionnaire , . azionario. 

Caution, ■ - • cauzione.. 

Cautionner , . far cauzione. 

Diclion , . . • dizione. 

Diclionnaire , dizionàrio. 

Pétilion. . . . pedone. 

P ctitionnciirc, pelizionario cc. 

б. ° Ne’ nomi di popoli , o di persone terminati 
in tien. 

Domitien , . . Domiziano. 

Egyptien , . . egiziano. 

Gralien , . . . Graziano. 

Vénitien , . . veneziano , ec. 

Ti in tutti gli altri casi quantunque seguito da vo- 
cale , suona come in italiano. _i : 
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Chatier , ... . castigare. 

Matière materia. 

Nous étions , . eravamo. 

Vous étiez , » . eravate. 

Nous sortions, . sortivamo. 

Le iien , .... il tuo. 

Chrétien , . . . cristiano. 

Soutien, .... sostegno, cc. 

T finale suona nelle seguenti parole. 

Jjjt , .Apt, città della Francia. 

Brut , ... . grezzo. 

Chiùsi , . . . Cristo. 

Correct , . . . corretto. 

Direct , . . . diretto. 

Dot , dote. 

Fat sciocco , impertinente. 

Jnclult , . . . indulto. 

Lest , zavorra. 

Bapt , . . . . ratto. 

Est levante. 

Ouest, .... ponente. 

Jjtre entre /e (espressione proverbiale) 
zi si, et le zest esser così , così. 

Z è nidi , . . . zenit. 

T finale non suona nella parola vingt , venti , ado- 
perata sola , o seguita da consonante. 

Jls étoient vingt, . . erano venti. 

Fingi solduts , venti soldati. 

Vingt. piaslres venti piastre. 

Quatre-vingt-dix grains , novanta grani. 

Z finale non suona in quatre-vingt-un , ottantuno, 
quali c-vingt-liuit , ottantotto; e qualre-vingt-onze , 
novantuno : ma si fa sentire in vingt seguito da vo- 
cale , vingt élcphants , venti elefanti , e nella serie 
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numerale di venti a trenta , vlngt-un , ilngt^deux, 

vingt-trois , etc. 

T suona in sept , sette ; ed huit , otto ; quando 
queste parole sono sole cioè , sen^a sostantivo , o 
seguite eia una vocale ; ma non si fa sentire nelle 
medesime parole seguite da una consonante. 

Les nombres sept , huit , i numeri sette , otto. 

Le sept , le huit du mois , il sette , 1’ otto del mese. 

Sept épis ........ sette spighe. 

Huit ans , ........ otto anni. 

Sept mesures ...... sette misure. 

Huit soldati , otto soldati. 

Sept cent , sette cento. 

Nella terminazione in ect , t suona solamente nelle 
due parole correct , corretto , e direct , diretto; 
nelle altre non si fa sentire. 

Aspect aspetto. 

Circonspect , ...... circospetto. 

Respect , rispetto. 

i Suspect ,...«•••• sospetto , ec. 

T finale seguito da una vocale , alla quale devesi 
unire nella pronunzia , si fa sentire. 

XJn savant borrirne, ... un uomo dotto. 

Il litoti un livre d’ hisloire, leggeva un libro d 1 isto- - 

ria , ec. 

N. B. Nella congiunzione et , la t non suona , e 
la sòia pratica può insegnare quando la t finale 
devesi unire colla parola seguente , o devesi di- 
videre per una piacevole pronunzia. 

T raddoppiato , d’ ordiuario si pronunzia come si 
fosse uno. 

Attirer attrarre. 

Attrapper , burlare. 

Frolter , strofinare , ec. 
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Eccettuate sono le seguenti voci. , 

Atiicisme , atticismo. 

Attique , . . attico. 

Battologie ........ battologia. 

Gutturale. gutturale. 

Pittoresque , ....... pittoresco. 

Piltoresquement , .... in una maniera pittoresca 

% 

V 

V nell’ idioma francese non è mai finale , nè rad. 
doppiato , e si pronunzia come in italiano. 

Vanite' ^ vanità. 

Venir , . venire. 

Visage viso. 

V olonté \ . volontà. 

V ulgaire volgare , ec. 

X si jn-oflerisce diversamente secondo le altre lette- 
re , che gli vanno unite. 

A finale ha il suono alfabetico nelle parole seguenti 
ed in tutt i nomi proprj qualunque sia la voce 
che siegua. 

Borax , borace. 

Index indice. 

Larjnx , ........ laringe. 

Onix onine. 

Phénix fenice. 

Prefix prefisso. 

Storax *, storace. 

Btyx slige. 

Astianax Astianace. 

Pollux , . . . . . . . . PoHuce , ec. 

A finale in tutti gli altri casi siegue le regole del- 
la pronunzia della lettera $ j non si profferisce 



\ 
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seguito da consonante , e si fa sentire z avanti le 

Ò 

vocali. . ^ 

, Six jours, sci giorni. 

Paix i lurable , ...... pace durevole. 

Heureux eijciiil , .... felice fanciullo, 

J)ix écoliers , ..... dieci scolari , ec. 

X ha il suono di z nelle seguenti parole , e nc’lo- 
ro derivali , e composti. 

Deuxième , ....... secondo. 

Dixième , decimo. 

Sixième , . • ._ sesto. 

Deuxicmement , secondariamente. 

Dixièmcment , in decimo luogo. 

Sixièrnemcnt , in sesto luogo. 

Dix-huit , dix-ncuf, . . • diciotto , diciannove. 

» ' * * > 

X suona come s in esso ne’ seguenti nomi di citta. 

( ■ S ■ • * * 

Xix, * Aix , 

Jix-la- Chapelle , . Aquisgrana. 

Xuxerre , Auxerre. 

Xuxonne , Aussona. 

Bruxelles , Bruselles. 

E nelle voci dix , e six senza sostantivo , dix-Sept t 
soixante , cd i loro derivativi. 

Ex , nel principio delle parole , c seguito da una 
vocale , o da li suona egz. 

Examen , esame. 

j Exernple ,..••• esempio. 

Exil , • esilio. 

Exhorter , esortare. 

Exhuiner , disotlerrare. 
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Ex avanti a Ce ci i La il snono 

Excès eccesso 

Exceller j 
Exciter, 






X non 



Excessi / , .*...< 
on è mai raddoppiato. 



eccellere. 

eccitare. 

eccessivo. 



Z conserva sempre il suono alfabetico. 

Z si adopera in alcune voci derivate dal greco , o 
dal latino. 

....... a2zimo. 

Topaze ...... topazio. 

Zi e le ^ ...... . zelo. 

Zizanie ziZania. 

E nelle parole. 

Assez , ........ abbasstanZa. 

Chez , da , praposizidnè. 

Nei ......... uaso. 

Z finale suona avanti le vocali, 

Z profferiscesi s dolce ne* due nomi di città* Metz y 
e Rodez . 

Z non è raddoppiato , che in alcuni nomi venuti 
dall* italiano , ed uno se ne pronunzia ; Abruzze , 
Pouzzole , Pouzzòlane * c«, 



t 
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PARTE TERZA. 

> . * 

. I * 

OSSERVAZIONI, ed ESERCIZI. 

. 1 . 



Lv maggior parte delle voci della lingua francese, 
sono simili a quelle della lingua italiana, come figlie 
le une e le altre della lingua latina. Quindi non si 
deve trascurare 1* analogia , che passa tre la parole 
d’ ambedue gl’idiomi, per agevolare i principianti 
nell’ apprendere il significato ile’ termini francesi. 

Tavola di alcune voci francesi , di cui la 
stessa ortografia fa vedere V analogia coti le voci 
italiane. 



Abandon. 


Barbe. ’ 


Abaisser. 


Bonté. 


Abbé. 


Amitié. 


Abdication. 


Amour. 


Abattre. 


Ami. 


Abandonner. 


Art. 


Abattement. 


A vis. 


Abécédaire. 


Aviser. 


Abondance. 


Accident. 


Abhorrer. 


Acide. 


Abjet. 


Abuser. 


Objet. 


Nominatif. 


Abord. 


Génitif. 
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Datif. 


Dissolulif* 


Accusalif. 


Dislributif. 


Vocatif. 


Effectif. 


Ablatif. 


Electif. 


Substantif. 


Enonciatif. 


Adjectif. 


Expéditif. 


Actif. 


Explétif. 


Passif. 


Expressif. 


Adoptif. 


Frequenlatif. 


Attentif. 


Imaginatif. 


Conaparatif. 


Incisi f. 


Conjonctif. 


Lénitif. 


Impératif. 


Modificatif. 


Indicatif. 


Motif. 


Décisif. 


Natif. 


Curatif. 


Narralif. 


Cumulatif. 


Palliatif. 


Corrosi f. 


Partitif. 


Corroboratif. 


Positif. 


Convulsif. 


Possessi f. 


Confirma tif. 


Purgatif. 


Correctif. 


Répercussif. 


Relatif. 


Respectif. 


Defedi f. 


Sensitif. 


Défensif. 


Spéculatif. 


Définitif. 


Suspensif. 


Démonstratif. 


Tardif. 


Destructif. 


Vif.~ 


Déterminàtif. 





N. B. Le voci francesi 
degli aggettivi , di cui la 
in ivo, 

Natme. 
jNaturellement; 



in if , sono quasi tutte 
terminazione italiana è 

Mire. 

Minute. 
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Porte. 


Délicat. 


Fort. 


Erudit. 


Mettre. 


Equivalent. 


Impuler. 


Equipage. 


Propos. 


Èquinoxe. 


Présage. 


Errer. 


Promesse. , 


Naval. 


Couronnc. 


Occidental. 


Comédie. 


Orientai. 


Raconter. 


Originai. 


Finir. 


Ordinai. 


Sevère. 


Pdpal. 


Sphère. 


Pascal. 


Cure. 


Pastoral. 


Devenir. 


Primordial. 


Episode. 


Principal. 


Epigramme. 


Septenlrional. 


Episcopal. 


Mental. 


Animalité. 


Mémorial. 


Animai. 


Méridional 


Brutal. 


Nasal. 


Canal. 


Natal. 


Cardinal. 


National. 


Colossal. 


Temporal. 


Cornmensal. 


Théologal. 


Fatai. 


Transversal. 


Idéal. 


Trivial. 


Impartial. 


Vegetai. 


Labial. 


Vénial. 


Legai. 


Verbal. 


Liberal. 


Virginal. 


Linguai. 


Vita?. 


Littéral. ' 


Zodiacal. 


Mal. 





Digitized by Google 




69 

N. B. Le parole francesi in al sono le mede, 
sime parole italiane prive dell’ ultima vocale e, la 
quale si trova nel singolare femminino degli agget- 
tivi francesi in al. 



Nord. 


Gracieusetà. 


Occasio». 


Habileté. 


Servile. 


Hàrédité. 


Perdre. 


Humanité. 


Manne, t 


Humidité. 


Vers. 


Immortalile. 


Amabilità^ 


Immobilità. 


Affabilità. 


, Immutabilità. 


Affinile. 


Impartialité. 


Agilità. 


Impétuosité. 


Avidità. 


Importunile. 


Difficulté. 


Autorità. 


Dignità. 


Beautà. 


Dilatabilità. 


Bànignità. 


Duplicité. 


Caducità. 


Dureté. 


Càlèrità. 


Elasticità. 


Càlàbrité. 


Facilita. 


Charité. 


Faculté. 


Civilité. 


Fatalità. 


Communauté. 


Fausseté. 


Cruautà* 


Fertilité. 


Curvità. 


Férocité. 


Impossibilità. 


Fidélité. 


Improprietà. 


Fraternità. 


Impureté. 


Futilité. 


Incapacità. / 


Gànàrosità. 


Incorrigibilité. 


Gànàralité. 


Infinite. 


Gracilità. 


Infirmile. 
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Latinità. 

Légitimité, 

Liberté. 

Libéralité. 

Magnanimité. 

Majesté. 

Matérialité. 

Maternité. 

Médiocrilé. 

Mendicité. 

Minorité. 

Monstruosité. 

Morali té. 

Mortalité. 

Multiplicitó. 

Mutabilité. 

Néces.sité. 

Neutrali té. 

Obscurité. 

Opportunité. 

Parité, 

Particularité. 

Paternité. 

Pauvreté. 

Perplexité. 

Personnalité. 

Perversité.l 

Piélé. 

Ponctualité. 

Postériorité.- 

Prodigalilé, 

Propriété, 

Puérilité. 

Partite. 



Qualité- 

Parete. 

Réalité. 

Sainteté . 

Santé. 

Sécurité. 

Sensibilité. 

. Sévérité. 
Sincérité. 
Singularité. 
Société. - 
Sobriété. 
Solidité. 
Spiritualilé. 
Suavité. 
Sublimité. 
Témérité. 
Ténacité. 
Timidité. 
Tortuosité. 
Totalité. 
Validité. 
Vanité. 
Variété. 
Vénalité. 
Ventosité. 
Véracité. 
Vérité. 
Visibilité. 
Vivacilé. 
Uniformité. 
Uni ver salite 
Unité. 
Volatilité, 




7 * 



✓ 



Volonlé. 

Volupté. 

Volubilità. 



Urbanité. 
Utililé. ' 



N. B. Queste voci >in té, sono sostantivi ita- 
liani in tà. Si potrebbe continuare di trascrivere 
tante altre parole , di cui P analogia è palpabile ; ina 
sarebbe l’ istesso che copiare quasi per 1’ intiero il 
vocabolario francese. Si daranno altri pochi esempj, 
per dimostrare quanto sia necessario di attendere 
all’ analogia , nella mira di pervenire subito alla tr&- 



duzione , 


o almeno al 


piacere di capire 


legge. 


Vacance. 


Délicatesse. 




Tabernacle. 


Odora t. , 




Mesurer. 


Servir. 




Ministre. 


Permission. 




Implacable. 


Marcher, 




Proli xe. 


Version. 




Président. 


Tacite. 




Porle. 


Vorace. 




Fracasser. 


Habile. 




Blanc. 


Agile. 




Frane. 


Débile. 




Commander. 


Facile. 




Former. 


Utile. 




Répéter. 


Symbole. 




Scandalo. 


Participer. 




Cube. 


Problème. 




Diable. 


Train. 


- ' 


Démon. 


Main. 




Deteriorer.: 


Propos. 




Prospere. 


Croissance. 




Neutre. 


Espérance. 
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Equilibre, 

Contimi. 

Dépendre. 

Rendre. 

lllumination, 

Comprendre, 

Attendre. 

Condition. 

Vojage. 

Turbulent, 

Vain. 

Jnutilement, 

G rande ment. 

Fièrement. 

Hardiment- 

Vivement. 

Foiblement, 

Gloricux. 

Dangereux, 

Peureux. 

Sérieux , 

Studieux, 

Vertueux- 

Audience. 

Bienveillance, 

Constance. 

Confiance, 



Providence. 

Patience. 

Science. 

Extravagance, 

Divisible. 

Invisible. 

Lisible. 

Terrible. 

Adresse. 

Tendresse. 

Finesse. 

Sagesse. 

Audace. 

Cuirasse. 

Fidèie. 

Cruel. 

Elernel. 

Naturel, 

Avare. 

Rare. 

Avantageux. 

Courageux. 

Ombrageux. 

Présomptueux, 

Aimable. 

4Sàble, 




I 



7 3 

ESERCIZI 



*A.yEz-vous vu que par l’ analogie , et la coppa- 
raison des mots on peut se faciliter la connoissance 
de la langue frangaise. 

Venez, ici , et.faites une petite prière. 

Au nom du pere , et du fils , et du Saint-Es- 
prit. Ainsi soit-il. 

Mon Dieu , je vous adore : je crois en vous , 
raon créateur tout-puissant : Bénissez-moi . et faites 
que raes actions vous soient agréables. 

La Religion , et la Piété font le bonheur de 
1’ homme. 

L’ Obéissance attire 1* amour des parens et des 
isupérieurs. 

La Modestie prévient en faveur des enfans. 

La Charité plait à Dieu , et fait le salut des 
hommes. 

La Tempérance conserve la sante 

La Prudence fait réussir dans toutes les entre- t 
prises. 

La Juslice consfamment pratiquée rend l'hoin- 
mc respectable , et le fait chérir de ses semblables^ 

La Sincérité éloigne les reraords qui accompa- 
gnent le mensonge. 

La Diligence fait vite , et bien ; elle profite de 
tous les instans , et de toutes les choses. 

La Bienveillance répand descharmes continuels 
sur la vie , et dans la société. 
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Les Sciences apprises dans la jeunesse rendent 
V borrirne utile à la patrie. 

La Bienfaisancc est line vertu qui nait de l’a- 
inour de F hurr.anité , et nous faxt contribuer , autant 
qu’il est en nous, au bonhcur de nos semblables. 

La Reconnoissance et la gratitude , doivent étre 
franches , et se montrer sans voile; elles doivent 
étre dans la mémoire , dans le coeur , et dans la 
bouebe de ceux qui ont re$u des bienfaits. 

L’ Emulatiou est un sentiment noble qui ne res- 
semble en rien à l’ envie, et qui donne le courage 
et F application uécessaires , pour vaincre les ditfi- 
cultés. 

La Force d’ àme doit étre lepartagede Fhorn- 
me. Le courage est toujours nécessaire dans l’adver- 
sité , et souvent dans la prospérité. 

La Joie doit étre modérce ; 1’ excès est un dé- 
faut , qu’ i! faut éviter en tout. 

L’ Espérance. est. la consolation de tous ; et la 
plus douce est celle de la vie éternelle. 

La Peur ; ne connoissez que celle d’ avoir une 
conduite qui déplaise à Dieu , et à vos parens. 

La Douleul - ; apprenez à soufl'rir ; la vie est se- 
ni ée de douleurs , et qui ne sait les supporter pa- 
tiemment , redouble ses peines. 

La Colere affi re les malheurs , conduit au pe- 
rii , à la destruction ; elle ressemble aux orages , et 
aux volcans. 

La Compassion et la Pitié , soni des dons de 
Dieu; ils embellisscnl la plus noble des créatures, 
comme les plus belles fleurs du priuteinps eiubellis- 
sent la terre. 

.> 

filorieux attribut de I’ homme , roi du monde , 

La [>itic de scs biens est la source feconde. 



Digitized by Google 




"... . . 7 5 

La force n’en fit point le roi tles atiimaux; 

!Non , c’est celle pitie qui gémit sur les maux. 
Vcrs la terre courbés par un instinct servile, 

Scs sujels n' ont , du ciel , re^u qu’ nne à me vile; 
Conduits par le besoin et non par l'amitié; 

Us senlent la douleur et jaroais la pitie. 
L'hommc pleure, et voiià son plus beau privilc'ge; 
Au coenr de scs égaux la pitie le protége. 



La pitie, doux portrait de la boote divine , 
Rappelle les luoitcls à leur noble origine. 
Malheur aux nations qui violant nos droits. 

De la pitie touchante ont élouffé la voix ! 

L'autel de la pitie l’ut sacre dans Atliùnes; 

L’ inlérét mieux instruit bénit scs douces chaines; 
Elle inspira les arls , elle adoucit les raoeurs , 

Et le coeur le plus dur s’ ammolli t -à ses pleurs* 



II faut quelque vertu pour aimcr des gens, qui 
ne sont nullement aimables : mais le sublime de la 
religion chrétienne , est 1’ obligation qu' elle nous 
impose d’ aimer nos ennemis. 

Une bonnò éducation est le plus sùr trésor 
qu’ un pere puisse doner à ses enfans. 

Quand on manque d’ éducation , on est dépla- 
cé et ridicu.le dans la société. 

L’ homme sage est seul capable d f une amitié 
véritable. • 

La sordide avarice déshonore l’ homme; la fol- 
le prodigalité le mine ; la prudente générosité l’ho- 
nore. . .. 

La docilité est profilable à tout le monde, mais 
6Ur-tout aux enfans. - - 

Lorsque tu es retiré dans ta chambre , que la 
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porte est fermée sur toi , et la lumière éteinte, gar- 
de-toi de dire alors que tu es seul. Bien loin d J è- 
tre seul en ce moment, tu es dans la société de Dieu: 
cet Ètre divin est présent avec toi, aitisi que 1’ ange 
tulélaire qu’il a chargé de veiller jour et nuit à ta 
conservation; et pour étre témoins oculaires de les 
actions, ils n' ont pas besoin de lnmière. 

F A B L E. 

Jupiter , et Minos. 

Mon ftls, disait un jour Jupiter à Minos t 
Toi qtii juges la race humaine 
Explique-moi pourquoi 1’ enfer sufiit à peine 
Aux nombreux criminels que t’ envoie Atropos ? 
Quel est de la vertu le fatai adversaire, 

Qui corrompt à ce point la faible humanité ? 

C’est, je crois, l’intérét.—L’ intérét?Noni mon pére. 
—Et qu’est ce dono ? — « L’ oisivelé. 

F A B L E 

Le Jardinìer et le Groseillier. 

- \ • 

Mon fils , do ta faible raison 

Il est bien temps de fa ire usage ; 

CJ est précisément à lon àge 
Que le travail est de saison. 

Tu doubleras ta jouissance 
En le mélant à tes amusemens : 

Aux jeux de ta première enfance 
Dérobe donc quelques momens. 

Je vais te conter une fable 
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V 



Dont les auteDrs sont sous tes yeux : 

Ce que 1’ on yoit se comprend mieux , 

Et le faux parai t vrai , dès qu’ il est vraisembleble. 

Dans une haie, au bord d’un grand cheroin , 
Un groseillier croissait , sans soin et sans culture; 
A peine montrait*il quelque peu de verdure ; 

Mais pour du fruit , pas plus que sur ma main. 
Un jardinier le prit , le mit en son jardin , 

Dont la terre était préparée ; 

Engrais , labour et tout ce qui s’ ensuit , 

Rien ne fut épargné; dès la première année* 

Le groseillier fut tout couvert de frtoits. 

Lei noirs soucis , la jalousie , 

Mille chagrins, mille dégoùts , 

Sont les épines de la vie ; 

C’ est la haie , où nous naissons tous. 

Le groseiller dans 1’ état de nature , 

C’ est toi ; mon fils , en ce moment; 

Le jardininier c’est moi, certainement; 

L’ étude sera la culture , 

Et le fruit sera le talent. 

F A B L E. 

La Souris. 

Viens , mon enfant; sauté sur mes genouxf 
Embrasse-moi , ma Caroline ; 

Encor; fort bien; sur ta bouche enfantine 
Que je cueille à mon tour le baiser le plus doux. 
Mais quoi I tu me parais chagrine ? 

Serait-il arrivò malheur à tes joujoux? 

Ta bonne contre toi serait-elle fàchòe , 

Ou bieu , toi contre ta poupée ? 
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Serait-ce le pain sec , qtie je vois dans ta main , 
Qui , par liasard , causerait lon cbagrin ? 

Et la pomme qu’on t’a, donnée, 

Qu’ en as-tu fait ? ... . tu 1’ as mangée? 

Elle eùt accompagnò ton pain , 

Si tu 1’ avais mieux ménagée. 

Écoute à cè propos un récit qu' on m’ a fait. 

Dans une salle , en un trou du parquet , 

Une souris s’ ctant nicliée; 

Matin et soir faisait curde; 

De lout ce qui tombait 
Et de la table et du buffet. 

Dieu ! quelle heureuse destinée f 
Des reliefs , tant qu’on en voulait y 
Grand «ppélit , point de minet. 

Pour le bonlieur ma souris semblait nòe. 

Mais en est-il ici-bas de parfait ? . 

Ou , s’il en est , a-t-il quelque durée ? » . . 

Le maitre du logis , un beau jour entreprit 
En lointain pays un voyage , 

Où tout son monde le suivit. 

Durant un mois cntier le couvert ne Se mit ; 

Plus de biscuit , plus de fromage ; 

Adicu festins, mais non pas l’appétit: 

Satisfait , c’est plaisir ; frustrò, c’est pis que rage, 
Le passe n’y fait rien , 1* avenir n’y suffit ; 

C’est le présent qui le soulage. 

Si la souris avait eie plus sage r 

Quand chaque jour , soir et matin , 

"Vingt mets étàient à son usage , 

Elle aurait du songer au lendemain : 

Pour ne l’ avoir pas fait elle mourut de faim. 




La prévoyance est nécessaire; 

Elle s’ élend sur tout ; mais celle que" j’entends 
Sans contredit est la plus salutaire : 

A ton àge, ma Cile , elle consiste à faire 
Provisions de vcrtus , de talens , 

Pour n’ en pas manquer dans le temps. 
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PREFAZIONE 

DEI. 

TRADUTTORE. 







ì 

; 

i 



Egli è ben naturale che il Maestro di lin- 
gua francese , nato ed istruito in Francia, in- 
segni i principj della sua lingua secóndo le 
regole stabilite dai migliori Grammatici Fran- 
cesi , le decisioni de’ quali siano state appro- 
vate dall* Accademia Francese. 

Io non conosco alcuna grammatica per 
gl’ Italiani che vogliono * studiare la lingua 
francese non ne conosco alcuna, dico, che 
contenga i veri principj di questa lingua. 
Wailly è quello , dei nostri grammatici che ha 
servito di guida a tutti gli altri } le sue re- 
gole trovansi più o meno , bene o male rap- 
portate in tutte le opere posteriori alla sua. 
Wailly ha fatto egli stesso un compendio del 
suo libro Dei principj generali e partico- 
lari della Lingua Francese : questo com- 
pendio basta pe’ forestieri j basta pe’ maestri. 
Io l’ho tradotto per me , e pe’ miei scolari. 
Questo compendio deve condurre al punto 

G 
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d’ istruzione , a cui lo straniero essendo ar- 
rivato , deve poi studiare , ed estendere le 
sue cognizioni in un’ opera più complicata su 
questo argomento , ed allora farà uso van- 
taggiosamente della grand’ opera di Wailly , 
o pure della grammatica filosofica e letteraria 
di Lévizac. 

Il mio autore ha presentato delle defini- 
zioni semplici , dei principi chiari , delle re- 
gole conseguenti , delle decisioni giuste. Egli 
ha dato delle ragioni luminose per tuttociò 
che dice dell’ articolo , e per la soppressione 
delle declinazioni dei nomi e dei pronomi. 
Perchè dunque degli autori di grammatiche 
destinate ad insegnar la lingua francese agl’i- 
taliani , hanno avanzato di avere riformato 
il Gondar dietro le tracce di Wailly, ed 
hanno intanto lasciato sussistere gli errori del 
primo ? Se si ammette Wailly , bisogna es- 
ser conseguente : non più casi , non più de- 
finizioni erronee dell’ articolo. La base è cam- 
biata , l’edifizio non ha più la stessa forma; 
le preposizioni non hanno più le stesse regole j 
esse non reggono più il genitivo, il dativo, ec. 

Bisognava dare Wailly , solamente Wail- 
ly. Io ho tentato di farlo , presentando le 
conjugazioni in una maniera che credo van- 
taggiosa. Essa consiste in unire a tutte le per- 
sone de’ Verbi, delle parole che formino un 
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senso. Ho cominciato con delle espressioni 
semplici , e sono giunto poi a formar delle 
frasi che conducono lo scolare a parlare ed 
a scrivere correttamente. Heesi far uso di que- 
sto metodo con prudenza, ed a misura che 
si avanza nelle definizioni , e nell’applicazio- 
ne delle regole. È stato esso indicato da’mi- 
gliori maestri di lingua, e ne ho ricavato io 
stesso i più grandi vantaggi. Si capisce bene 
che quel che io ho potuto fare sulle conju- 
gazioui , non è che un’ indicazione di cioc- 
ché il maestro può ritrarne di utile j è desso 
un campo ben vasto che offre delle grandi 
risorse alla coltura. 

Se aggiungasi a questo metodo quello di 
fare scrivere molti verbi accompagnati, e di 
farli imparare e recitare a memoria , si ot- 
terranno facilmente i più felici risultati. 

Siffatto metodo di conjugare i verbi ha 
i vantaggi seguenti , I .° esso toglie alla con- 
jugazione la sua nojosa aridità ; 2 .° insegna 
1’ ortografia j 3.° abitua alla buona costruzio- 
ne $ 4*° & quasi le veci di un vocabolario; 
5.° avvezza a pronunziar delle frasi che han- 
no un senso. Esso mena dunque a parlare 
ed a scrivere correttamente, con poca fatica 
e senza quasi accorgersene : e questo * è ap- 
punto lo scopo a cui tendono le nostre lezioni. 

■ ■ ' * 
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Le decisioni dell’ Accademia Francese 
fanno legge in tutto ciò che concerne l’orto- 
gratia ^ esse fanno legge , perchè sono il ri- 
sultato delle osservazioni degli uomini più il- 
luminati in questa materia. Tutti gli autori 
francesi delle più moderne grammatiche si so- 
no conformati alle decisioni dell' Accademia, 
la quale si è opposta costantemente ai cam- 
biamenti dell’ ortografia nella vocale composta 
oi che molti autori o scrittori , ad imitazio- 
ne di Voltaire , hanno voluto rimpiazzare col- 
la sillaba ai. Dice a tal proposito un dotto 
grammatico francese ( l’abbate de Lévizac ): 
Adottando il cambiamento , permettendosi 
specialmente d ’ insegnarlo , e lo stesso che 
dare la sua opinione particolare per rego- 
la , e preferirla a quella dell’ Accademia. 
Non conviene credere eh ’ essa siasi senza 
forte motivo indotto a denegarsi a cotal 
cambiamento , ec. (i) 

Io ho seguito in tutto V ortografia che 
trovasi nelle buone edizioni di Wailly. Co- 
loro che bramassero conoscere i motivi delle 
decisioni dell’ Accademia su questa materia , 
potrebbero appagarsi benissimo, consultando le 
opere di Dumarsais , Duclos , Lévizac, ec.ec. 



(i) Dovendo per altro dare a conoscere 1’ uso di ai in 
vece di oi ; non ho tralasciato di farlo in line delle lezioni 
di pronunzia , e delle conjugazioni. 
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-COMPENDIO 

DELLA 

GRAMMATICA FRANCESE 



D I 

de WAILLY. 



La Grammatica è 1* arte di parlare c di scriver» 
correttamente. 

Per scrivere si fa liso di lettere , le quali , di- 
sposte convenevolmente , formano delle parole ed 
un senso. 

Delle Parole . 

Le parole che servono per esprimere i proprj 
pensieri, sono il Nome , 1’ Articolo , il Pronome r 
il Verbo , la Preposizione , 1’ Avverbio , la Coite- 
giunzione , e l ’ Jnterjezione o la Particola. 

Del Nome. 

Il Nome serve a nominare o qualificare le per- 
sone e le cose. Esso è di due sorte , il Sostantiva 
c 1’ Aggettivo. 
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Del Sostantivo. 

i 

Il Sostantivo esprime il nome -delle persone e 
delle tose che sussistono da loro slesse , o nella na- 
tura , come V homvie , 1’ uomo , le chevai , il ca- 
vallo , la table , la tavola ; o nel discorso , come 
la probité , la probità , la hlpncheur , la biaiMiefc- 
za, la qualità , la qualità, la mediocrità , la me- 
diocrità , ec. 

11 Sostantivo è o comune , o proprio , o collettivo. 

Il Sostantivo comune conviene a più persone, 

0 a più cose simili , come le parole solilat , solda- 
to , maison , casa , royaume , regno , le quali con- 
vengono a tulli i soldati , a tutte le case , a tutti 

1 regni. 

Il Sostantivo proprio esprime il nome d una 
persona , o di una cosa unica , come Alexandre , 
Alessandro , Naples , Napoli , Rome , Roma , le Ti- 
bre , il Tevere , ec. 

11 Sostantivo collettivo presenta alla mente più 
persone *o più cose, o come facendo un tutto , o co- 
me facendo parte di un tutto. 

Nel primo caso il sostantivo è collettivo gene- 
rale , come le peuple , il popolo , V armee , 1’ ar- 
mata , la foret, la foresta. 

Nel secondo caso il sostantivo h collettivo par- 
titìvo , come urie troupe de , una truppa di , una 
quantità de , una quantità di , ec. 

Quando noi diciamo : la plupart dei hommes 
soni aveugtes sur leurs propres défauts , la mag- 
gior parte degli uomini sono ciechi sopra i pr-opj di- 
fetti ; questa parola la plupart presenta allo spirito 
più persone , ma come facendo uua parte di tutd 
gli uomini. 
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Dell ' .Aggettivo. 

1? Aggettivo si aggiunge al sostantivo per espri- 
mere qualche qualità , come une belle personne , 
una bella persona , un bel arbre , un bell’ albero. 

L’Aggettivo s’impiega spesso pel sostantivo , o 
nel senso del sostantivo. Es. le vrai , il vero, le beau , 
il bello , l’utile , T utile, ec. L<j vrai si dice in 
luogo di verità , le bèau in luogo di beauté , l’ur 
tile in luogo di utilità. 

Ci sono de’ nomi che sono ora sostantivi , ed ora 
aggettivi , come colóre , sacrilàge , politique , ec. 
Es. La colóre de Dieu , la collera di Dio ; un hom- 
me colere , un uomo collerico ; commetre un sacri - 
le’gà , commettere un sacrilegio , le sacrilàge Bali - 
basar , il sacrilego Baldassarre, la politique des 
grands , la politica dei grandi; la condiate des 
grands est toujours politique , la condotta dei gran- 
di è sempre politica. 

De' Generi. 

I Generi sono nell’ origine un rapporto delle 
parole all’ uno o all’ altro sesso , ed iu generale a 
tutto ciò eh' è maschio o femmina. 

Ci sono dunque due generi il mascolino , ed 
il femminino. 

Una parola è del genere mascolino , quando 
dinota 1’ uomo , o il maschio , come un pére , un 

J ladre , un lion , un leone , un fils , un figlio , un 
oup y un lupo. 

È poi del genere femminino , quando dinota 1* 
donna o la femmina , come une mère , una madre* 
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ime lionne , una leonessa , une fille , una figlia , 
àrie louve , una lupa. 

In seguito , per imitazione si sono fatti masco- 
lini o femminini gli altri sostantivi , quantunque non 
avessero alcun rapporto nè ali’ uno , nè all’ altro ses- 
so. Es. le Imre, il libino, le jeu , il giuoco, ec. 
sono mascolini : la table , la tavola , la piume , la 
penna, ec. sono femminini, benché questi sostan- 
tivi non possano- dirsi nè dell' uomo , nè della 
donna, - 

« • » 

Dei Numeri. 

Ci sono due numeri , il singolare , ed il plurale. 

La parola è al singolare , quando dinota una 
persona , o una cosa , come V histoire est utile , 
agréable , la storia è utile, piacevole. 

La parola è al plurale , quando dinota più per- 
sone o più cose, come les e'coliers doivent aimer , 
et respecter leurs mailres , gli scolari debbono ama- 
re , e rispettare i loro maestri. 

Si sono dati ancora i due generi, e i due nu- 
meri , agli aggettivi, all’articolo, ai pronomi , ai 
participj de’ verbi , perchè queste parole debbono 
riferirsi a dei sostantivi mascolini o femminini , sin- 
golari o plurali. 

Dell’ Articolo, 

L’ Articolo si mette avanti i nomi comuni.La 
lingua francese non ne ha che uno solo le masco- 
lino singolare , la femminino singolare , les plurale 
dei due generi. Quando si può mettere le o un a- 
vanti ad un sostantivo , questo è mascolino ; ed è 
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femminino poi, quando vi si può mettere la o une. 

Es. Le coeur , il cuofe , la verta , la virtù. Si met- 
te le avanti coeur , perché questo nome è mascoli- 
no ; e si mette la avanti vertu , perchè questa pa- 
rola è femminina. 

Osservazione I. 

Le e la si scrivono tutti due in questa guisa l\ 
quando la parola seguente principia da una vocale 
o da un h che non si pronunzia ; si dice e si scrive 
V amitié' , l’amicizia , P enfant', il fanciullo , l’/iom- 
me , l’uomo, V hisioire , la storia , in vece di la 
amitié , le enjant , le homrne , la histoire , ec. 

‘Osservazione II. 

I nomi francesi non cambiano terminazione. Quin- 
di non ci sono casi nella lingua francese , e si espri- 
mono con delle preposizioni , soprattutto con de c 
«, i rapporti che i Greci e i Latini esprimevano per 
mezzo delle diverse terminazioni de’ loro nomi. 

Osservazione III. 

Du , des , au , aux , che si osservano avanti 
ai nomi , sono messi in luogo di de le , de les , à 
le i à les. Noi diciamo , per esempio: Li est diffi- 
cile de se fair e aimer de tout le monde ; è cosa 
difficile di farsi amare da tutto il inondo. La veriu. 
est le plus beau de tous les biens , et il importe 
à tous les hommes de la pratiquer , la virtù è il 
più hello di tutti i beni , cd importa a tutti gli uo- 
mini di praticarla. 
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Se noi alle precedenti frasi togliamo le parole 
tout , tous , che si trovano .fra de le , de les , à 
les noi diremo allora : Il est difficile de se j aire 
aimer du monde ; la vertu est le plus beau des 
biens , et il importe aux hommes de la pratiquer. 

Cosi , quando vogliamo unire a oppure de airAr- 
ticolo le , avanti un nome che comincia da una con- 
sonante o da un h aspirata , m luogo di dire de le 9 
diciamo du ; ed in luogo dj à le , diciamo au. Il 
est du devoir du sujet d’obéir au P vince , è do- 
vere del suddito di obbedire al Principe. Il est de 
la gioire du he'ros de donner plus à la conduite 
c/u’au hasard , è della gloria dell’ eroe di dare pili 
alla condotta 1 , che all’ azzardo. 

De les , à les si cambiano in'des , aux , come 
rilevasi dagli antecedenti esempj. 

De * nomi numerali. 

I nomi numerali esprimono la quantità o il ran- 
go delle cose; come un, uno, deux , due, trois , 
tre , ec. le premier , il primo , le second , il se- 
condo , ec. Questi nomi sono sostantivi , o aggetti- 
vi ; e gli aggettivi sono o cardinali o ordinali. 

I numeri cardinali ossia principali , dinotano il 
numero delle cose, e rispondono altresì a questa 
domanda ; Combien j en a-til ? quanti ce ne so- 
no ? un , deux , trois , qualre , cent ; mille , ec. 

I numeri cardinali dinotano 1* ordine ed il ran- 
go; e rispondono a questa domanda: quel quàntième 
du mais esl-il ? quanto del mese abbiamo ? Le pre- 
mier , le second , le troisième jour , il primo , 
il secondo , il terzo giorno , ec. 

I numeri cardinali o principali sono cosi chi»- 
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«nati , perchè sono i principj degli altri numeri , 
servendo alla loro formazione. 

I numeri Ordinali si formano dai cardinali in 
questa guisa. Se il numero cardinale termina in e, 
cambiasi questo e in ième ; quatre , quatrième , 
trente trenlième , ec. Se il numero cardinale ter- 
mina con una consonante , vi si aggiunge ième ; 
deux , deuxième , trois , troisième , vingt et un , 
vingt et unième , ec. Quei terminati in /"cambiano 
V f in vième : neuf , neuvième , dix-neuf , ùix-neu- 
vième. 

I numeri sostantivi sono o collettivi , o distri- 
butivi , o proporzionali. 

I collettivi dinotano una certa quantità di cose, 
come se fossero unite. Per esempio : line demi - 
douzaine , une huitaine , une quinzaine , une qua- 
rantaine , une centaine , un milier , ec. una mezza 
dozzina, un’ottina, una quindicina , una quarantina, 
un centinajo , un migliajo, ec. 

I distributivi esprimono le parli di un tutto , 
come la moitié le tiers , le quart , le cinquième , 
le centième , ec. la metà , il l£rzo, il quarto, il 
quinto, il centesimo, ec. Secondo che la cosa è di- 
visa in due, in tre, in quattro, in cinque, in cen- 
to parti, ec. 

I proporzionali sono le doublé , le triple , le 
quadruple , il doppio, il triplo, il quadruplo. 

Gli avverbj tli numero si formano aggiungendo 
ment al singolare femminino dei numeri ordinativi: 
première , premièrement % seconde , secondement , ec. 
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Dei gradi di significazione. 

Gli aggettivi "hanno tre gradi di significazione; 
il positivo , il comparativo e’1 superlativo. 

V aggettivo è positivo , quando esprime sem- 
plicemente la qualità, come un liommc poli , affit- 
tir, , un uomo pulito , affabile. 

L’ aggettivo è comparativo , quando, oltre del- 
la qualità, esprime una comparazióne, come meil- 
leur r migliore, moindre , minore, pire , peggiore. 
Questi tre aggettivi esprimono soli una comparazio- 
ne. Avanti gli altri aggettivi, si mette plus , più , 
per dinotare un comparativo di superiorità , come 
L’Asie est plus grande que l’Europe, l’Asia è più 
grande che l’Europa. 

Moins , meno , avanti l’ aggettivo esprime un 
comparativo d’ inferiorità, come l'Afrique est moins 
peuplée que V Europe , 1’ Affrica è meno popolata 
dell’ Europa. 

A assi , cosi, coll’ aggettivo esprime un com- 
parativo d’eguaglianza, come Pierre est aussi p ru- 
deri t que Jacques , Pietro è cosi prudente che Gia- 
como. 

L* Aggettivo è superlativo, allorché esprime la 
qualità in un grado altissimo, o nel più alto grado. 

Il superlativo è di due sorte , 1’ uno assoluto , 
e 1’ altro l’elativo. ' 

Il superlativo assoluto esprime una qualità in 
supremo grado, ma senza rapporto alcuno ad un’ al- 
tra cosa. Allora l’aggettivo è preceduto dalle parti- 
celle tres, fort , bien. Esemp. Naples est ime vil- 
le très-belle et fort peuplée , Napoli è una città 
bellissima e popolatissima. 
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II superlativo relativo esprime la qualità nel più 
alto grado , con rapporto a qualche altra cosa. Al- 
lora si mette le, mori, tori, son, notte, votre o 
leur, avanti a meilleur, moindre , pire, plus, moins, 
come le mensonge est le plus bas de tous les vices, 
la menzongna è il più vile di tutti i vizj ; son meil- 
leur ami; notre plus grand ennemi : cioè 1 a dire 
le meilleur de ses amis, le plus grand de nos en- 
ne mis . Il migliore de’suoi amici; il più grande dei 
nostri nemici. 

Ma, se avanti a meilleur , moindre, pire , plus 
moins, ci fosse solamente de, à , à de, sarebbero 
de’ comparativi, non già de' superlativi. Esemp. Pour 
se fortifer dans la vertu, il n’ y a rien de meil- 
leur que le bon exemple ; per fortificarsi nella vir 
tu non ci c nulla di migliore del buon esempio. Il 
ne faut pas se fìer à plus fin que soi ; non biso- 
gna fidarsi ad uomo più scaltro di se medesimo. 

Del genere de Nomi. 

I sostantivi ordinariamente sono di un solo ge- 
nere. Alcuni sono del mascolino, come un grand 
travail , un gran travaglio, le bon chevai , il buon 
cavallo ec. - 

Altri sono del femminino, come la belle table , 
la bella tavola ; la vaste maison, la vasta casa, ec. 

Vi sono però alcuni sostantivi i quali sono del 
genere mascolino sotto un significato, e del genere 
femminino sotto un altro , come le manche d' un. 
instrument, il manico di un istrumento; la manche 
d' une chemise , la manica di una camicia ; un gar- 
de , un custode , une garde , una guardia , co. 

Gli aggettivi si aggiungono a dei sostantivi ma- 
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scolini e femminini: ecco perchè hanno qqasi sem- 
pre i due generi. 

Del femminino degli Aggettivi. 



I. “ Regola. Gli aggettivi che terminano coll’ 0 
muta hanno una sola terminazione pe’ due generi. 
Esemp. Un enfant aiinable , docile \ un fanciullo 
amabile, docile ec. Une demoiselle aimable , docile ; 
una signorina amabile , docile, cc. 

II. ° Regola. Quando l’aggettivo termina al ma* 
«colino con è, ai, /, ed «,* o con una consonante, 
si aggiunge un e muta pel femminino. Esemp. 

Mascolino . Femminino . 



Sensé , 


assennato , 


s ernie ». 


Vrai , 


vero , 


vrai e. 


Poli , 


pulito , 


polie. 


Ingenu , 


ingenuo ; 


ingenue. 


Se n’ eccettua favori che al femminino fa fa 
v orile. 


Prendono egualmente Ve muta 
seguenti aggettivi. 


al femminino 


Grand , 


grande , 


grande. 


Seul , 


solo , 


seule. 


Vii, 


vile, 


vile. 


Voisin , 


vicino , 


voisine. 


Dur , 


duro. 


dure. 


Mauvais , 


cattivo , 


mauvaise. 


Petit , 


piccolo 


petite , ec. 
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Gli aggettivi in C sono al mimerò di sette , e 
sono i seguenti : blanc , bianco , frane , sec , secco, 
i quali al femminino fanno bianche , franche, sèchey 
e caduc , caduco , grec , greco , public , pubblico, 
tuie , turco , che fanno al femminino caduque , 
grèque , o grecque , publique , e turque. 

Gli aggettivi terminati in d, come nud , nudo, 
cruci , crudo , verd , verde , fanno ài femminino 
nue , crue , verte. Egli è peraltro meglio di scrive- 
re questi aggettivi , come vorrebbe l’ Accademia Fran- 
cese , nu, era, vevt, ed in questo caso essi sieguono 
la seconda regola. 

Gli aggettivi in f cambiano il f in ve 1 , come. 

breve , brève. 

naturale , naive. 

nuovo , neuve. 

vivo , vìve. 



Bref, 

Naif. 

Neuf, 



Long , lungo il solo aggettivo che finisce in g, 
fa al femminino longue. 



Gli aggettivi in el , eil , ol , ul , ien,an,on, 
as , ais , es , os , et , ot , raddoppiano al femmi- 
nino la consonante finale , e ricevono F e muto. 



Esetnp. 

Cruel , 


crudele. 


cruelle. 


Vermeil . 


vermiglio., 


vermeille. 


Nul, . 


nullo. 


nulle. 


yincien , 


antico. 


ancienne. 


Pajrsan , 


contadino * 


Pay saune. 


Bon , 


buono , 


bonne. 


Gras t 


grasso , 


grasse. 
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Épa'is , 


denso , 


épaisse. 


Exprès , 


espresso' , 


expresse. 


' Grò s , 


grosso , 1 


grosse. 


Mst, 


netto , 


nette . 


«So* , 


sciocco , 


sotte. 


I seguenti aggettivi 
nazioni. 


però hanno differenti termi- 


Nia is , 


balocco , 


niaisc. 


jftas , 


raso , 


rase. 


Tout , 


tutto , 


tout e. 


’ Complet , 


completo , 


complète. 


Frais , 


fresco , 


fraiche. 


Tiers , 


terzo , 


tierce. 


Absous , 


assoluto , 


absoute. 


Dissous , 


disciolto. 


dissoute , ec. ec. 



Beau hello , houveau , nuovo ; fou , pazzo ; mou % 
molle , vieux , vecchio , quando precedono un so- 
stantivo che comincia da vocale, cambiano la termi- 
nazione in / , come le bel arbre , il bell* albero, le 
nouvel appartement , il nuovo appartamento , la 
fol amour , iL pazzo amore , le mol enfant , il mol - 
le fanciullo , le vieil homme , il vecchio uomo , 
le vieil Adam , il vecchio Adamo , ec. 

È appunto da questa terminazione in l eh’ essi 
formano il loro femminino , raddoppiando l , ed ag- 
giungendovi un e muto , come belle , molle , nou- 
velle , folle ; vieille. v 

Espagnol fa espagnolo. 

Gentil , gentile , benin , benigno , malia , mali- 
gno , fanno gentille , benigne-, maligne. Antérieur , 
anteriore, citérieur , citeriore, exlerieur , esterio- 
re, infe'iieur , inferiore, rneilleur , migliore, mi- 
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neur , minore , stiptérìeur , superiore , ultérieur , ul- 
teriore, ec. Si cambiano in femminino con prende- 
re solamente un e muto come antérieure , citéritur 
re , infeneure , ec. 

Gli aggettivi terminati in eur formati dai ver- 
bi cambiano ordinariamente eur , in euse , Chan - 
tour , cantatore , porteur latore , danseur , balleri- 
no , revendeur , rivenditore , ec. formati dai verbi, 
chanter , porter , danser , revendre , fanno al fem- 
minino chanteuse , portense , danseuse , reven - 
deuse ec. 

Enchanteur , stregone , pécheur , peccatore , 
vengeur , vendicatore , bailleUr , affittatore , dé~ 
Jendeur , colui che si difende, demandeur , di- 
mandatore , fanno al femminino enchanteresse , p^- 
cheresse , bailleresse , défendet'esse , demanderes- 
se. I tre ultimi termini non appartengono che al 
linguaggio del Foro. 

Chasseur , cacciatore , fa in prosa chasseuse , 
ed in poesia anche chasseresse. 

Molti aggettivi in teur , formati dagli aggettivi 
latini in tor , cambiano al femminino teur , in rn- 
ce. Accusateur , aocusotore , acteur , attore , £/‘cra- 
faìteur , benefattore , conservateur , conservatore , 
débiteur , debitore, eie et eur , elettore, exccuteur, 
esecutore , moteur , motore , protecteur , protettore, 
tuteur , tutore, ec. fanno al femminino accusatri- 
ce , actrice , bienfaitrice , conservatrice , debitrice , 
ec. Empereur , imperatore , fa impératrice. Auteur 
è mascolino o femminino,// o e//e c.r£ auteur, egli 
è autore , o ella è autrice. 

Gli aggettivi in etur, ozi.r , fanno euse , ouse. 
Heureux felice , heureuse', jaloux , geloso, ja- 
loust , ec. 

7 
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Ma doux , dotce , faux , falso , roux , rosso, 

fanno douce , fausse , rousse , préfix fa préfixe. 

- • / . ■ 

Del Plurale de’ sostantivi y e degli Aggettivi» 

L a Regola. Il plurale- è sìmile al singolare in 
tutti i nomi che terminano, al singolare in s , a: , 
z; le , il figlio, les Jils , la voix , la voce, 
les vocx‘, le nez , il naso , les nez. 

II." Regola. I nomi che finiscono al singolare 
con tutt’ altra lettera che s , x , z , ricevono ordi- 
na riamente un s al plurale. 

Singolare. Plurale. 



Le livre , 

La bonté , 

Le marchand , 
Le petit , 

La loi , 



il libro , 
la bontà , 
il mercante , 
il picolo , 
la legge , 

Eccezioni. 



les livres. 
les bontés. 
les marchands 
les petits. 
les lois. 



i.® Tout , tutto, fa tous. 

a.° I nomi in au , eau , eu , ieu, prendono un 
x al plurale , come ; 



L’eau , 

Le feu , 

Le voeu , 
Le caillou , 
Le pieu . 



l’ acqua , 
il fuoco, 
il voto , 
il sassolino , 
il piuolo 



les eaux. 
les feux. 
les voeux. 
les cailloux. 
les pieux. 



Peraltro , bleu t turchino , clow, chiodo , troit. 
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buco , matou, gatto, fanno al plurale bleus , clous y 
U'ous , matous , uniformandosi alla- seconda regola. 

3.° I nomi in qì fanno al plurale aux. Esemp. 
Le chevai est e’gal, il cavallo è uguale } les che - 



vaux soni e'gaux. 

Intanto bai , ballo , pai , palo , cal , callo , 



régai, regalo, bocal, boccale, carnaval , carne- 
vale, ec. fanno al plurale , bals , pals , cals , ré- 
gals , bocals , carnavals. Si dice pure les cierges 
pascali , i ceri pasquali. 

Gli aggettivi austral , australe , boréal , borea- 
le , canonical , canonicale , conjugal , coniugale , 
fatai , fatale, fi li al , filiale ,./?««/ , final e , frugai, 
frugale, naval , navale, pasloral , pastorale, *ni- 



vùz! , triviale , vénal , venale , ec. non hanno plu- 
rale mascolino. 



4-° Fra i nomi in all, i seguenti hanno il plu- 
rale in. aux : 



All, 


aglio , 


aux . 


Dail , 


affitto , 


baux. 


Corali , 


corallo. 


coraux. 


Émail , 


smalto , 


emaux. 


Soupirail , 


spiraglio , 


soupiraux. 


Travail , 


fatica , 


travaux. 


Bétail , 


bestiame , 


bestiaux. 


Altri sieguono 


la seconda 


regola , e sono i se- 



guenti : 



V ' ' « 

Attirali , attiragìio, ' atiiraìls. 

Camail , mantellina , • camails. 

É ventali , ventaglio, éventails. 

Ditali , dettaglio , dctalls. 

Épouvantail , spauracchio , épouvantails. 
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Gouvernail , timone , gouvemails . 

Portali , * portone , portails. 

Poitrail , petto del cav. poitrails. 

Sérail , serraglio , ' se'rails. 

Mail , maglio. mails. 

Bercail , ovile , non ha plurale. 

jfieul , avo , del , cielo , oeil , occhio , e pe- 
nitentiel , penitenziale , fanno al plurale aieux, vi- 
eux , yeux , pè'nitentiaux. 

Intanto si elice al plurale des ciels de Ut, de* 
cicli di letto , les ciels d’ un tableau , i cieli d’ un 
quadro , ed in architettura ancora , des oeils de 
boeuf, degli occhi di bue. 

I numeri cardinali non prendono il segno del 
plurale , come les quatre chapitres , i quattro ca- 
pitoli , les vingt volumes , i venti volumi , ec. 

Eccezioni . Un , une , fanno al plurale les 
uns , les unes . Cent al plurale et vingt , ne’ numeri 
composti qualrevingt , six vingt , ec. Prendono un 
s , quanto sono seguiti da un sostantivo ; come , 
deux cents hommes , duecento uomini , quatre - 
vingts eléphc.*is , ottanta elefanti ; six vingts ar~ 
bres , cento venti alberi. 

Ma cent e quatre-vingt si scrivono senza s , 
allorché sono seguiti da un altro numero, come 
trois cent soixante chevaux , trecento sessanta ca- 
valli ; quatre vingt-deux chameaux , ottanta due 
cammelli. 

Si scrive deux mille hommes , deux mille sol~ 
dats , ec. ma per dinotare la data degli anni , bi- 
sogna scrivere mìL Esemp. Le Roi est monte sur 
le tróne en mil sept cent , il re è montato sul tro- 
no nel mille settecento. 

Mille sostantivo, miglio riceve s al plurale. 
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Gli altri numeri , ordinativi , collettivi , distri-* 
butivi , ricevono un s al plurale , come : les pre- 
miéres douzaines , le prime dozzine , les deux cin- 
quièmes , i due quinti , ec. 

I numeri proporzionali non si usano al plurale, 
giacche non si dice les doubles , les triples , les 
quadruples. 

De' Pronomi . 

II Pronome è una parola che si mette per lo 
più in vece de’ nomi per isfuggirne la repetizione. 

Le diverse sorte di pronomi sono i personali , 
i relativi , gli assoluti , gl’ indefiniti , e i dimo~ 
strativi . 

***•■*'•» 

De* pronomi personali. 

I pronomi personali indicano le persone , a 
stanno in luogo di esse. Tali sono : 

Per la prima persona , je , io , me moi , me , 
al singolare , notes , noi , al plurale. Essi sono dei 
due generi. 

Per la seconda persona : tu , tu , te toi , te , al 
singolare; vous , voi, al singolare ed al plurale. Esr 
si sono anche dei due generi. « 

Per la terza persona , il egli , mascolino singo- 
lare , ils , eux, essi , mascolino plurale ; elle ella , 
femminino singolare, elles , elleno , femminino plu- 
rale , soi se, se, de’ due generi e de’ due numeri; 
lui , lui , mascolino e femminino singolare ; leur , 
loro mascolino e femminino plurale. 

Osservazioni intorno a Vous ed A lui. 

V ous è singolare o plurale. È singolare , quaiv- 
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do il discorso è diretto ad una persona ; ed è plu- 
rale quando si dirigge a più persone. iCsemp. 

Mon cher Jìls , si vous voulez étre estimé , il 
gatti que vous soyez poli et affable : mio caro fì- 
tlio, se voi volete essere stimato , conviene che sia- 
e pulito ed affabile. Mes chers enfans , si vous 
voulez étre estimés , il faut que vous soyez polis 
et moclestes ; miei cari figli se volete essere stimati, bi- 
sogna che siate civili e modesti. 

Lui è mascolino o femminino, secondo che ha 
/apporto ad un sostantivo mascolino o femminino ; 
per esemp : 

J’ ai vu mon frère , et je lui ai parie de vo- 
te e affaire , ho veduto il mio fratello , e gli ho 
parlato del vostso affare : f ai vu madame votrc mè- 
re , et je lui ai remis votre lettre , ho veduto la 
vostra signora madre , e gli ho rimesso la vostra 
lettera. 

Aggettivi Pronominali possessivi. 

* . i • • r 

Gli aggettivi pronominali possessivi sono mon , 
mio , ton , tuo, son , suo, notre , nostro, votre , 
vostro , leur , loro , le mien , il mio , le tien , il 
tuo, le sien , il suo, le notre , il nostro , ! le vétre , 
il vostro, le leur , il loro.' ■ 

Queste parole chiamansi aggettivi, perchè espri- 
mono una qualità del sostantivo, come : mon livre , 
il mio libro ; 'lon bras , il tuo braccio , notre mai- 
son , la nostra casa. Chiamansi pronominali possessi- 
vi perchè sono in luogo de’ pronomi personali e di- 
notano la proprietà o la possessione- d’ una cosa. 
Notre jardin , il nostro giardino , significa le jar- 
diri de nous , le jardin qui nous appartieni , que 
nous possédons. 
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Mon , ton, son, che sarebbero del genere mas- 
colino, s’ adoperano anche con tutti i nomi femmi- 
nini comincianti da yocale o da h non aspirato : co- 
me : mon ame , la mia anima ; son indifference , la 
sua indifferenza; ton humeur , il tuo umore, ec. 
All' infuori di questi casi , mon, ton , son , fanno al 
femminino singolare ma ,ta,sa,e d al plurale de’due 
generi, mes, tes, ses. Esemp. mon frère, mio fratello, 
mes frères^ i miei fratelli; ton bien, il tuo bene, 
tes biens ; son palais , il suo palazzo , ses palcùs\ 
ta soeur, tua sorella, tes soeurs\ ma porte, la mia 
porta , mes portes , sa piume la sua penna, ses piu - 
mes , ec. 

Notre , votie , leur , singolare de’ due generi, 
fanno al plurale nos , vos , leurs , anche pe* due 
generi. Esemp. Notre pere , notre mère , votre 
cousin , votre cousine , leur frère , leur tante , 
fanno al plurale nos pères , nos mères , vos cou- 
sins , vos cousines , leurs frères , Zewrj tan/ej. 

Ze m/e» , /e */en , le sien , le notre , le vó- 
tre , le leur , che potrebbero chiamarsi possessivi 
relativi , a distanza de* precedenti , mon, /o» , ec. 
che potrebbero dirsi possessivi assoluti , fanno al 
femminino la mienne , la tienne , la sienne , /a 
notre , Za votre, la leur , e formano il plurale con 
aggiungere un s. 

0 è breve e senz’ accento in notre , votre , ri- 
niti ad un sostantivo. É poi lungo e segnato con 
accento circonflesso in le notre , le votre . 

Pronomi relativi. 

1 Pronomi relativi sono qnei che hanno rap- ’ 
porlo ad un nome o ad un pronome che precede. 
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Tali sono Qui , que», che, de’ due generi ede’due 
numeri ; lequel , il quale , singolare mascolino ; ìa- 
quelle , la quale , singolare femminino ; lesquels , 
i quali , plurale mascolino , lesquelles , le quali , 
plurale femminino ; dont ., di cui , qnoi , che , y » 
ci, vi , ere , ne, de’ due generi e de’ due numeri ; 
le , la , lès. Esem. 

Le jeune homme qui étudie , s'instruit ; celiti 
qui est paresseux , reste ignorant. Il giovanetto 
che studia , s’istruisce ; quello eh’ è poltrone resta 
jgnorante. 

La femme qui travaille , évi te V ennui , la 
donna che fatica , evita il tedio. 

Les homrnes qui sont sages , viveni heureux , 
gli uomini che sono savj , vivono felici. 

J’ai vu le domestique que vous m’avez envoyé\ 
ho veduto il servo che mi avete inviato. 

J’ai re$u les lettres que vous m’avez écrites ; 
ho ricevute le lettere che mi avete scritte. 

Cet homme si savant , lequel connait si bien 
V astronomie ; quest’ uomo così dotto che conosce 
tanto bene l’astronomia. 

Cette Jilie vertueuse , laquelle préfere la re- 
traite à la dissipation ; questa donzella virtuosa che 
preferisce il ritiro alla dissipazione. 

Ces jeunes gens , lesquels ne pensent qu’au 
plaìsir , quei giovanetti che non pensano che al 
piacere.- 

Voilà la règie dont vous ne devez pas vous 
écarter ; ecco la regola da cui non dovete dìsco- 
slarvi. 

Voilà les vérités eìernelles , et voilà celles à 
quoi tout se rapporte \ ecco le venta eterne , ed 
ecco quelle a cui tutto si riferisce. 
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V oulez-vous un sage , vous le trouverez dans 
Socrate ; Volete voi un savio , lo troverete in Socrate. 

. Jai refu votre lettre , et je la conserve ; ho 
ricevuto la vostra lettera , e la conservo. 

Ori ìrìa. donne des jleurs , et je les metirai 
dans Veau. Mi sono stati dati dei fiori , ed io li 
porrò nell’acqua. 

' Pronomi assoluti . 

* 1 ‘ 1 * *s r ^ 

Qui , chi , quel , quale , que , che , quoi, che 
si dicono pronomi assoluti , quando non hanno rap- 
porto ad un nome che precede. Esemp. Je sais qui 
vous a appelé ; so chi vi ha chiamato. Que deman - 
dez-vous ? che domandate o chiedete? Quel èst cet 
homme ? chi è quest* uomo ? On ne saìt à quoi 
l’occuper dans ce pays ; non si sa in che occupar- 
lo in questo paese, 

* • • - • ?• » * 

Pronomi indefiniti. 

• . * ' • - -I y . 

I Pronomi indefiniti sono quelli che esprimo- 
no un’oggetto in modo generale ed indeterminato. 
Tali sono on , si , quelqu’un , qualcuno ; chacun , 
ciascuno ; quiconque , chiunque ; personne\ niuno; 
rien , nulla , niente ; ce , ciò ; celui , colui ; au- 
lirli , altrui ; l'un , l’uno ; l'autre , l’altro ; plusi- 
eurs, molti; quelque . . .que , qualunque ^quantun- 
que ; quelque que , qualunque , qual che ; tout , 
tutto , ogni cosa ; quoi que , checché ; qui que ce 
soit , cbicchè sia ; méme , medesimo , stesso ; nul , 
aucun , pas un ; niuno , nessuno , ec. 

Quando io dico : on frappe à la porte ; si pic- 
chia alla porta ; quelqu’un vous appello ; qualcuno 
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vi chiama , io parlo di una persona, ma non dino- 
to quale sia. Del resto veggasi la Sintassi. 

• Pronomi dimostrativi. < > . 

I' Pronomi dimostrativi indicano e mettono > 
per così dire , sotto gli occhi la persona o -la cosa 
di cui essi tengono il luogo. Tali sono ceci , que- 
sto ; cela , quello; celiti- ci, questo o costui; ce~ 
l’ti-là , quello o colui. Esemp. Ceci est bon que- 
sto è buono ; cela o ,celui- là ne vaut rien , quello 
non vale nulla. T 

>»..> Tali sono ancora i seguenti ce, cet , quel o 
quello; celle , quella, o questa ; ces , quelli o quelle. 

Cé y quando si adopera avanti un nome, è un’ag- 
gettivo -dimostrativo. 

Ce, mascolino singolare ,■ si premette ad una 
consonante , o ad un h aspirata. Ce livre , .questo 
libro; ce héros , questo eroe. 

Cet , ancor.a mascolino singolare, si premette 
ad una vocale, o ad un h muto. Cet enfant, que- 
sto fanciullo ; cet homme , questo uomo. 

Celle , femminile singolare. Cette ville , quella 
città ; celle harangue , questa ariuga ; celle ardeur, 
quello ardore. 

Ces , plurale de’ due generi. Ces liommes , que- 
gli uomini ; ces femmes , queste donne ; ces amis , 
questi amici. . _ 

Osserva. Si aggiunge qualche volta , ci e là 
dopo il sostantivo, che siegue ce , cet, c ette , ces 
Ce livre- ci’, ce jour-là , eie. 
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Il Verbo è una parola che esprime o un’azione 
falla , o un* azione ricevuta dal soggetto , o pure 
non significa che lo stato del soggetto. 

Il soggetto è la persona o la cosa di cui si par- 
la. Quando si dice ; Le menteur offènse Dieu , il 
bugiardo offende Dio ; le menteur è il soggetto che 
fa 1’ azione di offendere. Se poi si dice : le menteur 
sera punì , il bugiardo sara punito ; le menteur è 
il sogggetto che riceverà la punizione. Se finalmen- 
te si dice; mcpt frère repose , mio fratello riposa; 
ce livre pése , questo libro pesa ; le parole repose , 
pése , dinotano lo stato del fratello e del libro. 

Da ciò nascono tre sorte di verbi , attivi , cioè, 
passivi e neutri. 

Il verbo attivo è quello che esprime, un’ azione 
fatta dal soggetto. Esemp. Dieu Scompenserà les 
bons , et punirà les méchans ; Dio ricompenserà i 
buoni, e punirà i cattivi. Votrefrèt'e Juue , danse , 
parie à son maitre ; vostro fratello giuoca , balla, 
parla al suo maestro. Le parole Scompenserà , pu- 
nirà , joue , danse , parie , sono tutti verbi attivi. 

Il verbo passivo è quello che esprime un’azio- 
ne ricevuta o sofferta dal soggetto. Esemp. Les 
bons seronl re'compense's , et les méchans seront 
punis : i buoni saranno ricompensali , ed i malvag- 
gi saranno puniti. Seront récompensés , e seront 
punis , sono verbi passivi. 

Il verbo neutro finalmente esprime soltanto lo 
stato del soggetto , e non significa nè un’ azione 
fatta nè un’azione ricevuta dal soggetto. Esemp je 
pense , dono je suis ; io penso, dunque sono o esi- 
sto. V otre frère dori , repose ; vostro fratello dor- 
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me ; riposa. Le livre existe ; il libro esiste. Questi 
verbi sono tutti neutri. 

Il verbo étre , e F aggettivo che lo siegue pos- 
sono essere considerati come un verbo neutro. Esemp. 
Il est sage ; ce gobelet est pesant ou pése , est 
brillant ou brille. Egli è saggio , questo bicchiere 
è pesante o pure pesa , è brillante o pure brilla. 

N. B. 11 solo verbo attivo che ha o può avere 
un reggimento semplice , può cambiarsi in passivo. 

Il regimento semplice è la parola che dipende 
dal verbo , e che può corrispondere alla dimanda 
qui o quoi ? Esemp. La lecture orne l’espirt ; la 
lettura orna lo spirito. Les parens aiment leurs 
enfans ; i genitori amano i loro figli. In questi ca- 
si V esprit, leurs enfans , sono regimenti semplici. 
Se io voglio esprimere queste medesime frasi col 

{ >assivo , dirò : l' esprit est orné par la lecture ; 
o spirito è ornato dalla lettura , les enfans soni 
tlimés de leurs parens ; i figli sono amati dai loro 
genitori. Si vede da queste frasi, che per cambiare 
l’ attivo io passivo, bisogna prendere il regimento 
semplice , per farne il soggetto o il nominativo del 
verbo passivo , e per questo il verbo che non può 
avere un regimento semplice, non può neppure di- 
ventare passivo. -y t . 

I verbi pronominali sono quei che si conjuga- 
no con due pronomi della stessa persona ; come je 
me repose , io mi riposo , je me tue , io mi am- 
mazzo ; tu te meurs , tu muori ; nous nous repen- 
tons , noi ci pentiamo. • ' , : 

Questi verbi pronominali hanno la significazio- 
ne passiva , quando il soggetto o il nominatiuo è un 
nome di cosa inanimala , e qualche volta anche che 
il soggetto sia uu nome di persona. Esemp. . Une 
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vieillt habltu.de se quitte dijflcilement , una vecchia 
abitudine si abbandona difficilmente. Susanne s'est 
trouvée innocente. Susanna &’ e trovata innocente. * 
L’ espressioni se quitte e s’est trouvée , equivalgo- 
no in questo caso a est quittée , a èté trouvée. 

I verbi pronominali si chiamano riflessi , quan- 
do 1* azione che esprimono , ricade sovra quello che 
la fa : Escm. Mon frère s’est tiesse' ; mio fratello 
s’ è ferito. 

I verbi impersonali sono quei che s’ impiegano 
solamente alla terza persona del singolare , come , 
il faut , bisogna; il pleut , piove; il imporle, im- 
porta , ec. 

N. B. I verbi personali s’ impiegano talvolta 
nel senso degl’ impersonali. 

Un verbo è impersonale , quando non si può 
sostituire un nome in luogo del pronome il. Esemp. 
Nous tenons tout de Dieu: il convieni , il est jus - 
te que nous lui rapportions toutes nos actions. 
Noi teniamo tutto da Dio ; ei conviene , è giusto 
che noi gli rapportiamo tutte le nostri azioni. Qui 
il convient , il est juste , sono verbi impersonali. 

i 1 ‘ * 

Della conjugazione de’ Verbi. 

Ea parola conjugazione significa raccolta, unio- 
ne ; conjugare un verbr^, è riunirne o recitarne le 
diverse terminazioni ; fluirne , io amo ; tu aimes , 
tu ami ; il aime , egli ama ; nous aimons , noi 
amiamo ; vous aimez , voi amate ; ils aiment , egli- 
no amano ; ec. ^ 

Queste diverse terminazioni formano dei modi , 
dei tempi , dei numeri , e delle persone. 

1 modi sono le diverse maniere d’impiegare il 
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verbo. Vi sono quattro morii 1* infinito , 1* indica- 
tivo , 1* imperativo , ed il soggiuntivo. 

I tempi sono terminazioni che fanno conoscere, 
se ciò che è espresso dal verbo , dee riferirsi al 
presente, al passato o all’avvenire, come: je donne y 

10 dò ; nous avons donne ' , noi abbiamo dato ; ils 
donneront , eglino daranno. 

Ci sono nel verbo due numeri, il singolare , 
ed il plurale. 

In ciascun numero vi sono tre persone , 

La prima persona h quella che parie , je don- 
ne , io do; nous donnons , noi diamo. 

La seconda persona è quella a chi si parla. Tu 
donnes.y tu dai ; vous donnez , voi date. 

. La terza è la persona o la cosa di cui si parla. 

11 ou elle donne , egli o ella dà ; i/s ou elles don- 
ne nt , essi o esse danno. Le livre est bon , il libro 
è buono; les livres soni bons , i libri sono buoni. 

Dell’ infinito. 

V Infinito indica il tempo, e talvolta il nu- 
mero ; ma senza dinotare le persone , senza espri- 
mere 1’ affermazione. Rien n' empéche de dire la 
ve'rité en riant , nulla impedisce di dire la verità 
ridendo. Avez-voUs vu mes fireres ? Je crois les 
avoir aperpus à la promenade’, avete veduto i miei 
fratelli ? credo di averli scorti al passeggio. 

Dell ’ Indicativo , del Soggiuntivo , 
e del! Imperativo. 

i , ; ' » 1 * 

L ’ Indicativo , il Soggiuntivo , e I* Imperati- 
vo , indicano il tempo , il numero e la persona; ma 
ecco in che differiscono. 
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L’indicativo esprime affermazione , e forma un 
senso da se stesso. Esemp. Vous savez que Dieu 
est tout puissant-, voi sapete che Dio è onnipoten- 
te. Se voi togliete vous savez que , il resto , Dieu 
est tout pouissant , esprime affermazione , e forma 
un senso chiaro. 

Il soggiuntivo, o congiuntivo, cosi chiamato, 
perchè dipende da una congiunzione che lo prece- 
de , non esprime affermazione, e diviso da ciò che 
lo precede , non presenterebbe più un senso chiaro. 
Jl faut que nous sojons modestes , quelque me ri te 
que nous adorar; Conviene diesiamo modesti , qual- 
che sia il merito che abbiamo. Se si sopprimono il 
faut que , quelque mérite que-. nous sojrons modes- 
tes , nous ajrons , non esprimono più un senso 
chiaro. 

L’imperativo esprime 1’ azione di comandare , 
di pregare , di esortare. Esemp. Ayez la bonté de 
me donner ma leqon ; abbiate la bontà di darmi la 
mia lezione. Taisez-vous ; tacete. Ne faites pas de 
bruit , non fate strepito. 

De 1 tempi dell' infinito. 

I tempi dell’ infinito sono il presente , il parti - 
cipio , il passato , i gerundj presente e passato. 

II presente dell' ^infinito indica un presente re- 
lativo al verbo che lo precede : je le vois actuel- 
lement jouer , lo vedo giuocare attualmente , je 
vois , indica qui un presente attuale , come lo indi- 
ca ancora jouer , je V ai vu jouer ; l’ho veduto 
giuocare, questo jouer esprime egualmente un azio- 
ne eh’ era presente nel tempo che ho veduto la per- 
sona di cui si parla. 




Il participio è cosi chiamato , perchè partecipa 
deila natura del verbo e di quella dell’ aggettivo; 
come aimé , fini , verni , promis , ecrit , nelle frasi 
f ai aimé , ho amato , f ai fini , ho finito , je suiti 
vena , sono venuto, j’ ai promis , ho promesso, y’zzz 
écrit , ho scritto. Partecipa del verbo , poiché ne 
ha la significazione e ’l reggimento , e poiché cogli 
a usiliarj avoir , o étre , forma de’ tempi del verbo , 
come si è veduto di sopra. Partecipa dell’ aggettivo, 
perchè serve a qualificare i sostantivi , e che in 
molte occasioni ha un mascolino ed un femminino, 
un singolare ed un plurale. Esemp. line léttre bien 
écrite , des lettres bien écrites , una lettera bene 
scritta , delle lettere bene scritte. Les hommes que 
j’ ai vus , les femmes que f ai vues , gli uomini 
che ho veduti ; le donne che ho vedute. 

Il passato dell’infinito indica un passato rela- 
tivo al verbo che lo precede ; esemp. Vous me pa - 
roissez avoir repu une bonne education , voi mi 
sembrate aver ricevuto una buona educazione. 

I Gerunclj indicano i.° lo stato del soggetto , 
la ragione o il fondamento dell’ azione ; in questo 
caso non sono preceduti dalla preposizione en , e 
corrispondono al participio de latini, jilbeit L^ol 
stein fut naturellement fort sabre , ne dormant 
presane point , travaillant toujours , supportant 
aisément le froid et la faim ; Alberto Volstem fu 
naturalmente sobrio , dormendo quasi mente , fa- 
gliando sempre, sopportando facilmente il freddo e 
ìa fame. Qui i gerundj indicano lo stalo di. Alberto 
Volstein , La plupart des grands du royaume , ju- 
gednt la seconde croisade contraire au bien de 
i état, voulurent en déioumer Saint Louis ; la mag- 
gior parte de’ grandi del regno , giudicando la se- 
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jcontla eróciàta contraria al^ bene dello stato, Tolleri* 
distornarne S. Luigi. 

Il gerundio jugeant accenna il fondamento del- 

1’ azione. 

a.° I gerundj indicano una circostanza dell’ azio- 
ne, una maniera, un (mezzo di pervenire ad un fine. 
Allora sono o possono essere preceduti d;dla prepo- 
sizione eri. Esemp. Ce rì est point eri se livrant à 
ses pnssions , que l’ on vit content ; c est en les 
legioni ; non è nell’ abbandonarsi alle sue passioni, 
che si vive contento ; è nel regolai le. 

11 gerund’O presente esprime un presente rela- 
tivo al verbo che lo precede. Esemp. On a gu/ri 
un fiorume , en lui faisant une ope’ratìon doulou- 
reuse ; s’ è guarito un uomo , facendogli una do- 
lorosa operazione. 

Il gerundio passato , come ajant aìmé , aven- 
do amato ; ajant lu , avendo letto , ec. esprime da 
se medesimo un tempo passato. 

N. B. Si può aggiungere il gerundio futuro , 
come devant airner ; dovendo amare; devant finir y 
dovendo finire ; il quale indica che una cosa avrà 
luogo probabilmente., o necessariamente. 

De tempi dell’ indicativo. 

V ' * 

I tempi dell’ indicativo sono il presente asso- 
luto , V imperfetto o il presente relativo , il perfet- 
to definito , il perfetto indefinito , il perfetto an- 
teriore definito , il piuc che perfetto , il futuro ‘sem- 
plice , il futuro composto , o antcriorq , il condi- 
zionale presente ed il condizionale passato. 

II presente assoluto indica che una cosa è o si 
fa attualmente o abitualmente. Esemp. Je suis en- 

8 
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rhumc , sono accnfarrato. Quand il fall beau , je 
quitte le logis et je vais me prometter \ quando fa 
Sbel tempo, lascio l’ abitazione, e vado a passeggiare. 

\ L ‘imperfetto o presente relativo esprime Ca- 
tione come presente nel tempo che un* altra azione 
si è fatta. Esemp. je dinois , quand vous étes ar- 
rivo , io pranzava , quando voi siete giunto. Si chia- 
ma imperfetto , perché dinota spesso una cosa prin- 
cipiata e non ultimala. Esemp. Je lisois, lorqii on 
est venti ni appeler ; io leggeva , allorché si è ve- 
nuto a chiamarmi. Nous chanr.ons encore à cinq 
juìures ; noi cantavamo ancora alle ore cinque. 

Il perfetto definito indica una cosa fatta in un 
tempo del quale non rimane più nulla. Esemp. Je 
repus hier , la semaine passée , le mois dernier , 
des nouvclles de notre ami 4 , ricevei jeri , la setti- 
mana passata, il mese scorso , delle notizie del no- 
stro amico. Bisogna che questo tempo sia passato 
almeno d’un giorno. Cosi sarebbe errore di dire: je 
requs ce matiri une visite ; ricevei questa mattina 
una visita. 

Il perfetto indefinito dinota una cosa passata , 
o in un tempo non indicato , o in un tempo indi- 
cato bensì , ma che non c ancora totalmente scorso. 
Esemp. Si Charles , par son crédit , ni a fait un 
piai sir ex tre me , je lui eri ai fait un pareil en lui 
donnant la moitié de mes biens : se , col suo cre- 
dito , Carlo m'ha fatto un grandissimo piacere, io 
gliene ho fatto uno eguale , nel dargli la metà dei 
miei beni. In questo caso le parole a fait , ai Jait, 
esprimono delle azioni eseguite in un tempo non in- 
dicato. ‘ . . 

Quando si dice ; j’ ai vu madame votre mère ; 
elle ni a chargo de vous embrasser de sa pari ; 

0 
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ho veduto vostra signora madre, essa mi ha incari- 
cato di abbracciarvi per parte sua ; le parole ai vu % 
a charme , indicano delle azioni passale in un tem- 
po che non è totalmente scorso. 

11 perjetto anteriore definito esprime una cosa 
fatta prima di un’ altra che si fece in un tempo di 
cui non resta più niente. S’ impiega questo perfetto 
con qualche congiunzione o con qualche avverbio di 
tempo. Esemp. No'us partimes , dès que nous eà- 
me s va le Roi ; partimmo , appena che avemmo 
veduto il Re. J’ eus hier achevè une lettre avant 
sept heures'y ebbe finito jeri una lettera prima del- 
le ore sette. 

11 piucehe perfetto dinota che una cosa era già 
fatta, quando un’altra s’ è fatta. J' avois de’ja di- 
vé y quand votre fière est venu\ avevo già pranza- 
to , quando è venuto vostro fratello. 

II futuro indica che una cosa sarà o si farà. 
Esemp. Oui , f aimerai loujours la mère qui ma 
donne la vie ; si , io amerò sempre la genitrice che 
ini ha dato il nascere. Je dinerai demain chez 
r ambassadeur de Naples , pranzerò domani in casa 
dell’ amhasciadore di Napoli^ 

Il futuro anteriore indica che una cosa sarà 
fatta prima di un’ altra. Esemp. Vous aurez soia 
de payer exactement l’ ouvrier qui aura travaillé 
pour vous ; voi avrete cura di pagare esattamente 
1’ operajo che avrà faticato per voi. 

Il condizionale presente indica che una cosa 
sarebbe o si farebbe , mediante una condizione. 
Esemp. Je liroìs , si j' avo is des livres : leggerei , 
se avessi dei libri. Nous naus épargneriofts bien 
des chagrins , si nous savions reprimer nos pas- 
sioni ; ci risparmieremmo molte afflizioni , se sa- 
pessimo reprimere le nostre passioni. 
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D condizionale passato indica che una cosa sa- 
rebbe stata fatta , se una tale condizione avesse avu*. 
to luogo. Due sono le maniere di esprimere questo 
condizionale. Esemp. J’ fturais diné avant midi , si 
fon n’ e'tait pas vena me faire visite. J' eusse di- 
né avant midi , si , ec, avrei pranzato prima di mez- 
zodì , se non sì fosse venuto a farmi visita. 

N. B. Oltre ai perfetti composti , f ai aimé % 
j'eus aime ve n’ è un altro ; fai eu ai me. Esemp. 
Je suis sorti ce malia , quand f ai eu achevé ma. 
lettre ; il a quitte la compagnie , dès qu' il a eu 
dine’. Questa maniera di esprimersi non è usata let- 
teralmente in italiano. 

Siflàtto tempo può chiamarsi perfetto anteriore 
indefinito , o perfetto snpr'a-composto. Esso indica 
una cosa passata prima di un' altra , in un tempo 
che non è ancora totalmente scorso. Anche in fran- 
cese è meno in uso degli altri tempi ; giacche in 
sua vece suole adoperarsi il perfetto , preceduto dal- 
la parola après. Esemp. Je suis sprti ce malia , 
après avoir aclievé ma lettre ; sono uscito questa 
mattina , dopo di aver terminato la mia lettera. Ci 
sono intanto dei casi in cui. bisogna impiegarlo , per 
rendere precisamente l’idea che si vuole esprimere. 
Esemp. Il a quitte la campagne après avoir dine 
ha abbandonalo Ja campagna dopo aver pranzato ; 
’®on esprime cosi bene , come il a quitte la cam- 
pagne , dès qu' il a eu di né. , 

Oltre al piucchè perfetto, f avois dine’, f a- 
vois reca , cc. vi è un piucchè perfetto sopra-com- 
posto. Esemp, Si f avois eu plinét diné , f aurois 
été vous voir , se avesse avuto pranzalo più presto 
«arci stato a vedervi , ec. 

Vi è ancora un futuro anteriore sopra compo- 
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ito. Esetn. Il sera sorti , dès qu il aura eu acht- 
vé sa lettre , sarà uscito , dal momennto che avrà 
avuto terminato la sua lettera. 

Finalmente vi è un condizionale passato sopra- 
composto. Esemp. J* aurois eu achevé avant vous, 
si je n avois pas élé interrompu , avrei avuto ter- 
minato prima di voi , se non fossi stato interrotto. 

' Siccome questi tempi sono rari nella lingua Ftance-- 
se , basterà qui averli accennati , senza che ci ve- 
diamo nell’ obbligo d' inserirli nelle conjugaiioni. 

' * ‘ - » 

Del l’ Imperativo . 

1/ Imperativo esprime un presente , riguardo 
«ir azione di comandare ; ma esprime un futuro v 
riguardo alla cosa comandata. Esem. Faites cela 
ne mentez plus; so fez plus sage à l’ avenir ; mar- 
chons ensemble . Fate ciò ; non mentite più ; siato 
più savio all'avvenire; camminiamo insieme. 

De' Tempi del Soggiuntivo. 

I tempi del soggiuntivo sono il presente . , l 'im- 
perfetto , il perfetto ed il ptucchè perfetto. 

II presente del soggiuntivo dinota sovente un 
futuro. Esemp. Je doute qu' il vietine avant la se- 
maine prochaine ; dubito che venga prima della 
settimana prossima. Questa frase vuol dire, /e doute 
s’ il viendra , se verrà. 

La stessa osservazione ha luogo per l'imperfet- 
to. Esemp. Je ne croyois pas que vous vinssies 
avant le mois prochain ; Non credeva che veniste N 
prima del prossimo mese. Vedete la Sintassi. 
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Delle Confa gazioni* ' 

Le diverse Conjugazioni , rapporto a tutti i 
Verbi, sono formate dalle diverse terminazioni di 
tutte le parli del verbo , e principalmente dall’ in- 
finito. ’ 

Le terminazioni dell’ infinito sono quattro , in. 
e/’,, ir\ oir , e re , come aimer , amare , punir , 
punire , devoir , dovere, lire , leggere : ciò die fa- 
rebbe in generale quattro conjug.izioni. Ma , sicco- 
me i verbi in ir e in re si conjugano differen- 
temente ne’ medesimi tempi e nelle medesime per- 
sone, dosi si possono distinguere fino ad undici con- 
jugazioni. 

Ci sono nella lingua francese due verbi che 
servono a conjugare in gran parte tutti gli altri 
verbi. Essi sono avoir , avere; étre , essere. Ecco 

perchè chiamatisi verbi ausi/iarii . 

** , . » 

Avvertimento. 

Nella mira di dare un maggior sviluppo alla 
conjngazione de’ verbi, e di presentarla secondo un 
metodo più vantaggioso, si sono riuniti ventiquat- 
ro verbi in un libretto, che serve di compimento 
a questo compendio. 

. i 

*\ 

Osservazioni sopra Avom. 

i V 

i.® Avoir serve a conjugare se stesso ne’tempi 
composti. Esempio. J’ ai eu , j’ avois eu , j’ aurots 
eu , ec. 

a.® Avoir serve a conjugare i tempi composti 
de* verbi attivi t con regimento sena plice , della 
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maggior parte de’ verbi attivi senza regimento sem- 
plice, e de’ verbi neutri. Esemp. J’ ai donné , 
vois parie , f avois excelle’, ec. 

Osservazioni sopra Étive. 

Étre serve a conjugare , i.° i veYbi'possivi iW 
tutti i tempi. Étre aime', je suis aime ’ , tu es ca- 
rnè , il sera aime ’ , nous avons e' té ai me' , que j* 
fusse aimé , ec. 

a.° 1 tempi composti de' verbi pronominali, e 
di alucni verbi attivi senza regimento semplice. Esemp. 
Je me suis blessé , je suis sorti, j’élois arrivé, ec. 

3. ° Il verbo ètte, col participio, non indicai 
nei verbi passivi lo stesso tempo che indica ne’ Verbi' 
pronominali e ne’verbi attivi clic prendono étre. 

Ne’ verbi passivi , je suis col participio espri- 
me un presente, il est aime’-, j’etois indica un imper- 
fetto , il étoit louè ; je semi , un futuro assoluto ,•> 
il sera estimò , ec. 

Ne’verbi pronominali , o ne’ verbi aitivi o neu- 
tri che prendono étre , je suis col participio indica 
un perfetto definito. Esemp. je me sui& imaginé , 
je suis venu. J’ e'tois col participio indica un pitoc- 
che perfetto. Es./e _m’ e'tois imagi nè, . j’élois venu. 

4. ° Spesso il verbo étre ed il participio, im- 

piegati senza regimento, non Ammano un verbo pas- 
sivo ; indicano solamente Jo stato del soggetto. Es. 
Ma maison est bàlie , ma lettre est cerile-, le vo- 
leur est pris, ec. ' “ " 

5. ° 1 verbi che senza esser passivi nè pronomi- 
nali , prendono étre ne’ tempi composti , sono i' 
seguenti: aller , arrivcr, choir , déchoir, decèder, 
entrar , mourir , nakre , partir , resler , tdmltr. 
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venir , ed i suoi composti devenir , intervenir , 
parvenir , revenir , e survenir. Questi verbi espri- 
mono un. cambiamento di luogo o di stato , e si 
conjugono come i verbi pronominali , eccettuato 
che si £1 uso del solo pronome soggetto. Es. Je 
suis arrivé , j’ e'tois venu. Ma il pronominale se 
rendi e , fa je me suis rendu , je m‘ étois rendu , 
nous nous étions rendus , ec. 

Secondo alcuni autori si dice; Monsieur a sorti 
ce rhntin , quando si vuol fare conoscere che JVl.è 
di ritorno; e Monsieur est sorti , per dire che 
M, non c ancora di ritorno. Sortir prende ancora 
avoir , quando ha un regimenlo semplice. Esemp. 
Ori a sorti le viri de la cave : si è cacciato il vino 
dalla cantina. 

6.° I verbi seguenti prendono indifferentemente 
avoir o erre ; accourir ; apparai ire , comparai tre , 
dis pareti re t croi tre , décroitre , accroitre t re cr oltre-, 
perir. . 

Altri verbi prendono étre o avoir , secondo la 
maniera di adoperarli. 

Accoucher prende avoir , qnando ba un regt- 
roento semplice; ed allora significa, ajutare nua 
donna nel parto. Es. Celle sage-fimme a accon- 
cile plusieurs danies , 

Accoucher pteqdre étre , quando significa par- 
torire. Es. Elle est accoucliée d’uri sarcon. 

Cesser prende avoir , allorché è seguito da 
un redimento. Es. V ous avez cèsse volre travati 
il nauroit pas cesse de chanler. 

Cesser , senza regimenta, prende avoir o e- • 
tre. Es. Sa fiévie a cesse' o est cesse'e. 

Convenir prende avoir , quando significa é- 
tre convcnable. Es. La maison lui auroit votive- 
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nu. Richiede poi étre , quando significa t demeurer 
d’ accord. Er. Il est conventi du prix. 

Contrevenir e subvenir , benché composti di 
venir , si conjugauo con avoir. Es. Les in fi d èie s 
ont contrevenu à leurs traités ; la vraie churiti 
a toujours subvena aux besoins des pauvres. 

Couri r , col significalo di muoversi con cele- 
rità , di correre ec. vuol avoir. Es. Il a couru ion- 
ie la jour neè. Dirassi poi : ce predicateur est Jort 
couru , cioè fori sitivi. Celle éloffe a eie' fori eoa- 
me , cioè fori reche re hée. 

Demeurer prende avoir allorché significa fairo 
sa demeure. Es. Il a demeuré à Purts. 

Nel significato poi di resler vuole étre. Es. TZ 
est demeuré deux mille hommes sur la place \ il 
est demeuré muet. • < • • '. < ■ 

Descendre , con un regimento semplice , ricer-v 
- ca avoir. Es. On a desceudu la citasse. Senza re- 
gi mento semplice, ricerca étre. Es. Jesus- Christ est 
descendu du del en ierre.t 

Echapper per éviler , prende avoir. Es. Il a 
e’chappé le danger , la mori. Quando poi significa 
non esser veduto o colto , prende étre o avoir Es. 
le cerf a échappé o est échappé aux chicns. Di- 
cesi : Ce mot lui est échappé , per il adii ce mot 
sans r pensee , ec. Le voleur est e'chappé , cioè a 
dire, est evade , est sorti par adresse. . • 

Monter prende avoir , quando ha un regimento 
semplice. Es. dvez-vous inorile le bois ? la penda- 
le ? Senza regimento semplice vuole étre Es. Cet 
ojfficier est monte par degrés aux charges militai- 
res. Le rot'ge lui est monte au visage. 

Passer prende avoir , quando è seguito da un 
regimento. Es. Il a passe le temps , sans s ? en 
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apercevoir. Senza regimento poi prende étrè. Es. La 
procession sera passée ; celle lapisserie est pas- 
sée ; celle mode est passée. Finalmente, benché 
senza redimento , prende avoir quando significa es- 
ser accettato. Es. Ce mot a passe , cioè a été acccplé. 

,1 

Della formazione de ' Tempi. 

N 

1 

I tempi sono o semplici , o composti , o pri- 
mitivi. j 

I tempi semplici sono quei che hanno una so- 
la voce , e cosi non improntano uno de’ tempi degli 
ausiliari avoir o élre ; come aimer , aimant , faime , 
f aiuterai , ec. 

I tempi composti sono formati • da qualche tem- 
po degli ausiliarj avoir © élre ,• e dal participio , 
come f ai donne , f avois donne , je suis venu , je 
serai parti , ec. 

1 tempi primitivi sono quelli che servono a 
formare gli altri; e se ne contano cinque, i.° tre 
nell'infinito, il presente, il participio, e’1 gerun- 
dio ; a.° due nell’ indicativo , il presente e '1 per- 
fetto definito. 

» 

Jnf. pr. Pari. Ger. Jnd. pr. Perf. def. 

aimer. aimé, aimant. faime. f cimai, 

finir. fini. finissant, je finis, je finis » 

Sentir. senti. seniant. je sens. je sentis. 

ouvrir. ouvert. ouvrant. fouvre. j’ouvris 

lenir. tenu. lenant je tiens. je tins. 

recevoir. repu. >recevant. je repois, js repus. 

plaire. piu. plaisant. je plais. je plus, 

paroitre. paru. paroissant.je parois. je pams. 
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réduire. réjuit. réduisavt. je rdduis.je reduìsìs . 
plaindre plaint. plaignant. je plains.je plaigrus. 
rendre. renda, rendant. je rends. je rendis. 
prendre. pris. prenant. je prends.je pris. 

Terminazioni proprie ai tempi semplici. 

Nel presente delPindicativo , se la prima per- 
sona è in e , si aggiunge un s per la seconda ; e 
la terza è simile alla prima. Es. J’ aime ,tii airnes, 
il aime. 

Quando poi la prima persona termina in s o 
X , la seconda è simile alla prima , e la terza cam- 
ita s o a; in t. Es. Je Jìnis , tu finis , il finii , je 
veux , tu veux, il veut , ec. 

I verbi che fanno l 5 infinito in ere o tre , e quel- 
li in dre , elle non sono in indre , terminano alla 
prima ed alla seconda persona in cs • , ts , ds ; e 
per la terza si supprime semplicemente s. Esemp. 

Convaincre , je convaincsju convaincsjl convainc. 

Cpmbattre , je combats , tu combats , il combat. 

Tepori dre , je réponds , ture'ponds , il répond. 

II plurale termina sempre in ons , ez, ent. Nous 
aimons , vous aimez , ils aiment ; nous lisons , 
vcus lisez , ils lisent , ec. 

. Il perfetto definito ha quattro terminazioni. 



Tori 


ai , 


as , 




Ames , 


dtes , 


èrent. 


Sent 


w» 


is. 


it , 


imes. 


tles , 


irent 


Tep 


US, 


us , 


ut. 


Ames, 


Ates, 


urent. 


Vev 


ins. 


ins , 


ini, 


inmes, 


tnles. 


inrent. 






l 
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L' imperfetto termina sempre in ois, sebbene ta- 
luni scrivono anche ais. 



Aim ois , ois, oit , ions , iez , oient , 
11 futuro finisce in rai. 



C flange rai , ras, ra, ronr, rea, ront. 

< : V • > . > 

Il condizionale presente finisce in rois. 

Fini rois , rois , roti , r/ons , riez , roient . 

Il presente del Soggiuntivo finisce in .e. 

t s 

Mang e , es , « , zons , zez , e/z*. 

* n 

' . L’imperfetto del soggiuntivo, come il perfetto 
definito , ha quattro terminazioni. 



Aim 


asse , 


asses. 


di, 


assions, 


assiez , 


assent. 


Sent 


isse , 


h se , 


a, 


issions , 


issiez, 


issent. 


Ree 


usse. 


zzsses , 


di. 


ursions , 


ussiez , 


ussent. 


Dev 


insse , 


insses, 


int , 


inssions , 


inssiez , 


insent . 



Come i tempi derivati si formano dai primitivi. 
Dal presente dell'infinito si forma il futuro sem- 



plice , cambiando r o re 

Por ter. 

Finir. 

Plaire. 

,. v ' . Par Oltre. 

Pr&ndre. 



in rai. 

je porterai 
je finirai, 
je plairai. 
je paroitrai. 
je prendrai , »o , • 



/ 
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I verbi in eùir tanno it futuro In iendrai , e 
quelli in voir in vrai. E s. venir , je viendrai', de- 
voir , je devrai. In appresso si faranno conoscere le 
eccezioni. 

II condizionale presente si forma sempre dal fu- 
turo , cambiando rai in rois. Je tiendrai , je tien- 
drois ; je devrai , je devrois ; je saurat\ je sauro is~, * 
je prendrai , je prendrois , ec. 

Si formano i tempi composti , aggiungendo al 
participio i tempi dei verbi avoir o dire. Bisogna 
osservare la raccolta delle corijugazioni. 

Dal gerundio si formano le tre persone plurali 
del presente dell’indicativo, e per questo si cam- 
bia la terminazione ant in ons , ez , ent. 

Porlant. Portons , portez , portent. 
Finissant . Finis sons , finissez , Jìnissent. 
Plaisant. Plaisons , plaisez , plaisent. 
Plaignant. PIaigttons y plaignez , pìaignent. 

. i c. 

N. B. Quando }a terza persona del plurale è 
irregolare, si forma dalla terza del singolare, e dal 
gerundio. Si sopprime la consonante finale del sin- 
singolare , e si aggiunge leni, vent, se il gerun- 
dio è in lant,vant\ ina si aggiunge solamente ent , 
se il gernndio è in nant o ant Esemp. 

“i ' » 

Voulant . 

Pouvant. 

Preti ant. 

Mourant. 

Soutenant. 



i 

i 



il veut , 
tl pcut , 
il prendy 
' il meurt , 
il soutient , 



ils veulent. 
ils peiivent. 
ils pretine nt. 
ils meurent. 
ils soutiennent. 
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L'imperfetto indicativo si forma dalla prima 
persona plurale del presente, cambiando ons in ois - 
Nous finissons , je finissois ; nous tenons , je te- 
nois ; nous savons , je savois\ nous prenons , je 
prenois , ec. ' 

La seconda persona singolare , la prima e la 
seconda persona plurale dell’ imperativo, sono simi- 
li alla prima persona singolare , alla prima ed alla 
seconda persona plurale del presente dell’ indicativo, 
comete vois,nous vojons , vous vojez. P bis , vojrons % 
vojez. 

Si dia un’occhiata alle conjugazioni. 

Osservazione . ' 

1 ' 

Ne’ verbi avoir ed étre , l’ imperativo è simile 
al soggiuntivo per la terminazione. 

Le terze persone dell’ imperativo , le tre sin- 
golari , e la terza plurale del soggiuntivo , si formano 
dalla terza plurale del presente dell’indicativo. Ils 
tiennent , ils lisent , ils regoivent ; qu’il tienne , 
qu'il lise , qu\l regoive ; que je tienne , que je li- 
se , que je legoive , ec. Vedete le conjugazioni. 

La prima e la seconda persona plurale del pre- 
sente del soggiuntivo , sono simili alle due stesse 
persone dell’ imperfetto dell* indicativo. Imperfetto 
nous devions , vous deviez ; soggiuntivo qne nous 
devions, que vous deviez. Veggansi le conjugazioni. 

Dal passato o perfetto definito si forma sempre 
l’ imperfetto del soggiuntivo , cambiando ai in asse 

J >er la prima conjugazione , ed aggiungendo se per 
e altre conjugazioni. 



Digitized by Google 




ì*7 



i 



Jaimai , r ■ faimasse . 

Je finis , je finisse. 

Je dus , je dusse. 

Je lus , je lasse. 

Je vins , je vinsse. 

Alle precedenti osservazioni conviene aggiunge- 
re le seguenti. 

[ Osservazioni sopra le conjugazioni de ’ Verbi. 

Se nelle osservazioni clic si faranno sopra i 
verbi , non si trova il condizionale presente , si avrà 
a mente che in tutti i verbi , anche irregolari , que- 
sto condizionale si forma dal futuro , cambiando 
tal in rois\ si farà la stessa osservazione per l’ im- 
perfetto dell’indicativo, eh’ è formalo dalla prima 
persona plurale del presente dell’ indicativo , cam- 
biando ons in ois , e per l’ imperfetto del sog- 
giuntivo che viene dal perfetto definito come si è 
veduto. 

Dt' Verbi in eh. 

I Verbi in er.si coniugano come aimer. 

Eccezioni . , 

i.“ Aller fa al participio àllé o €lé ; al gerun- 
dio , allant , étant alle , ayant eie'. 

Indicativo presente . 

Je vais o je vas , tu vas , il va ; nous allons t 
ve us allez , ils vont. 
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Imperfetto , fallols , ec. 

Perfetto definito . f aliai o je fus , ec. 

Futuro ; j’irdi , ec. 

Condizionale presente , firois , ec. 

Imperativo , va , quii alile ; allons , allez , 

quils aillent. 

... . , s 

Soggiuntivo presente. 

Que faille , que tu ailles , qu'il aille ; que nous 
allions , que vous alliez , qu’ils aillent. 

Imperfetto, que fallasse , ec. 

L’imperativo fa prende un s ; quando è se- 
guito dalla parola , come vas-j. Ma se dopo f 
segue un verbo , va si scrive senza s come va y 
donner ordre. 

I tempi composti di questo verbo si formano 
con dire , e M participio allé , quando si vuol dire 
cbe qualcheduno è o era sortito per andare in qual- 
che luogo dai quale non è tornato. Esernp. Il est 
alle’ à la mette, au marche. Ma se si vuole dire 
che qualcuno è o era ritornato /allora si fa uso del 
verbo avoir e del participio èie. Es. Il a élé a 
Rome. On m’a dit que vous avìezèlé a Milan, ec. 

« S’en aller si conjuga come aller\ il participio 
é en alle. I teoipi composti sono je alle , 

je m’en e’toìs alle , ec. L’imperativo fa vn-t-en , 
qu'il s’en aille ; allons-nous-en , allez- vous en , 
qu'ils s’en aillent. Nelle interrogazioni si dice, 
m’en irai-je , t’ en iras-tu , s’en ira-t-il\ nous en 
irons-nous , vous en ir ez- vous , s' en iront-ìls ? 

a. 0 Ne' verbi in ger il g è sempre seguito da 
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un* e muto ne* tempi ove ci è un’, a o un o dopo 
quel g ; come juger , jugeant , jugeai , jugeons , 
jugeois , ec. 

5.° Ne’ verbi in ier , éer ,- uer , si cambia nella 
poesia er in rai , rais , pel futuro e pel condizio- 
nale , come je prìrai , j’emploirai , je crérois ; ye 
continurois , ec. Nella prosa , la maggior parte de- 
gli autori scrivono . je prierai , f emploierai , je 
créerois , ye continuerois , ec, * 

4-° Ne’ verbi in o^-er , a/er , come employèr , 
essayer , ec. £i scrive al presente dell’ indicativo ; 
nonv employons , eour employez ; ed all’ imperfetto 
dell’ indicativo ed al presente del soggiuntivo, nous 
employions , employiez', que nous cssayions\ 

que vous essayie z. 

Ne’ verbi in ier, come prier il presente fa 
nous prions , vous prie z; l’imperfetto indicativo ed 
il presente congiuntivo fanno , nnus priions , vous 
priiez , ovvero nous pryons , vous pryez , ec. 

5. ° Envoyer e renvoyer fanno ai futuro, j’en- 
verrai , je renverrai\ e nel condizionale, fenver- 
rois f je renverrois , ec. 

6 . ° Ne’ verbi in er , ed in tutti quei dove la 
prima persona del presente dell’ indicativo termina 
in e muto, la. seconda persona dell' imperativo pren- 
de un s , quando vien seguita dai relativi , eri, y . 
Dee dirsi: porte un llvre , ouvre à ton pére ; por- 
tes-en à ton fière , apportes y des hvres. 

7. 0 Scrivete e pronunziate con 1’ e muto : Je 
trouverai , je retrouverai; e non già je trouverrai , 
je retrouverrcù. 

8 .° Puer , al presente indicativo fa je pus, tu 
pus , il put ; nous puons , ec. è meglio di 
scrivere: Je pue ■, tu pues , il pue : Cosi si distin- 
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guc questo tempo di puer , dal perfetto definito 
di pouvoir , je pus , tu pus , il put. 

Delle Con j umazioni in ir. 

I verbi in ir si dividono in quattro classi. Con- 
iugate come finir quei che terminano in is alla pri- 
ma persona singolare del presente dell’ indicativo , 
come bénir , unii*, punir, ec. in una parola tutti 
quei in ir i quali non si troveranno nelle note de* 
verbi che si conjugano come senti / , ouvrir, tenir . 

Prima Conjugazione in ir. 

Bénir fa al participio, bèni , bénie , o be'nit , 
bénite. Be’nit non si usa , se non che parlando di 
cose benedette dalla Chiesa , come da pain bénit , 
de Veau bénite , in ogni altra occasione direte, per 
esemp. Vous étes bénie entre toutes les femmes ; 
toutes les nations seront benics en vous . 

ffaiir •, fa al presente dell’ indicativo je hais , 
tu hais , il hait , d’ una sola sillaba , come ancora 
hais all’imperativo; ma quest 5 ultima per-ona , ed 
Il perfetto definito non sono di uso frequente. Nel 
rimanente del verbo a ed t fanno due sillabe , come 
haissons , haissez , haissent , ec. 

Fleurir , quando significa étre en jleurs , fa al 
gerundio ed all’imperfetto, fieurissant , Jleuris- 
sois ; ma parlandosi delle arti , dèlie scienze e de- 
gl’ imperi , si dice fiorissant , fiorissoit. Le Roy- 
aume étoit fiorissant ; les lettres fiorissoient en 
France. 
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Seconda Conjugazione in ir. 

Conjugate come sentir i verbi consentir , res- 
sentir , pressentir , mentir , de'mentir , dormir, en- 
dormir , se repentir , servir , desservir , sortir , 
partir, res sortir , uscir di nuovo , e ré par tir , re- 
plicare ; ma res sortir , dipendere da qualche giuris- 
dizione , e repartir , ripartire, distribuire, si con- 
iugano come finir. 

Verbi irregolari della seconda Conjugazione in ir. 

Bouillir fa al presente dell’ indicativo, je bous t 
tu bous , il bout , nous bouillons , cons bouillez , 
ils bouillent. Al futuro , je ' bouillirai o bouilleraiy. 
al condizionale , je bouillirois o bouillcrois. Tutto 
il resto del verbo è regolare. 

Courir , e qualche volta courre ; participio, 
conni , perfetto definito , je courus ; futuro , je 
courrai ; condizionale , je courrois. In questi due 
tempi si pronunziano le due ir. 

Conjugate similmente accourir , concourir , dis - 
courir , encourir , parcourir y recourir , secourir. 

Faillir e défaillir non sono in uso che all* 
infinito; al participio failli ; al gerundio faillant , 
ayant failli , al perfetto definito, je faillis , ed ai 
tempi composti, j’ai failli , j’avois failli , ec. 

Fuir\ gerundio , fuyant-\ presente indicativo, 
je , fu fuis , i7 fuit ; no«s fuyons , 
yez , i7f fuient. Il rimanente è regolare. 

Mourir\ participio , mort ; presente indicativo 
je meurs , tu meurs , il meurt ; nous mourons y 
vous mourez , i/s meurent ; perfetto definito je 
mourut , tu mourus ; futuro je mourrai ; condizio- 
nale , je mourrois ; si pronunziano i due rr. Moti- 
rir prende étre ai tempi composti. * 
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/ Ou)'r : participio otti'; perfetto definito, j’ ouis\ 
imperfetto del congiuntivo, f ouisse ; tempi compos- 
ti , ayant oui , f ai oui , javois oui , ec. Gli al- 
tri tempi non sono in uso. Ordinariamente questo 
verbo si adopera con un infinito , j’ai oui dire , 
raconter , ec.. 

Queriv , nou si usa che all’infinito, e co’ ver- 
bi aller, envoyer , venir, come il va querir , ec. 

dequétir ; participio , acquis : gerundio , ac - 
quèrant ; indicativo presente , j‘ acquiers , il ac- 
quiert ; nous acquérons , vous acquérez , its ac- 
quiérent ; perfetto definito , f acquis ; futuro, j’ ac- 
quei- tai ; condizionale, f acquerrois : pronunziate 
ì due rr. J" acquérerai , /’ acque'rerois , sono bar- 
barismi. Il rimanente si forma da questi tempi. 
Conjugate nella stessa guisa enquérir , e requérir . 

Conquérir , particip. , conquis ; gerundio, con- 
quérant , ayant conquis ; perfetto definito corc- 

; imperfetto del soggiuntivo , que je conqui- 
se , e ne’ tempi composti , f ai conquis , j’ avois 
conquis , ec. 

Vétiv , de'vétir , revétir , sur vé tir , participio, 
ydVu, dévétu , ec. Il rimanente è regolare. In véWr 
poco si usa il singolare del pres. indie. Jé véts , 
ve/J , (2 vét, 

Terza conjugazione in ir. 

Si conjugano come ouvrir , i verbi ddcouvrir , 
entrouvrir , rouvrir , recouvrir , offrir , mésoffrir , 
* souffrir , ed i seguenti* che hanno qualche irrego- 
larità. 

Cueillir, accueillir, recueilliv , partic. cueilli , 
ec. fut. Je cueillerai ; condiz. je cueillerois . Il 
rimanente c regolare. 
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Saillir , quando significa sporgere , avanzarsi 
in fuori , si usa soltanto all* infinito , e nelle terze 
persone ; gerund. saillant ; indie, pres. il saille t 
ils saillent ; iraperf. il sailloit , ils sailloient ; fut. 
il saillei a \ condiz. il sailleroit \ soggiunt. qu* il 
saille : imperf. qu 1 il saillit. Quando poi significa 
lanciarsi , levarsi in alto , ha similmente le sole ter- 
ze persone , e si coojuga come finir. Dicesi , les 
eaux saillisent de tous cótés. Son sang saillissoit , 
a salili fiort loin. 

Assalii ir , e tressaillir ; partici p. assalili', fut.- 
j* assaillirai o assaillerai. Il rimanente è regolare. 

Quarta conjugazìone in ir. 

Conjugate come tcnir, i verbi appartenir , s*ab- 
stenir , contenir , entretenir , dctenir , main lenir 
obtenir , retenir , soutenir , venir , convenir , con- 
treventr , intervenir , ec . in una parola lutti i com- 
posti di fe/w’r e venir. 

Vedete sul verbo venir e i suoi composti , le 
osservazioni antecedenti. .* 

Conjugazione in out. 

Conjugate come recevoir, i verbi devoìr,redcvoir 
opere evoir , concevair , décevoir , etpercevoir. Gl’ ir- 
regolari e difettosi in oir sono : Clwir ; particip. 
c/ui. 7/ / eri laissé choir ; i7 eri chu. Queste 
espressioni sono dello stile familiare ; gli altri tempi 
non sono più in uso. 

Déchoir ; particip. déchu , senza gerundio pre- 
sente ; indie, pres. Je déchois , ec. plur. nous dc- 
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chojrons , vous dechojei , ils déchoìent. Alcuni 
pronunziano e scrivono , nous déchéons , vous dè- 
che ez , ils déchéent. Manca i’ iraperfetto ; perf.def. 
Je dechus ; fut. Je decherrai , che si pronunzia , 
je déchèrai. Prende éire ne’ tempi composti ; Je 
suis de'chu , ec. imperfet. sog. que je drchusse. 

Echoir ; partic. échu ; gerund. échéant ; in- 
die. pres. il échet , se ni' al Ire persone , e senza im- 
perfetto ; perf. def. j’ e'chus ; fut. j* écherrai , che 
si pronunzia échèrai ; imperf. sogg. que j‘ é- 
chusse. 

Scoir, per étre convenable , non si adopra 
che nelle terze persone. Pres. indie, il sied , ils 
sident{ imperf. il séioit , il séioient\ fut. il sie'ra, 
ils siéront ; condiz. il sié/'oit , ils siéroient ; sogg. 
qu'ilsie’e , qui ils siéent. Non ha tempi composti. 

Seoir , per s’ asseoir , étre assis , è disusato, 
salvocchè al presente dell’infinito. Le Parlement va 
seoir au Chdtelet. 

Asseoir , s’ asseoir , rasseoir , si usano più 
frequentemente. 

Asseoir è attivo ; asseoir un jugement , les 
imp 6ts , ec. ma è principalmentu usato come ver- 
bo riflesso. 

S’ asseoir ; partic. assis ; gerund. s’ asséianl; 
itjdic. pres. Je ni assieds; ec. nous nous asséions , 
vous vous asséiez , ils s' asséient ; imperf. je ni' os- 
sei ois , ec. nous nous assejrons , vous vous assejr- 
ez , ils s' asséioient ; perf. def. je ni assis ; fut. 
je ni asseterai o ni assiérai : imperf. sogg. que je 
ni assis se , que tu t’ assis ses , qu,' il s' assit , senza 
prima e seconda persona del plurale; qu* ils / assis- 
scnt. Gli altri tempi si formano da questi. Nello 
stesso modo conjugansi rasseoir e se rasseoir . 
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Molti conjugano s' asserir in questa guisa ; in- 
die. pres. je to’ asseois , tu t’ asseois , ec. je m’as- 
soyoìs , ec. je to' a f scoir ai , ec. Cosi esso è più 
regolare e molto più facile. 

Voir\ partic. vu\ gerund. voyant ; indie, pres. 
je vois , ec. nous voyons , vous voyez , ils vaienti 
perf. def. je vis ; fut. je verrai , si pronunzia vè- 
rai. Il rimanente si forma regolarmente da questi 
tempi. Entrevoir e revoir si conjugano come voir. 

• Pourvoir e croire , fanno al perf. def. je pour- 
vus , je crus ; all’ imperf. sogg. que je pourvus- 
se , crusse ; al fut. pourvoirai 3 croirai ; ai con- 
diz. pourvoirois , croirois. Il rimanente va come 
voir. 

Prévoir ; fut. pre'voirai ; condiz. prévoirois. II 
rimanente come voir. 

Surseoir; partic. sursis\ fut. surseoirai\ con- 
diz. surseoirois. Il rimanente come voir. 

Mouvoir ed e’mouvoir ; pari, mu ; gerund. mou- 
vant , indie, pres. je meus , ec. nous mouvons , vous 
mouvez , ils mèuvent ; imperf. je mouvois , perf. 
def. je mus; fut. je mouvrai ; condiz. je mouvrois . 
Gli altri tempi si formano da questi. 

Pleuvoìr, verbo impersonale; partic. plu\ ger. 
pleuvant ; indie, pres. il pleut ; imperf. *7 pleu- 
voit ; perf. def. il plut ; fut. *7 pleuvra ; condiz. il 
pleuvroit ; pres. sogg. qu’i7 pleuve ; imperf. il 
plut. 

Pouvoir; partici pu ; gerund. pouvant' y indie, 
pres. je puìs o je peux , tu peux , il peut ; nous 
pouvons , fonr pouvez , f/j peuvent ; perf. def. je 
; fut. je pourrai ; condiz. je pourroìs ; pres. 
sogg. que je puissc , qae nour puissions , ec. li 
rimanente si forma da questi tempi. 
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S favoli' o snvoir ; part. su ; ger. sachant ; 
indie, pres. je sais , ec. nous savons , vous savez, 
ils s aienl ; perf. def. je sus ; fut. je saurai ; im- 
perat. sache, qu’ il sache-, sachons , sachez, qu'ils 
sachent ; sogg. pres. que je sache. Gli altri tempi 
SOUO formati da questi. — 

Dicesi ancora al presente , je ne saclie point , 
in vece di je ne sais point. Je ne saurois si dice 
per je ne puis. Es. Je ne saurois vous accorder 
la giace de ce coupable , cioè a dire je ne puis 
vous accorder , cc. 

Valoir ; partic. vaia; gerun. volani ; indie, 
pres . je vaux , tu vaax , 41 vaut , nous valons , vous 
valez , ils valent ; perf. def. je valus\ fut. je vau* 
diai ; condiz. je vaudrois\ sogg. pres. que je vail - 
le , ec. que nous vallions , que vous valliez , qu’ils 
vaillent. Gli altri tempi sono formali da questi. 

Conjugate nello stesso modo équivaloir , reva- 
loir e prévaloir , osservando peraltro che quest’ul- 
timo fa al soggiuntivo que je prevale T cc. quii ils 
prévalent. . . 

Vouloir-, partic. voulu , gerund. voulant ; in- 
die, pres. je veu.T , ec.. nous voulons,vous voulez , 
veulent ; perf. def. /e voulus ; fut voudrai ; 
sogg. pres. que je vernile , ec. nous voulions , 
que vous vous vouliez , qu’ ils veuillent.ll rimanen- 
te si forma da questi tempi. 

m 

. Prima Cinjugaziane in re. 

La prima canjugazione in re comprende i ver- 
bi in aire , come plaire , defluire , /aire, déjairey. 
cc. Ecco gl* irregolari , o i difettosi. 

Bruire , non si dice che nell’ infinito y e nelle 



’ Dìgitlzed by Googl 




... ,3 7 

terze persone elei presente indicativo e del futuro, 
Il brait , ils braient ; il braira , i/s brairont. 

Fui re ; partic . fait- gerun. fai sant o f esani ; 
indie, pres. jèfais, fce. nous jaisons , vous faites , 
ils font ; peif. dcf. je fis ; fiat, je ferai ; sogg. 
pres. que je fusse , ec. Gli altri tempi si formano 
da questi. 

Conj agate similmente i composti di Jtiire , con- 
tri faine , défaire , redefaire , rejaire , sati ’sj aire , 
surfairà. I composti forfairé , maljaire , me faine e 
parfaire , non si usano che all’ infinito e ne’ tempi 
composti come : « malfail ; c non si dirà , no«.r 

malfaisons , ma bensì nous fuisons mal. 

Traine ; partic. traiti gerund. trafant ; indie, 
pres. je trais eC. nous trayons , c o tu trajez , i7$ 
traieni ; senza perf. defili, e senza imperf. sogg. Il* 
rirrianente è regolare e formato dai detti tempi. Co- 
sì conj uga risi attraire , distrale , extraire , renimi-* 
re , retraire , so us traine. 

Seconda Conjugazione in re. 1 

Questa ha i verbi in oilre , e in aitre , come 
paroline , comparoilre , disparoilre , appanóitre , 
repanoitne , connoitre , reconnoùre , • cnoitre , dè~ 
croitne. I verbi poi n ai tre , re nati re , pulire , e re- 
paitre , sono irregolari o difettosi. 

N altre-, partic. ne; perf. def. je nacquis. For- 
ma i suoi tempi composti con etre. Il rimanente è 
regolare. 

F altre , e regolare ; ma non ha perfetto defi- 
nito , nè imperfetto soggiuntivo. I tempi composti 
non si usano se non che nella Falconeria , ed in que- 
sta frase del discorso familiare: <7 a pu ét repu. 
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Terza Conjugazione in re. 

La terza conjugazione in re ha i verbi in ire 
e m uire , come circoncire , dire , contredire , dé- 
dire , interdire , inalidire , medi re , prédire , re- 
dire , confi re , /ire , élire , relire , /‘/re , souri- 
re , de rire , circonscrire , dee ri re , inserire , 
preterire , réerire , souscrire , suffire , transcrire y 
frire , cu/re , duire , conduire éconduire , endui-> 
re j mduire , introdurre , reconduire , re'duire , .ye- 
dutre , traduire , luire , rtluire , unire , bruire , de- 
traile , instruire , construire : Gli altri, verbi in ir 
sono senza e , come , finir ^fuir , ec. 

, Gl’ irregolari in ire sono i seguenti : 

Circoncire ; part. circoncis; perf. def. y'e cir- 
concis , ec. Il rimanente è regolare. , 

ZJ/re , e redire fanno alla seconda persona plu- 
rale del presente indie. polir direr , t'our redites ; al 
perf. def. je dis , redis, ec. all* imperf. sogg. que je 
disse , je redisse. Il rimanente è regolare o forma- 
to dai detti tempi. 

De’dire , interdire , contredire , médire , pré- 
dire , formano regolarmente la seconda persona plu- 
rale d.el pres. indie. ooi« dédisez , vouj contredi- 
sez , ec. ed al perf. def. je de'dis , je contredis > ec. 

Maudire ; gerund. maudissant ; pres. indie, 
plur. nour maudissons , maudissez , maudissent : 
perf. def. je maudis , ec. 11 rimanente è formeto 
da questi tempi. 

Conjire ; perf. def. 7" e confis , imperfect. sog- 
giunt. <7«« ye confisse. 

Suffire ; partic. , perf. defin. /tf ; 

imperf. sogg. <7«e /e suffisse. 

Lire \ élire e relire ; part. /u , e/u , relu ; perf. 
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lì ir e , scurire; part. ri ; gerund. riant , pres. 
indie, plur. rions , riez , rient ; perf. def. je rif* 
Il rimanente è formato da questi tempi. , 

É cri re , e i suoi composti , circonscrire , dé~ 
crirc , ec. ; al gerund. ècrivant , ec. ; pres. indie, 
plur. e'erivons , ccrivez , écrivent ; perf. def. y'V- 
crivis. I tempi che si formano da questi , hanno la 
stessa irregolarità. 

Frire , è regolare , ma non ha che il futuro , 
il condizionale , i tempi composti , e la seconda 
persona singolare dell’imperativo. Je j tirai , ec. je 
ftirois , ec. j’ai flit , favoisfrit, ec. ; .imperai, 
fris. Per supplire ai tempi che mancano, si fa uso 
di' f aire e dell* infinito frire. Esemp. F esani frire; 
je jais frire , ec. 

V eròi irregolari in ciré. k 

Bruire ; gerund. bruyant ; imperf. indie, il bru - 
yoit , ils bruyoient. Le altre persone , e gli altri 
tempi non sono troppo in uso. 

Luire , reluire e nuire ; part. lui , relui , nui, 
senza t , così , fai nui , javois nui , ec. Il rima- 
nente è regolare. Gli altri verbi in uire conjugansi 
come réduire. 

Riferiamo a questa conjugazione boire , clor- 
re , condurre ed i loro composti. 

Boire , reboire ; part. bu , rebu ; gerund. bu - 
vant ; indie, pres. je bois , ec. ; buvons , buve a , 
boivent ; perf. defìn. je bus. Gli altri tempi sono 
regolari , o formati da questi. 

Clòrre o clóre ; indie, pres. je clos , tu clos, 
il clól , senza plur. ; fut. je dorrai ; ha i tempi 
composti : fai clos , favois clos , ec, ma gli altri 
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lempi mancano. Così conjugaie enclorre e ren- 
c torre. 

Eclorre o éclóre , «sitato all’ infinito e nelle 
terze persone de’ tempi susseguenti ; indie, pres. il 
éclót , ils éclosent ; i’uf. il éclorra, ih éclorront ; 
condiz. il éclorroit , ih eclorroient ; sogg. pres. 
qu’il éclose , qiC ih éclosent. I tempi composti si 
formano con étre , come il est éclos , il sera éclos y 
ils seront éclos , ec. 

Conciare ; part. conclu; gernnd. concluant ; 
indie, pres. je conclus , ec. ; concluons , concluez y 
coàcluent ; imperf. je concluois , ec. concluions y 
concluiez y concluoient.-; perf. def. je conclus. Gli 
altri tempi sono formati da- questi. 

Exclurt ; partic. exclus , mascol. ; exclue o 
excluse , femmin. In tutti gli altri tempi si conju- 
ga come conciare. 

Quarta conjugazione in re. 

La quarta conjugazione in re lia i verbi in ain- 
dre , eindre e oindre ; come cfaindre , peindre , 
j oindre , ec. Essi si conjugano come plaindre. 

Quinta conjugazione in re. 

La quinta conjugazione in re ha i verbi in dre y 
ere , pre , tre , ore ; come rendre , perdre , pam. 
ere , rompre , mettre , vivre , Ecco gl’irregolari. 

> Prendre e i suoi composti apprendre , co/n- 
prendre , déprendre , désapprendre , entrep rendre y 
se méprendre , reprendre , e surprendre , si con- 
jugano come siegue. , ' 

Prendre ; partic. pm ; gerund. prenant ; ind. 
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pres. je prends , nous prenons , prenez , prennent’, 
perf. def. je pris. Il rimanente è regolare o forma- 
to dai detti tempi. 

Couclre , découdre , recoudre ; partic. cousu ; 
gerund. cousant-, indie, pres. je ùoiuìs, e nous con- 
sons , cousez , cousent ; perf. def. je cousis. Gli 
altri tempi regolari o formati da questi. 

Mettre e i suoi composti admettre , commet- 
tre , démettre , entremeitre , omeltre , permel- 
tre , ec. ; part. mis , admis ; gerund. mettant; perf. 
def. je mis. Il rimanente è regolare o formalo da 
questi tempi. 

Moudre , émoudre , i\ ctioudre ; partic. mou- 
lu ; gerund. moulant ; indie, pres. je mous , ec. 
nous moulons , moulez , moulent ; perf. def. je 
moulus. Gli altri tempi sono regolari o formati da 
questi. 

Soudre , non si ujsa che al presente dell’ in- 
finito. 

Absoudre e dissoudre ; part. maseoi . absous y 
femmin. absoute\ gerund. absolvant ; indie, pres. 
j’absous , ec. ; nous absolvons , absolvez % absol- 
vent ; manca del perf. def. e dell’ imperf. sogg. 
perf. indefin. fai absous , ec. Gli altri tempi rego- 
lari o formati da questi. 

Résoudre ; partic. résolu ( per determinato , 
deciso , come il a résolu de partir ; ilétait resola 
de venir ) c résous ( per ridotto, cambiato in qual- 
che cosa ; ed allora non ha femminino , come le 
soleil a j-ésous eri pluic le brouillard ) gerund, 
résolvant ; F indie, pres. ed i tempi che se ne for- 
mano vanno come absoudre ; perf. def. je résolus-, 
imperf. sogg. que je résolusse , ec. 
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Suivre , s’ eri suivre , c poursuivre ; part. ju/W* 
gerund. suivant ; indie, pres. je suis , /u fów , il 
suit ; nous suivons , suivez , suivcnl ; p°rf. def. je 
suivis. 11 rimanente e regolare o formato da questi 
tempi. ' . ' 

VTvre , revivre , survivre ; partic. véra, gerund. 
vi\>ant\ indie, pres. je vis, ec ; nous vivons , vivez, 
vivent ; perf. def. je ve'cus. Gli altri tempi regolari 
o formati da questi. Si diceva altre volte al perfet- 
to definito je véquis\ al di d’oggi è soltanto in uso 
je vécus. ’ ' . 

Vaincre e convaincre sono regolari ; ma la let- 
tera c si cangia in q u avanti a , e , i , o , come 
vainquant , convciinquant , que je vainque , je 
vainquis , nous vuinquons , ec. 

Delle Preposizioni . 

Le preposizioni col loro regimento dinotano i 
diversi rapporti che le cose hanno le une colle altre. 
Es. M. de Turenne , ayant conduit les troupes 
dans le Palatinat , commenda la campagne avant 
la fin de l’ hiver , pour prevenir les ennemis. que- 
ste parole dans le Palatinat ' indicano il luogo : 
avant V hiver indicano il tempo , e pour prevenir 
indicano il motivo o la ragione che fece agire il si- 
gnor di Turenne. 

Le preposizioni indicano i.° il luogo, come 
chez presso , dans in , devant innanzi , derrière 
dietro , parnii fra , tra , sous sotto , sur sopra , 
vers verso. 

a. 0 h* ordine, come avant avanti , après dopo, 
appresso , entre tra , depuis dopo. 

3.® L’unione , come avec con, duroni duran- 



* 
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te , outre oltre , pendant nel tempo , durante , se- 
lon secondo , suivant conforme , secondo. 

4-° La separazione , come exceplé eccetto, sans 
senza , hors fuori , hormis menochò , all’ infuori di. 

5. ° L’opposizione , come contre contra , mal - 
gré malgrado , non obsiant nonostante. 

6. ° La mira, lo scopo o il fine, come envers 
verso , touchant circa , per , rapporto , pour per. 

7. 0 La specificazione , come à a , de da , en 
in , ec. 

9 • 

Deh’ Avverbio. 

L ’ avverbio esprime qualche circostanza del no- 
me , del verbo , o pure di un altro avverbio al quale 
ha rapporto. Es. Dica est infiniment juste ; il pu- 
nirà sévèrement les impies et les méchans. 

Gli avverbj indicano i.° la maniera colla quale 
si fanno le cose. Es» Riez modére’ment ; reprenez 
doucement ; marche z lentement , ec. 

2. 0 L’ordine, la disposizione, come première - 
meni , a V abord , in primo luogo, auparavant , pri- 
ma , ec. Esenip. Il faut premièrement faire son 
devoir ; secondement il ne faut prendre que des 
plaisirs permis. 

3.° Il luogo come oìi ove , ici qui , dessus 
sopra , la là , delà di là, y ci , ec. Esempio. 

Où la discorde règne , apportez-y la paix. 

Od ne se venge ici qu’ à force de bienfaits. 

4*° La distanza , come près vicino , loin lonta- 
no , lungi , ec. Es. Il ne faut étre ni trop près 
ni Irop loin t pour étre dans un beau point de vue. 
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5. Il tempo , come aernaìn domani , hier ieri,' 
jamais giammai , ioujours sempre. Esemp. Il faut 
venir demain , et vous souvenir de ce que vous Ji- 
tes hier. 

6.° La quantità , come trop troppo , peu poco , 
beaucoup molto , plus de più di , assez assai, abba- 
stanza , bìen bene, davantage davvantaggio, ec. Esemp. 
Parlez peu réjldchissez beaucoup , vous suivrez les 
conseils de la prudence. 

OsSERY AZIONE. 

L’avverbio è una parola semplice. Le proposi- 
zioni col loro regimento hanno ordinariamente lo stes- 
so significato degli avverbj. Esemp. Avec prudence 
o prudemment ; par douceur o doucement , ec. 

% 

Delle Congiunzioni. 

Le Congiunzioni servono - ad unire insieme le 
diverse parti del discorso. Esemp. 

La vengeance est une passion terrible , mais 
la clémence est une vertu touchante. 

Le congiunzioni principali sono et e , ni nè , 
de plus di più , d’ ailleurs d’ altronde , all’ incon- 
tro , encore ancora, ou o, que eh e, sinon se no,n, 
tantét ora , si se , soit sia , pourvu que posto che, 
purché, à moins de a meno di , à moins que a me- 
no che , quand quando , sauf salvo , mais ma, 
quoique sebbene , cependant intanto , ne'unmoins 
nondimeno , aussi così, egualmente, lorsque allorché, 
tandis que mentrechè , parce que perchè ec. 

Si rapporteranno in seguito le congiunzioni che 
reggono il soggiuntivo. 
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Delle Particelle o Interjezionì. 

Le particelle o interjezionì servono ad espri- 
mere un affetto o un movimento dell’anima, sia di. 
dolore e di mestizia, come hélas ohimè ah ah, ec. 
sia di giubilo e di desiderio , come bon buono, ha 
ha , lui ha ha ha , cc. ; di affermazione , di nega- 
zione e di dubbio , come certes certo , certamente, 
oui s\ , non no , nepas non , ne point non mica, 
plus più , ec. servono ancora per dare coraggio , 
come ga su via , courage animo , gai allegro , al- 
lons allons via via , ec. Per avvisare , come gare 
guarda , hola olà. In fine fanno prendere in un cer- 
to senso ciò che segue , come de di , e que che. 

* 

O S S E R’ V A 3 1 O N E. 

' , ^ „ ✓ . ' . 

Vi è un de preposizione e' un de particella. 

La preposizione de specifica , determina o re- 
stringe la parola che la precede , come le palais 
de Caserte ; un fiamme de Province ; une ville 
de Frane e ; un enfant de condition ; une envie de 
plaire ; un trait de prudere e , ec. 

La particella de fa prendere in un senso di e- 
stralto ciò che la segue , e corrisponde incerta gui- 
sa a quelque qualche, une panie una parte. Esemp. 
De savans auteurs ont traile celle malière : ciò 
equivale a quelques savans. 

Delle Frasi e de' Periodi. 

Chiamasi Frase l’unione di parole che forma* 
no un senso. Esemp. L' elude forme le cocur ci 
ctend V esprit. 

io 
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Lei qualité* du ceeur , 1’ execte probilé 

Sont T Sino et le lieu de la «ociété. 

Chiamasi Periodo più frasi talmente riunite , 
che dipendono le une dalle altre per formare un 
censo compito. Esemp. 

La politesse de V esprit sert e'galement et dans 
le vabinet et dans les compngnies ; mais la ga- 
lanterie de l’ esprit ne regarde que la socie té ci- 
vile , et en est le plus beau lien. 

Nelle Frasi e ne’ Periodi , bisogna osservare le 
espressioni incidenti. Chiamansi cosi quelle espres- 
sioni che servono a sviluppare parte della frase , a 
dare più di forza al discorso. Esemp. Souvenez.vous 
que le jeune homme qui veut devenir vertueux % 
doit s’ accoutumer da bonne heure à suivre V e - 
xemple des gens de bien. In questo esempio , qui 
veut devenir vertueux , è 1’ espressione incidente. 

Nous ne devons jamais , en quelque circon- 
st ance que nous nous trouvions,agìr cantre letémoi- 
gnage de notre conscience : in questa frase , en 
quelque circonstance que nous nous trouvions è l’ e- 
spressione incidente. 

Nelle frasi vi sono delle parole che sono al sog- 
getto , o al nominativo , alcune al vocativo , ed al- 
tre al regimeoto. È necessario di rendersi familiari 
questi termini , perchè se ne farà uso sovente nel 
proseguimento di questa grammatica. 

Del Vocativo , e del Regimento. 

Il soggetto o il nominativo , è ciò che esprime 
o dinota la persona o la cosa di cui si parla. Esemp. 
u menteur est generale meni méprisé , il est odi- 

* 

■ i 
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eux à toni le monde . In queste frasi le menteur 
e il sono soggetti o nominativi. , * * 

Du pain , des le'gumes , de V eau * étoient 
toute la nourriture des solitaires ; in questa frase 
da pain , des le'gumes , de V eau sono i nomina- 
tivi del verbo étoient. 

Il locativo è la parola colla quale s* indirizza 
il discorso ad una persona o ad una cosa. Esemp. 

Grand Dica . tes jugemens jont remplis d’ éqruité. 

llépondez cieux et iners . et vous , terre , parie/. 

Il Regimento in generale è un sostantivo , un 
pronome o un verbo che restringe o determina la 
significazione di un altro sostantivo o di un altro 
verbo. Esem. Aimons la loi du seigneur ; queste 
parole la loi restringono o determinano 1' azione 
del verbo aimons , il quale , considerato solo , di- 
nota una specie di azione generale ed indeterminata. 
Le parole poi la loi sono determinate da queste du 
Seigneur. 

11 Regimento e o semplice o composto. Il re- 
giroento semplice restringe o determina la significa- 
zione del verbo senza preposizione, nè espressa nè 
sottintesa. Esemp. 

La verta fait trouver le seul point immuaLle ^ 

Elle seuie procure un plaisir véritable. 

O^SSEBVAZIONE. 

Quando una parola che restringe il verbo , può 

corrispondere alla dimauda qui o quoi y è un regi- 

roento semplice, così, nous mangeons tous le s jours 

* 

♦ 
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du pain, nous buvons tous les jours de V eau, sans 
nous en <(égoùter. Du pain , de l* eau sono regr- 
menti* semplici , perchè rispondono alla quistione o 
dimanda quoi ? ncus mangeons , quoti du pain ; 
nous buvons, quoti de V eau. 11 de qui è parti- 
cella , ed è tale ogni volta che dipende da un ver- 
bo cltfe vuole un regimento semplice , vale a dire , 
dopo del quale si mette quelqu * un o quelque cho~ 
se « senza preposizione. 

U regimento composto restringe' il nome e il 
verbo , mediante una preposizione espressa o sottin- 
tesa. Esemp. 

Ami droit et sincère , en doit k ses amis, 

Gaider fidèlcinent ce qu' on leur a premia. 

L' homme sage a chacun rend ce qu' oa doit lui rendre. 

A ses amis , à chacun , sono regimcnti com- 
posti , mediante la preposizione à. Leur Lui , sono 
anche regimenti composti perchè sono per à eux , 
à lui. Così moi , toi , me, te, nous , vous , se, so- 
no regimenti composti , quando sono messi in vece 
di à moi , à toi , à vous , à soi , ec. Esemp. 

Mais hier il m' aborde , en me serrant la main , 

Ah 1 Monsieur , m' a-t-il dit, je vous attenda demain. 

Il me avanti aborde , è regimento semplice ; gli 
altri sono regimenti composti. 

Sojons amis , Cinna , c’est nini qui ? en convie , 

\ Cornine k moti ennemi , je t’ ai donne la vie. 

11 primo te è regimento semplice ; il secondo • 
è composto. . • ‘ ;r 
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Le» ycux de f’.aniilié te trompent rarement. 

Je ha iì r art de réguer qui se permei dea cròme». 




Il primo se è regimento semplice; il secondo 
è composto. 

Votre pèrenous a embrassés , etnous fi fati 
mille amitiés. , ■ 

11 primo tious ò regimento semplice ; il secon- 
do è compósto. . ; 

N. B. il regimento semplice corrisponde all’ac- 
cusativo ; il regimento composto al genitivo , al da- 
tivo o all’ ablativo della lingua italiana. 

‘ DELLA SINTASSI. 

• \ . V > H 

\ \ ' ' *’ l * ’ ‘ " •* 

La parola Sintasfi viene da una voce greca che 
significa ordine , costruzione » « 

Quest’ordine suppone i.° l’unione, all’ac- 
cordo o la concordanza delle parole. 

i.° In quanto all’ unione , la sintassi francese . 
insegna in qual caso l’ articolo e la preposizione deb- 
bono o non debbono accompagnare i nomi. Insegna 
la stessa cosa pe’ pronomi avanti ai verbi, oc. 

a. 0 Riguardo all’accordo delle parole, la Sin- 
tassi ci dice che 1* articolo , 1’ aggettivo, il prono- 
me e qualche volta il participio , devono essere allo 
stesso genere ed allo stesso numero del sostantivo 
al quale si rapportano ; phe il verbo deve -.prendete 
la persona ed il numero del suo soggetto,;, jclie il 
regimento dee comparire senza, preposizione of finn 
una preposizione , secondo che 1’ esige la parol» reg- 
gente , ec. * i .A 

Dunque la Sintassi è V unione , l’accordo 
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disposizione o 1* ordine delle paroje , conformemen- 
te alle leggi del buon uso. * J 

Dell “ uso dell * Articolo. 

I. I nomi comuni sono senz’articolo, quando 
s'impiegano in un senso vago ed indeterminato. Esemp. 

, ' V 

Un bienfait reproché tient lonjours lieu d’ eflfense. 

A vaiucre sam péril , on ujomphe saus gioite. 

v ' \ ‘ - * • 

li. Ponesi T articolo innanzi ai nomi comuni , 
quando si vuole esprimere con queste parole tutta 
una specie di cose , una o più cose determinate. 
Esemp, 

V homme n* est vraìment esfimable r qu’autant 
qu' il réunit la bonté et'la droituie du coeur , 
aux talens et aux agrémens de V esprit. 

< Qui V homme significa tutta la specie degli qo- 
mini ; la bonté e la droiture esprimono una bontà 
ed un* equità determinata , voglio dire , quelle del 
cuore ; Aux talens e aux agrémens significano dei 
talenti e delle grafie determinate che sono quelle 
dello spirito. 

Ecco il perche l'articolo si premette ai nomi 
propri » a ‘ ve| l J * * ed a gh aggettivi adoperati come 
nomi comuni». Esemp. Le Dicu de paix. Les Ci- 
cérons et les Virgiles serotit toujours rares. Lais- 
sez dire les sots , le savoir a son prìx. 
it u Per la stessa ragione ancora si premette P arli- 
•coloi agli aggettivi xhe servono a distinguere la per- 
sona di cui si parla , da quelle persone che potreb- 
bero portare lo stesso nome.Eaemp. Louis le Grand 
Jtls de Louis le just e , et pelit-fds de Henri le 
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Grand , eut pour successeur Louis le Bien aime', 
son arrière petil-Jils. „ 

Osservazione. 

i 

Dicesi infanto seni’ articolo Philippe Auguste , 
Hugues Capet , Henri premier , Henri quatre , e 
cosi degli altri nomi numerali. 

III. I nomi comuni sono senz’ articolo , quando 
rono al vocativo , o preceduti da un aggettivo che 
ne determina la significazione come mon, ton, son, 
notte , volre , leur , ce , nul , aucun , quelque , 
chaque , tout , cerlain , plusieurs , tei , un, deux, 
cc. Esemp. 

S old al , suiv'cz moi. — Il j a dixans. 

» 

11 faut régler ses goùts , ses travaux , les pi: J si ra , 

Me tire uu Lut à sa course , do terme à ses désirs. 

O S SERVA ZIORE. 

li numero cardinale prende 1* articolo ; ».° quan- 
do, oltre del numero , di nòta, un rapporto a ciò che 
precede, o a ciò che siegue. Esemp. Les deux en- 
nemis les plus dangereux de la vie sont l’intem- 
pe’rance et V oisivelé. 3. ° quando è sostantivo o ado- 
prato per un numero ordinale. Esemp. Le sept de 
coeur , le deux du mois , o le deuxìème jour dii. 
mois. * , 

IV. Il nome comune preso in un senso parli- 
tivo , è senza articolo, quiyido è preceduto o da un 
aggettivo o da un avverbio di quantità , come que 
per combicn , beaucoup , peu , pas , point , rieri , 
inoins , infmiment , plus , tant , tc. Si dice coll'ar- 
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ticolo , il a de V esprit ; e scnz’ articolo , qu il a 
d’ esprit ! vale a du e combien il a d’ esprit ! 

La noblesse doit avoir des lumières étendues 
et de grands scntimens. 

Chez les Romains, ceux qui éloient convain * 
cus d' avoir employé des jnnyens illicites , ou 
d’ indignes voies , pnur parventi' au commetti de tue ut, 
en étoient exclus pour toujours. 

Ceux qui gouvernent , soni comme les corps 
c^lestes qui ont beaucoup d' éclat , et qui n' oitt 
point de repos. 

L’ avverbio bien , adoperato per beaucoup è se- 
guito dall’ articolo. Esemp. Voilà des diamans qui 
ont bien de V éclat. 

V. I nomi proprj di divinità , di uomini , di 
animali e di luoghi particolari , sono senza ai ticolo» 
Esemp. Dieu est tout pui ssant. Junon étoit /em- 
me de Jupiter. 

Intanto parecchi nomi di città prendono sempre 
l'articolo. Esemp. La Chapelle , le Chùtelet , le 
Caìre , le Mans , la flJèque , la Fère , la Ferie, 
la Fiòche , la Rochelle , le Quénoi , le Pui , 
la Charité , le ffavre , ec. Questi nomi han- 
no 1’ articolo , perchè sono formati da’ nomi comuni. 

VI. I nomi di regioni ,• di contrade , fiumi , 
venti e montagne, seguono le regole de' nomi co- 
muni. Esemp. La France , le roy a urne de Fran- 
ce , la Siede , le Volturile , le’ Jleuve du Volturile. 

> «r 

♦ 

Osservazione. 

Àdoprasi sempre 1* articolo co* nomi di luoghi 
poco conosciuti ; come la Chine •, le Japon , le 
Mexique , les in des, le Pérou , la J\ r ouvelle Fran- 
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ce , ìe Brésil , la Floride. , le Canada , /a Virgi* 
Uie , ^ Congo , ec. e con questi , /a Marche , le • 
M Hanoi r , /fi Mantouan , l Abruzze , /fi Parme - 
san , /e Pdlopnnnèse , le Perche , ec. ec. Dicesi 
je viens de la Chine , da Japon , du Mexique 
ec. Il est à la Chine , au Japon , au Mexique , 
ec. Je sors du Milanois , du Mantouan. Les pro- 
vinces du maine et du Perche ne faisoient qu un 
gouvemement . 

L’articolo si ripete i.° avanti ogni sostantivo, 
a.° avanti gli aggettivi che precedono il sostantivo. 
Esemp. J’ ai conpu ime grande opinion de la ver - 
tu et de la générosité de ce prince. 

Les vieùx et les nouveaux soldais firent éga , 
lement bien leur devoir. 

.DELLA CONCORDANZA 

Dell' Articolo , dell' aggettivo , del pronome 
e del verbo coi sostantivi. 

Le regole che concernono l’ articolp, 1. aggetti* 
VO , il pronome e il verbo , in quanto alla concor* 
danza , essendo pressappoco le medesime , se ne trat- 
terà qui nello stesso tempo ; cosi si eviterà una no- 
josa .ripetizione. Osservate solamente die la concor- 
danza del verbo non può riguardare qui cbe il mi- 
nierò ; ciò cbe concerne il genere de’ particÌ£>j avrà 
un articolo speciale. 

Prima Regola. 

L’ articolo , 1’ aggettivo , il pronome ed il ver* 
ho , che si rapportano ad uu solo sostantivo, si met- 
tono allo stesso genere ed allo stesso numero di que- 
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sto sostantivo. Es .Un sot railloil un liomme d* es- 
prit sur la grandeur de ses oreilles : f avouerai, 
dit celai-ci , que je les ai trop grandes pour •un 
homme\ mais convenez que vous les avez trop pe- 
tites pour un dne. 

Eccezioni . 

\ 

1. Gli aggettivi sono spesso presi avverbialmen- 
te , ed allora sono sempre mascolini e del singola- 
re. Elle c hante faux. Elies parlent haut. Elle 
seni mauvais. Elle resta court, \ ec. Dicesi ancora 
nu-pieds , nu jainbes , nu-téte . 

II. Tout , adoperato per quoique très o per 
éntièrement , non prende nè genere nè numero, i.° 
allorché è seguito da un aggettivo mascolino o da 
un avverbio ; esemp. Les plus grands philosophes, , 
tout éclaiìés qu iis sont , ignorent les véritables 
causes de bieri des effets naturels. '■ 

La riviere coule tout doucement. Cette f em- 
me est tout camme les autres. 

2 . ° Allorché è seguito da un aggettivo fémini- 
le ebe principia da una vocale o da un h non aspi- 
rata. Esemp. Elies sont tout interdites. Les der- 
jiières figues que vous m’ avez envoyées , étoient 
tout autres que les premières. La verta tout aus- 
tère qu’ elle est, fati gouter de véritables pi ai sir s. 

Tenti, adoperato per quoique très o tout- ti- 
fati prende il genere e il numero avanti 1' aggetti- 
vo femminile che principia con una consonante. L a 
campagne , tout agréable et toute belle qu elle 
est , enntiie ceux qui n’ aiment ni la lecturc ni 
les réflexions. ... • ■ 

ftoin d’ ici ces maximes de la J latterie , que 
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ics roìs nalsscni habiles , et que leurs ames pri- 
vilcgiées sortant des mciitis de Dieu toutes sages 
et toutes savantes. 

r Ìli. Quelque .... que significa presso a poco 
la stessa cosa che quoique. 

Qna,ndo ci è un sostantivi) tra quelque e que , 
si mette quelque allo stesso numero del sostantivo. 
Esemp. Quelque esprit que vous ajez , quelques 
richesses que vous possédiez , vous ne serez point 
heureux si vous ne save z reprimer vos passions. 

Quando ci è solamente un aggettivo tra quel- 
que e que , allora quelque , quantunque unito a 
dei plurali , non riceve s. Esemp. Quelque habHes , 
quelque éclairés que nous soyons y jie fuisons pas 
un vain étalage de notte Science. 

Quando si vuole mettere il sostantiva dopo il 
que e il verbo , bisogna usare quel que , quelle 
que in due parole. Esemp. Quelle que soit votre 
naissance , et quelles que soient vos dignilés , 
Vous n-e devez mépriser perso/ine. 

• 

Osservazione. 

Non confondete quelque . . . que , quel que , 
con tei , ielle que , che serve alla comparazione e 
che vuole f indicativo. Esem. On craint de se 
voir tei qu 3 on est , parce qu’ on n 3 est pas tei 
qu’ on devroit étre. 

Così non direte : A 3 tei degré d’ honneur que 
vous sojez eie ve , vous devez i tre modeste ; ma 
dovete^ dire : à quelque degré d’ honneur, ec. 

Non diretd ancora un titre , tei qu 3 il soit , 
n est rien , si ceux qui le portent,ne sont grands 
par eux-metnes ; ma un titre quel qu ' il soit > ec. 
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IV. Diresi une demi-heure ; detix detni-heu- 
t'es , deux de mi-la' res , ec. Dicesi peto e scrivesi , 
une heure et demie , un e livre et demie , eoi 

V. Chose femminino , come une chose nou- 
velle et fort bien Jaite. Intanto quelque chose de 
è mascolino. Esemp. La politésse consiste à ne rien 
faine, à ne rien dire qui puisse dèplaire mix auf.res\ 
n faine et à dire toutce qui peut leurplaire , et cela 
uvee des manières et une fagon de s’exprimer qui 
aient quelque chose de noble , d' aisé , de fin et de 
délicat. 

VI. V ous, adoperato per tu , domanda il verbo 
al plurale , ma T aggettivo e il participio restano 1 
ni singolare. Esemp. Mon Jìls , vous serez estinte, 
si ous étes sage et modeste. 

VII» Le non prende nè genere , nè numero , 
quando si rapporta agli aggettivi o ai verbi. Es. 

La noblesse donne’ e aux pères , parve , qu’ils 
étoient verlueux , a été laissée aux enfans , a fin' 
qu’ ils le devinssent. ■ r 

V honnételé est un ìfioyen très-propre pour 
se faìre • aimer ; elle nous empéche de ahoquer les 
autres ; elle nous porte à nous accomoder à leur 
liumeur , autant que mitre devoir nous le permei . 

Mesdatnes, étes-vous encore enrhumees ? Qui, 
nous le sommes encore. 

Vili. Si die e,exceplé messoeurs,excepté elles , 
suppose’ ces princioes , perchè excepté e suppose 
posti*avanti un sostantivo, o un pronome, diven- 
gono preposizioni. 

Ma si dirà , mes soeurs exceptées , ces pria - 
cipes suppose’s , perché allora sono ‘aggettivi. 
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Seconda Regola. 



Quando i nomi collettivi partitivi , c gli av- 
•verbj di quanlilà sono seguiti da un plurale , allo- 
ra 1’ aggettivo , il pronome ed il verbo concorda^ 
no con questo plurale. . . Esemp. La plupart de. s 
Ro'mans ne peuvent que getter le gqut , et faire 
pt'endre une infinite di ide’es fausses , qui polir 
l' ordina ire ri mjluent que trop sur le caractère 
et dans la conduile de quiconque s' occupe de pa~ 
reilles lectures. 

Celiti qui sait se faire aimer , entreprend peu 
di .aff aire s qui ne lui riuàssent. 

Quando i collettivi partitivi sono seguiti da un 
singolare, allora l’aggettivo, il pronome e il ver- 
bo concordano col singolare. Esemp. Une injinilé 
de monde fut pris dans ceti e ville. 

Les injidèles envahirent tonte l' Espagne ; une 
mullitude de peuple se rifugia dans les Asturies 
et y proclama lioi Pelago. 

Jl a trouvè unc panie da paia mangi. 

L’ aggettivo , il pronome e il verbo concorda- 
no sempre col collettivo generale- Esemp. E anne’e 
des injidèles fut laillée en pièces. 

' t * •, * - • l ■ • f * 

Terza Regola. 

- Quando l’ aggettivo, il pronome e il verbo si rap- 
portano a più sostantivi dello stesso genere, si metto- 
no ordinariamente al plurale ed allo stesso genere 
del sostantivo.- Esemp. La faveur et i industrie 
sont bonnes et quelquesfois nicessaires\ cependant 
elles ne donnent pas le mirile : elles ne servent 
qui à le faire valoir et à le mettre en usage. 
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•' Eccezioni. 

I. Si può mettere il singolare , quando i so- 
stantivi sono singolari e non uniti da una congiun- 
zionci Esemp. La douceur , la borile da grand 
Henri a été cél ebrèe de mille louanges. 

Il ne faut pai que V uni ver s cnlier s’ arme 
pour écraser l’ homme ; une goutte d? eau suffit 
pour le tuér. 

II. Se i sostantivi singolari sono uniti con ou t 
allora si mette il singolare. Es. la crainte ouVim- 
puissance les empécha de remuer. 

III. Quando i sostantivi sono legati da ni ri- 
petuto , e che soltanto uno de’ sostantivi fa o rice- 
ve T azione , il verbo ricerca il singolare. Esemp. 
Ce ne sera ni Mr. le Due , ni Mr. le comte qui 
sera nomine ambassadeur. 

Ma v’ ha bisogno del plurale , quando i due 
sostantivi fanno o ricevono f azione nello stesso tem- 
po. Es. Ni la douceur , ni la force n‘ y peuvent 
rien. 

Ni 1’ or , ni la grandeur ne nous jendent heureux. 

IV. Quando il verbo è posto avanti a più so- 
stantivi , allora si può mettere al singolare. Es. Il 
lui reprèsentoit V accablement oh le mettoit une 
famille nombreuse , un procès , une méchante af- 
faire. 

Quarta Regola. 

Quando l'aggettivo, il pronome e il verbo si 
rapportano a più sostantivi di diversi generi , alio- 
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ra si mettono al plurale e al mascolino. Esemp. Les 
boeufs mugissans et les brebis bélantes venoient en 
foule , ils ne pouvoient trouver assez d’étabìes pour 
ètte mis à couverl. 

Eccezioni. 

Quando 1’ aggettivo e il pronome sono imme- 
diatamente dopo due nomi sostantivi di cose , con- 
cordano col ultimo. Esemp. On ne trouve dans la 
plupart dcs courtisans , qu' une t polilesse et une 
cordialite' affectée. 

Il a les pieds et la téle nue. 

Il y a dans la vcrilable verta une cnndeur 
et une ingénuilé à laquelle on ne se méprend point. 

OSSERVAZIONE I. 

È necessario di dire nella frase seguente , non 
seulement tous ses honneurs et ioutes ses riches- 
ses , mais toute sa verta s’ évanouit , mettendo 
s'évanouil, al singolare , perchè mais fa sotti nten« 
dere s’ évanouirent dopo ses richesses. Dirassi però, 
tous ses lionneurs , Ioutes ses richesses et toute 
sa verta s' évanouirent. 

' ■ _ • - K 

Osservazione II. ; 

Tout e rieri , posti dopo più sostantivi , hrn- - 
che plurali , ricercano il verbo al singolare. Es. r 

j 3ien ì dignités , honneurs , tout disparoit à la 
jnort ; la vertii'seule reste. 

Jeux , conversations , spectacles , r ieri ne la 
tira de la solilude. 
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Aggettivi di varj significati. 

Sonovi degli aggettivi i quali hanno varj signi- 
ficati , secondo che sótto adoperati o prima, o dopo 
del nome ; eccone alcuni. 



IJ air grand . . . .... 

Le grand air 

Z7n homme grand. . . . 

Un grand homme .... 

Une elione certaine , une 
nouvclle certaine , ime 
tnurqae certaine , ec. 

Une Certame chose , 
une certaine convel- 
le , une certaine mar - 
que. 

Une voix commune . . . 

D * une commune voix. . 

La dernière anne’e du 
siècle. 

L' anne’e dentière .... 

Le Saint-Esprit 

JJ Esprit Saint . . . . , 

Une femme sage . . . . 

line sage-femme 

Urie femme grosse . . . 

Une grosse femme. . . . 

Un homme galani . . . 



Una fisonomia nobile. 

Le maniere ili un signore 
di allo r.mgo. 

Un uomo di alta statura. 

Un uomo di gran merito. 

Una cosa vera , una nuova 
sicura , una marca ve- 
ra , ec. 

Una certa cosa indeter- 
minata , q ita! die nuova, 
qtialclie marca partico- 
lare. 

Una voce ordinaria. 

Uuanimamcntc. 

L’ ultimo anno del secolo. 

L’anno che precede im- 
mediatamente 1’ anno 
corrente. 

La terza persona della San- 
tissima Trinità. 

Lo Spirito di Dio. 

Una donna prudente e vir- 
tuosa. 

Una levatrice. 

Una donna .gravida. 

Una donna grossa. 

Un uomo , che cerca a 
piacerò alle donne. 



Digrtized by Google 




Un galani homme . 



,, 

> . Un uomo civile , che La 
talenti, e di cui la socie- 
— tà è piacevole e sicura. 

Un genlilhommc Un uomo nato di parenti 

■ nobili. 



Un homme gentil . 

Du vin nouveau. . 
De nouveau vin. . 



Un uomo vìvo , allegro , 
grazioso , ec. 

Vino nuovo. 

Vino differente di quello, 
che si beveva preceden- 
temente; 

Significano un uomo , e 
un autore , che hanno 
poco merito. 

Un homme pauvre , un Significano un uomo, un 



O est 
me 
auteur. 



un pauvre hom- 
c’ est un pauvre 



auteur pauvre. 

Un homme plaisant. . 

' • \ 

Un plaisant homme. 

specie d’insulto , e 
lo, bizzarro, singolare. 
Un honnéle homme. . 



autore senza beni. 

. Un uomo spiritoso , alle- 
gro. 

Questa espressione è una 
vale per un uomo ridico- 



Un homme honnéte. 



.Un uomo di buoni costu- 
mi , di probità , ec. 
•Un pulito uomo, clic pia- 
ce colle sue maniere. 

Mortel. Mortale , soggetto alla morte , non può ado- 
prarsi che dopo il sostantivo. Durant celle vie 
mortelle. 

Mortel. Quando precede il sostantivo , significa gran- 
de , eccessivo. Un mortel ennemi. 

Un vilain homme. Un uomo dispiacévole per la fi- 
gura , sucido , vizioso , ec. 

Un homme vilain. Un avaro , un sordido. 

Un homme vrai. Un uomo veridico , sincero. 

1 1 
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Une nouvelte vraie , è una nuora certa ; ma quan- 
* do si dice , Pierre est un vrai charlatan , vale 
per , Pierre est léellemcnt charlatan. 

Reggimento degli Aggettivi. 

c * 

Sonovi degli aggettivi che non hanno regiraen- 
to ; essi sono quei la cui significazione è determi- 
nata ad una tale cosa , come un homme courageux > 
intrepide. 

La parole des rois doit étre inviolable. 

- Sonovi altri aggettivi che hanno per reggimen- 
to un nome o un verbo; essi sono quei che hanno 
da loro stessi un senso vago , e ’1 cui significato 
dev’ essere ristretto. Esemp. U exercice et la tem- 
pérance sont capables de conserver aux vieillards 
quelque chose de leur première vigueur. 

Mourirpour sa patrie est un sort plein d’appas. 

L' homme qui peut vivre infame , est indigne 
de vivre. 

Sonovi finalmente degli aggettivi che non han- 
no reggimento , quando si adoperano con una signi- 
ficazione generale ; ed hanno un regimento , quan- 
do si adoprano per esprimere qualche cosa di par- 
ticolare. Esemp. Ce n‘ est pas en se livrant à ses 
passions que l' on vit conlent\ c’ est en Ics re’glant. 

Coment du simple nécessaire . 

( 



Regola prima. 



Non si darà un regimento all’ aggettivo che non 
davo averne. 



I 
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Regola seconda . 
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Sarebbe un errore di dare ad un aggettivo un 
regimento diverso da quello assegnatogli dal buon 
"uso ; per esempio , l’aggettivo prét (disposò) vuo- 
le esser seguito dalla preposizione, à ; come elle est 
prète à parler , à bien /aire . e non già de par- 
ler , de bien /aire. 

Nomi Numerali . 

I. I numeri cardinali , dix , vingt , irenle t cin- 
quanta , cent , mille , ec. si adoperano alle volte 
come numeri indeterminati. Esemp. La superstition 
cause mille accidens ; ora pourroit citer cinquanta 
circonstances , ec. 

II, Si adoprano i numeri cardinali in vece de- 
gli ordinali , i.° parlando delle ore , degli anni cor^ 
renti. Esemp. Il est trois heures , Vannée mil huit 
cent vingt deux ; a.° nel discorso familiare, parlan- 
do del giorno, d^’ mesi. Eseirp. le deux du mois y 
le quatre du mois , sebbene dicesi le premier du 
mois ; 3.° parlando de’principi , come Louis neuf y 
Henri quatre , Jnnocent ònze , Pie sept. Dicesi 
intanto Francois premier , Charles premier , per- 
chè dopo i nomi de’ principi non si mette un. 

, Pronomi Personali. 

Tu , te , ioi , lon , la , les , le tien, la tienne, 
ec. non si adoprano in prosa , se non parlando ad 
un amico intrinseco , ad una persona molto inferio- 
re , o contro della quale si vuol dimostrare collera 
o sdegno. Esemp.- Mon clier ami , que je te suis 
obllgé de lon souvenir ! 
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Tu es un fainèant ; je te rinverrai ( parlan- 
dosi ad un domestico ) ; tu es un coquin , tu te 
feras pendre. 

Parlandosi in tal guisa, si dice dare del tu , 
e le persone Lene educate , raramente se ne servo- 
no. In luogo di /ri, te , toi , adoprasi vous ,e d in 
vece di ton , le tien , ec. si fa uso di votre , le vó- 
tre -, ec. 

Nella poesia usasi Lene tu , te , toi , ton, tien, 
ec. Esemp. 

Oratici Dieu ! tes jtigemens soni Templi* d’ e'quité , 

Toujours tu prends plaisir a uous étre propice , ec. 

Soi adoprasi i.° parlando delle cose, e dell’e- 
steriore d’ una persona , come le vice porte en soi 
su peine. 

Cette personne est fort proprc sur soi. Può 
dirsi ancora, est propre sur elle. 2. 0 Parlando delle 
persone in generale. Esemp. E xcu\er dans soi mé- 
ne les sottises cju'on ne peut soqffi ir dans autrici, 
c'est aimer mìeux étre sot soi-méme que de voir 
les uutres tels. 

Ori a souvent besoin d'un plus pelit que soi. 

Ma dirassi , parlando di qualcuno in particola- 
re. C'est un homme vaia qui ne parie que de lui , 
qui rapportò tout à lui. 

il/or, toi , soi, nous , vous , lui, eux , elle , el- 
la , aggiungonsi alle volte al nominativo , o al re- 
gimento , per maggiormente affermare , per dare più 
di energia al discorso , o per esprimere un’ opposi- 
zione. Esemp. Si nous ne nous Jlattions pas nous - 
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mémes , la batterie des autres ne nous scroit pas 
si nuisible. 

Les indiscrets se Iraliissent souvent eux- 
mémes. 

Leur , unito al verbo , non riceve mai 1* s : 
leur. unito al nome riceve 1’ s quando il nome è 
nel plurale. Escm. Le pardon des ennemis ne con- 
siste pas seulement à ne leur nuire ni dans leur 
répulalion ni dans leurs biens ; il faut encore les 
aimer véritablement , et leur rendre Service , si 
V occasion s'en présente. 

Aggettivi pronominali. 

Le mien , le vótre , cc. Siccome le mien , le 
vótre , ec suppongono sempre un nome che prece- 
de ; non si dee principiare una lettera con f ai re- 
pu la vótre , ma deesi dire j’ai repu vótre lettre. 

Son , sa , ses , leur , leurs. Quando queste 
parole sono precedute da un sostantivo di cosa ina- 
nimata , non' possono unirsi ad un secondo sostanti- 
vo nel nominativo o in regimento semplice , che 
quando questo secondo sostantivo è nella medesima 
frase , e si rapporta al medesimo verbo clic il pri- 
mo. Dicesi bene: La scine a sa source'en Bour- 
gogne , et son en\bouchure au Havve de Gràce ; 
perchè la Scine , sa source e son embouchure 
sono nella medesima frase , e si rapportano al me- 
desimo verbo. 

Ma non si dirà : Paris est beau ; j'admìre sa 
grandeur , ses promenade s , ec. Ces arbres me 
paroissent bien exposés ; cependant leurs fuits ne 
sont pas bons. Perchè ciò ? perchè sa grandeur , 
ses promenades , leurs fruits non sono nella stessa 
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frase , e non si rapportano al medesimo verbo, Di- 
ressi. dunque adoperando il pronome en ; Paris est 
beau ; j’en adtnire la grandeur , les promenades. 
Ces arbres me paroissent bien exposés ; cependant 
les fruì ts n’ en sont pas bons. 

Non li a luogo questa regola, quando le parole 
sono in redimento composto. Dirassi bene : Paris 
est beau\ on admire la grandeur de ses bdtimens , 
de ses promenades. 

Le mien , le tien , le sien , le vólre , le no- 
Ire le leur e celai , non possono rapportarsi a so- 
stantivi di cose , come àme , bel esprit , piume , 
e’pe’e , cc. quando questi sostantivi sono posti per 
la persona. 

Dicesi parlando di tin eccellente scrittore : Il 
n'y a pas de meilleure piume que lui , que Mon- 
sieur. Se si dicesse : il n’y a pas de meilleure 
épee que la vólre , questo significherebbe votre 
cpe’e est de la meilleure trempe. 

Je , tu , il , me , te , se , nous , vous , ren- 
dono alle volte inutili mon , ton , son , notre , *>o- 
tre , leur ; e quésto ha luogo ? quando non ci può 
essere equivoco da temere , o che in vece del ver- 
bo e di /non , ton , cc. Si può adoperare un verbo 
pronominale. Dicesi : J’ai mal à la téte , vous avez 
mal ause yeux , il s’est fait mal à la jambe ; il 
se casserà la téte , cc. Non si dice, fai mal à 
ma téte , vous avez mal à vos yeux , ec. 

Quando dico', fai mal à la téle , aux yeux, 
ec. il pronome je fa capire clic si tratta della mia 
testa, de’ miei ocelli. Ma è necessario dire, je vois 

?'ue ma jambe enjle ; perdili posso veder gonfiar 
a gamba di un altro , egualmente che la mia. 
Dicesi ancora : Quelque chose qu’il /asse , il 
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se trouve toujours sur ses jambes ; je Vai vu de 
mes propres yeux ; vons l’avez entendu de vos 
propres oreilles. 

Adoprasi ancora mon, ton , son , ec. quando 
.parlasi di un male abituale. Es. Ma migrarne ni a 
beaucoup tourmenlé ; son mal de dents l’a re- 
pris , ec. ,» 4 . ' 

t > 

Pronomi relativi. 

.. . • 

Qui. Il qui relativo , preceduto da una prepo- 
sizione , non si dice che delle persone. Esemp. it 
faut bien clioisir les amis à qui on veut donner 
sa condance. 

Que relativo , per lo più regimento semplice , 
ù qualche volta regimento composto. Esemp. Une 
f ontaine ne peut jeter de l’eau douce par le mé- 
me tujrau qu’elle jette de l’eau salee. Que in que- 
sto caso è in vece di par lequel. 

Osservazione. 

In queste frasi C’est de la bonne ou de la 
mauvaise e'ducation que dépend presque toujours 
le bonheur ou le malheur de la vie. C’est en Dieu 
que nous devons mettre notre espérance , ec. 11 
que non è relativo , ma un que congiunzione , il 
quale con c’est forma un francesismo (i). 



(1) Dicesi francesismo una costruzione propria alla lingua 
francese , e che si allontana dalle regole comuui della gram- 
matica. Esetn. 

Chacua a ton opinion, in vece di ta opinion. 
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Lequel, laquelle , ec. si adoprano in Vece di 
qui e que , per evitare ogni equivoco, o due qutdi 
seguito. Esemp. Aussi-tót que jefus débarrassée des 
affair es de la cour , fallai trvuver l'homme qui 
mavoit parie du mariage de madame la duches- 
se , lequel me parut dans Ics mémes senti mens. 
Certa ines plaintes lesquelles n’ont rien qui les di- 
stingue , ec. 

Lè , la, les- Non si trascura di mettere le; 
la, les , avanti lui e leur , quando il verbo deve 
avere due regimenli , uno della persona e 1* altro 
della cosa Es. La victoire qu’il tieni de'jà , un 
coup de sabre est sur le point de la lui ravir. In 
questo caso la è per la victoire , e lui per la per- 
sona alla quale il pronome il si riferisce. 

Qui , pronome assoluto, non si dice die delle 
persone. Quels sont les rojraumes les plus éten - 
dus ? non si potrebbe dire iu vece , qui sont les 
ropaumes , ec. 




Vou* aves beau dire , in luogo di en vaia' dites-vous. 

Jl va venir , per il viendra bientót. 

Jl vieni de sortir , cioè il est syrli depuis un instanl , ec. 

Il numero de’ francesismi è molto grande ; ma bisogna 
non confondere i francesismi con delle locuzioni prorvenienti 
da qualche lingua straniera, ognuna avendone delle sue pro- 
prie in maggiore o minor quantità; 
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Pronomi Indefiniti, 

On è mascolino singolare. Esemp. 

Ce qu’on donne aus méclians , toujours on le regrette. 

. •» • 

On è qualche volta un termine collettivo ; ed 
ecco perchè si dice. On se batttt en désespérés ; 
cioè , les deux parti a' se battircnt comme des gens 
désespérés. On se méfioit les uns des autres ; 
cioè , les deux partis se méfìoient les uns des 
autres. 

Avanti a questo pronome on si mette alle volte 
per eufonia un V ; e ciò , i.® dopo et, si., ou; co- 
me si V on savoit borner ses désirs , ore s > épar 1 - 
gneroit bicn des maux , et V on se procureroit beau - 
coup de bien ; a.® dopo que seguito da un c che 
ita il suono del k. Esemp. Onapprerid plus faci, 
lement les choses que V on comprend , que celles 
que V on ne comprend pas. Il j a des fautes que 
1‘ on cache soigneusement. 

Se però dopo di ore sieguano , le , la , les o 
altra parola che cominci da l , non si osserva que- 
sta regola , perchè allora , in vece di dare più di 
grazia al discorso , si renderebbe questo anzi di- 
spiacevole ; quindi direte , si on le laissoit fi aire ; 
et ore la lira ; ore paVtit et on longea la cóle. ec. 

Quelqu’un , qaelque chose. Direte , quelqu’ un 
qui sait la politesse , a soin de ne rien dire de 
désobligeant à personne. Il manque quelque cho- 
se à ce tableau . Ma non imiterete quel traduttore 
che ha scritto : Un quelqu 1 ’ un conseilloit à Dio- 
gène de se reposer dans sa vieillesse. 

Chacun , chacune , singolare. Nulladimeno 
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messo al singolare nelle frasi doveritrovasi un plu- 
rale a cui si riferisce , questo pronome ricerca leur 
dopo di se , se viene esso posto innanzi al regiinen- 
to del verbo. Esemp. lls ont apporté chacun leur 
afflando , et ont rem pii chacun leur devoir de re- 
ligion. Adoprasi leur , perchè chacun è avanti a 
leur off rande , leur devoir,' regimenti de’ verbi. 

Se chacun verrà collocato dopo i regimenti de’ 
verbi, richiederà poi dopo di se, son , sa, ses. 
Esemp. Ili on tou,s apporté des off rande s au tem- 
pie , chacun selon ses mojrens et sa dévotion. 

Les honirues, pvur et re heureux, doivent bien, 
employer le temps : il faut qu' ils s’ occupent , 
chacun selon ses vues et sa condition. 

Devesi mettere al plurale il pronome che siegue 
chacun come; les esprits qui ont de la justes- 
se, examinent i$s choses avec attention et les met- 
tent chacune dans le rang quelles doivent avoir. 

N. B. È un errore il dire , un chacun , in ve- 
ce di chacun. 

Personne pronome mascolino senza plurale; prc r 
ceduto o seguito dalla negativa ne , significa nul 
homme , nullé femme ; in italiano ,-niuno, nessuno. 
Esemp. Celui à qui personne ne plait est plus 
malheureux que velui qui ne plait. à person- 
ne.- Personne , senza la negativa ne significa quel- 
qu un o qui que ce soit ; in italiano qualcuno , 
chicchessia. Esem p. Personne a-t-il nane plus nai- 
vement que La Fon/aine ? Celte maison lui con- 
viendroit mieux qu’ à personne. 

N. B. Quantunque si dica parlando di un uo- 
mo : Je ne connois personne si heureux que lui , 
non si dice però parlando di una donna : Je ne 
connois personne si heureux qu elle , perchè il 
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pronome personne , h sempre mascolino. Allora de- 
vesi dire, adoperando il sostantivo personne'. je ne 
connois point de personne si heureuse qu elle . 
Xi* uso peraltro richiede che nello stesso modo con 
cui un uomo dice,// ri y a personne qui soitplus 
votre servileur que moi , possa anche una donna 
dire , il ri y a personne qui soit plus votre ser- 
vante que moi. 

Rien , preceduto o seguito dalla negativa ne, 
significa nulle chose , in italiano niente , nessuna 
cosa. Esernp. 

Rien n’ est beau que le vrai, le vrai seul est aimable. 

Rien, senza la negativa ne, significa quelque 
chose , qualche cosa. Esemp. Il est dangereux da 
rien entreprendre au-dessus de s es force s. 

Rien , benché senza negazione , significa nulle 
chose col verbo compier. Es. Un babiUard disant 
qu il vouloit se faire cliarlreux , un plaisant lui 
dit ; eh , monsieur , cornptez-vous pour rieri le si - 
lence ? 

Ce è per lo più singolare. Esemp. Ce qui colite 
peu , est très-cher , dès qu ’ il ri est pas utile. 

Dicesi , c’ est moi , ce sera ini , ce fut nous, 
vous ; c’ est a eux ; ce sera di elles , ec. 

Ma se ce cétre sono seguiti dai pronomi eux, 
elles o da un pronome plurale senza preposizione , 
devesi mettere il verbo al plurale. Esetnp. Ce sont 
vos ancétres ' qui par leurs vertus et leur belles 
actions , vous ont mérité la qualite de nohles ; ce 
sont eux qui vous rendent illuslres ; imitez-les , si 
vous ne voulez pas de'générer. 

N. B. Adoperasi ce invece de’ pronomi il, el- 
le , ils , elles , quando il verbo étre deve esser se- 
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guito da un sostantivo o da un pronome. Esemp. 
Si vous voule* vous former à V éloquence , lisez 
Démosthèn* et Cicéron ; ce sont les deux pluf 
grandi oraleurs de V antiquité. 

Ma se il verbo étre non è seguito che da ag- 
gettivi ; bisogna il , elle , ec. Esemp. Lisez dee- 
ron et Dcmosthène ; ils sont très-éloquens. 

L'un Vanire , V une V autre , ec. Quando 
queste parole adoperansi separatamente , si mette 
l’ un V une , per le persone o le cose di cui si é 
parlato prima; ed usasi V autre y les autres , per 
le persone o le cose di cui si è parlato in ultimo 
luogo. Es. La mauvaise fortune esi plus avanta- 
geuse à V homme , que la botine : V une seri à le 
faire rentrer en lui-mane , V autre ne sert souvent 
qu ’ à V énorgueilllr. 

Alexandre disoit souvent \je ne suis pas plus 
redevable à mon pere Philippe , qu à Aristote mori 
précepteur. Si je dois à V un la vie , je dois à 
V autre la vertu. 

Meme significa identità o parità , ed allora si 
pone innanzi al sostantivo. Esemp. Les mémes ma « 
nières qni siéent bien , quand elles sont naturel- 
les rendent ridicule , lorsquelles sont affeclées. 

Meme adoprasi ancora per dare più forza ed 
energia al discorso ; allora è posto dopo il sostan- 
tivo o il pronome. Esemp. Les betes mémes nous 
apprennent à avoir de la reconnoissance. 

\ 

Le bonheur peut condurre k la grandeur suprème ; 

Mais pour j renoucer , il faut la vena méme. 

Si osservi che nelle significazioni precedenti f 
méme riceve un s , quando si riferisce ad un piu- 
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mìe. Ma quando memo adoprasi nel leflso di aussi 
di plus , ec. Allora è avverbio e non prende mai 
il s. Esemp. Les magislrats doivent rendre la jus- 
tice à tout le monde , me me à leurs ennemis. Les 
animaux . les plantes mémc étoient au nombre des 
Divinités Egyptiennes. In quest' ultima frase , mé- 
me , benché posto dopo il nome , ha il senso di 
aussi , anche , ancora ; perchè, senza mutare il sen- 
so della frase ; può mettersi avanti al detto nome , 
aggiungendovi la congiunzione et , come les animaux 
et méme les plantes étoient , cc. 

Pronomi dimostratici. 

Celui-ci , celle-ci , ec. si dicono degli ogget- 
ti vicini , celui-là , celle-là , ec. diconsi degli og- 
getti lontani e remoti. Es. Le corps perii , V àme 
est immortelle ; cependant tous les soins sont pour 
celui-là . tandis qu on neglige celle-ci. 

Osservazioni sopra i Pronomi e gli aggettivi 
pronominali. 

Il, ne’ verbi impersonali o adoprali come tali , 
usasi senza rapporto ad un nome già espresso. Es. 
Jl s’ est passe bien des choses depuis votre départ. 
Bien des choses sono qui soggetto e non regimen- 
to del verbo s' est passe ; la frase potrebbe cambiar- 
si in questa , bien des choses se sont passées de- 
puis votre départ. 

I pronomi il , elle , qui , que , dont , le. la. 
les , e son , sa , ses , leur , producono spesso degli 
equivoci nelle frasi dove polendo riferirsi al sog- 
getto si fanno riferire al regimento. Esemp. Hypé- 
ride a imitò Démosthène en tout ce qu’ il a de 
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beau. Tl può riferirsi a tlypéride o a Démoshène 
dunque si dirii secondo il senso da esprimersi : tout 
ce qu' fi ypcride a de beau , a e’té imi té de Dé- 
fnosthène , o pure Hjrpéride a imiié tout ce que 
Démosihène a de beau. 

Il a toujours aimé celte pcrsonne au milieu 
de son adversité. Son fa equivoco. Direte secondo 
il senso voluto. QuoiqiC il flit dans V adversité , il 
a toujours aim’é cette personnc , ou , il a toujours 
aimé cette personne , quoiqtC elle fui dans l’ ad- 
versité. 

Jésus-Christ a regu V aveugle né dans la 
communion de son esprit , et a fai t de son c.oeur 
son tempie vivant. In questo ultimo esempio il di- 
scorso non è chiaro, perchè i diversi son non si ri- 
feriscono alla medesima persona. Per togliere dun- 
que l’equivoco , si potrebbe dire : Jésus-Christ a 
regu V aveugle né dans la communion de son esprit % 
et a fait son tempie vivant du coeur de cet aveugle. 

Il , qui , que , dont , lequel , le , en , oh , 
celai , non devono riferirsi ad un nome preso in 
una significazione indefinita , e che formi un senso 
indipendentemente da ciò che può seguire. Le fra- 
si seguenti nulla valgono. Le légni publia une sen- 
tence d’ interdit sur tout le royaume ; il dura sept 
mais. On fìt trève ponr trois mais . , qui ne dura 
pourtant que trois jours. Vous avez droit de chas- 
ser dans celte piaine , et je le trouve bien fonde'. 

In queste frasi , interdit , trève , droit , sono 
presi in un senso indefinito ; perciò i pronomi non 
vi si riferiscono bene. Bisognava piuttosto dire: Le 
légat publia une sentence d’ interdit sur tout le 
royaume , et cet interdit dura sept mois. On fit 
pour trois mois une trève } qui ec. {et je trouve 
'ce -droit bien fonde. 
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Le mieti , le tien , le sieri , le nótre , /e vótre, 
le leur , «non possono nemmeno riferirsi ad un no- 
me preso in un senso indefinito. Non si dirà; il ri est 
po'mt d’ humeur à fuiro plaisir , et la mietine est 
bie n falsante. ' > 

Dans les premiers dges du monde , chaque 
pere de famille gouvernoit lasienne avec un pou- 
voir absolu , ec. 

Ma bisogna usare altra maniera di dire , per 
esernp. Il n’ est pas d’ humeur à faire plaisir ; et 
moi je suis d’ une humeur bienjaisante. 

Dans les premiers dges du monde , chaque 
pére de famille gouvernoit s es enfans avec un 
pouvoir absolu. 

I velativi devono esser vicini , il più che fia 
possibile , ai nomi ai quali si riferiscono , senza di 
ciò essi faranno degli equivoci. Cosi, in vece di di- 
re : La cinquième epoque est celle de la fonda- 
tion du tempie de Jérusalem , qui ne finii qu à 
la première année de V empire de Cjrrus , direte, 
avvicinando il qui alla parola époque a cui si ri- 
ferisce : La fondation du tempie de Jérusalem for- 
me la cinquième époque, qui ne finit , cq.. 

Osservazione sopra il presente dell ’ Infniio. 

II presente dell’ infinito , quando è precedilo 
dai verbi promettre , espérer , compier , s’ atleti - 
dre , mcnacer , dinota un futuro. Esemp. Il pro- 
met de venir, cioè qui il viendra. Il espère decon- 
ienter le public * cioè qu’ il contenterà. Il compie 
partir , cioè qu’ il partirà. 
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Osservazioni sopra i Gerundj. 

1. Per evitare gli equivoci , bisogna che vi sia 
nella frase una parola alla quale i parlicipj ed i ge- 
rundj possano riferirsi naturalmente. Come , On a 
guéri un grand prince d' un vomisse ment inveterò y 
en lui f aisant prendre tous les jours deux cuille - 
rees de vin d’ E spugne. 

Ma 'sarebbe un equivoco il dire : Étant réso - 
lu de partir , je vous remelirai votre livre. Biso- 
gna dire piuttosto comme je suis , o comme vous 
étes resola de partir , ec. secondo il senso che de- 
vesi esprimere. Altro esempio. Plutarque dans la 
vie de Pompée , assure r/ii ayant demandé l'hon- 
neur da triomphe , Spila s’ jr opposa. Si crede 
da prima clic Plutarque sia quello clic domandò 
r onore del trionfo. Bisognava dunque dire : Plu- 
tarque dans la vie de Pompée , assure que cejeu- 
ne général ayant demandé l hopneur du triom - 
phe , Spila s' y apposa. 

2 . Quando volete unire due gerundi passati » 
se l’ uno ha una negazione , e 1’ altro non ne 
ha , bisogna ripetere ayant o étant innanzi al se- 
condo participio. Diràssi bene : la ville ayant été 
prise et abandonnée au pillage , le soldaty Jit un 
immense buiin. 

Ma non si potrà dire con un autore moderno: 
Aes idées de la religion ri étant pas mises en oeu- 
vres , et reléguées dans un coin de V ame , per - 
dent de leur jorce et de leUr éclat. Bisognerebbe 
dire , n’ étant pas mises en oeuvres , mais étant 
reléguées dans ec. 

3. ° non bisogna mettere di seguito due gerun- 
dj , senza unirli colla congiunzione et. Esemp. Les 
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vainqueurs ayant rincóntri la litière d’ auguste , 
croyant quii fut dedans , la faussèrent. Bisogna 
dire et croyant quii étoit dedans , ec: 

4 ° Non si mette il relativo en avanti un ge- 
rundio. Esemp. Je vous ai confié mon jìls , eri 
voulant faire un honnéte homme. Direte , voulant 
en faire un honnéte homme. , 

Così in luogo di dire : Le prince tempère la 
rigueur da pouvoir , en en parta geant les fono - 
tions , direte : Cesi en partageant les fonclions 
du pouvoir , que le prince en tempère la rigueur. 

Regola sopra i Gerundj ed i Participj. 

Regola prima , Ayant , étant , é>é , ed i ge- 
tundj presenti , non ricevono nè genere , nè nume- 
ro. Esemp. Rome ayant été prise par les Gau- 
lois , fut sacca gée et réduite en cendres. 

La géographie et la chronologie étant les deux 
yeux de Vhistoirc , pour bien étudier celle ci , i 
faut élre guide par celles-là. 

Soyons persuadés qu’en lisant avec réflexion y 
nous nous formerons V esprit. 

Seconda. Il participio dev’ esger p.osto allo stes- 
so numero che il soggetto a cui si riferisce. 

i.° Ne’verbi passivi. Esemp . Les belles choscs 
ont besofn d'étre bien écrites , comme les pierres 
précieuses , détte bien enchàssées. 

3.° Ne’ verbi attivi o neutri, che siconjugano 
con étre. Esemp. Vos soeurs sont venucs nous 
rendi e visite. Sa mère est morte. 

3.° Ne* verbi pronominali che non sono rifles- 
si. Esemp. Les mauvaises nouvelles se sont tou- 
jours répandues plus promptement que les bonues. 

3 
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r La. plupart des etals de V Europe se sont for- 
tnes dea débris de l'empire romain. 

Susnnne s' est ti ouvée innocente du crime dont 
elle etnit a crusca. 

T os soeurs se soni promene’es au jardin. 

4-° Quando il participio non è unito ai verbi 
ausiliarj nvoir rei etra. Esenip. Nous voici rendus 
À la maison , Hcn fatigués. 

EUes parlirent comblées de louanges. 

El/es oiit paru ébranléeS , attendries. 

N. B. Prima di passare alle due regole seguen- 
ti , è d* uopo ricordarsi che me , te , se , nous , 
vout, sono o ferimenti semplici, o redimenti com- 
posti , e che i relativi gue , le , la , les , sono re- 
gimanti semplici. 

Terza. Ne’ vèrbi attivi e riflessi, il participio 
resta al mascolino singolare : quando non c prece- 
duto dal suo redimento semplice. I verbi neutri che 
prendono aeoir , ed ì verbi impersonali non avendo 
un rrgimento semplice , hanno il participio al mas- 
colino singolare. Ksetnp. 

n* a b&anroup plus de medàiltes frappées 
à la gioire des princes qui ont réparé les édifices 
pnbhcs , qn’à Vhonneur de ceux qui en ont fon- 
de de nouveaux. 

T'ite , Trajan , Jntonin , Marc- Jur èie , ont 
mèri te d’étre apneles les de’lices du gerire humain t 
parca qu’ils ri ont u.sd de leur pouvoir que pour 
Jaire du bicn aitcc autres. 

Les granile s chaleurs qu'il a fall cette cuinée % 
ont cause beauenup de maladies. 

Quarta. Ne' verbi attivi o riflessi, il participio 
quando è preceduto dal suo regimenlo semplice , 
prendo sempre il genero « il numero di questo re- 
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gimenfo. Es. La gioire que nos ancétres nous ont 
laissée , est un héritage doìit Le seul mérite 'peut 
nous donnei' la possession. 

V elude nous afj'ranclùt des erreurs oh les 
préjugés de la mauvaise éducatìon nous avoient 
plonge’s. , • 

Les déréglemens affrecx qui inondèrent la 
terre, après que la race de Set fise fut multipliee ^ . 
et se fut allie’e uvee celle de Cairi , font voir ce , 
que peut le mauvais exemple. 

Quels nouveaux systèmes ont imaginés les 
Défenseurs de l’ athéisme ? 

Il ne faut jamuis passer d'une chose à la 
suivante , sans avoir compris distinctement cello 
qui la precède , et se Vétte rsndue familière. 

N. B. Osservate le frasi seguenti. 

Il faut , pour avancer dans l'étude des Scien- 
ces , ne jamais s’ccarter de la botine route que 
l'un a commencé à suivre. 

Les troupes de Charles VII n’auroient pas 
cmpéehé la prise (T Orléans , si elles ne se fus- 
sent laissé conduirc par une jeune file. 

Je connois celle cantate , je V ai entendu 
chanter. 

Ces comédies me paroissent bonnes , je les 
ai vu jouer à la cour. 

Plusieurs dames se sont présentées à la por- 
te ; je les ai fait passer , je les ai laìss'é passer. 

Se in queste frasi o in altre simili, i parlicipj 
non prendono nè genere nè numero , questo acca- 
de perchè non sono preceduti dal loro regimento 
semplice. Que , se, la, ses sono ietti qui , non da’ 
paytiripj, ma dai verbi che sieguono i participj* 

Nelle frasi di simil natura , non è il participio 



/ 



Digitized by Google 




. i&o . ' 

che regge 51 pronome , quando 1’ antecedente di que- 
sto pronome non può esser posto clic dopo il ver- 
bo. F.semp. On a eommencé à suivre la bornie 
rinite. Non r nous sommes propose d’ éiudier urie 
spience.. J’ ai vu jouer la coinédie. 3' ai laissé pas- 
ser plusieurs danies. 

Ma dirassi correttamente : La résolution que 
fyous avez prise d’aller à la campagne , me fati 
* plaisir, Parlando d’ una signora che passava , che 
pungeva , clic cantava: Je l’ai vue parser; je l’ai 
vue peindre ; je l’ai enlendue chanter. 

In queste ultime frasi , il participió regge il 
pronome , perchè 1* antecedente del pronome , può 
esser posto immediatamente dopo il participio; co- 
me, vous avez pris la résolution \ f ai vu tado- 
rne qui passoit , qui peignoit ; jai endendu la 
dame qui chantoit. 

Osservazioni sopra il Presente dell ’ Indicativo. 

i.° 11 presente dell’ indicativo adoprasi alle vol- 
te per un futuro prossimo. Esemp. Il vous suit 
tout -à-l'heure ; il part demain pour Milan , ciò 
equivale a il vous suivra , il partit a , ec. 

I presenti de* verbi aller e devoti' seguiti da un 
infinito ; hanno il medesimo senso. Esemp. Il va 
partir , il doti partir , cioè il partirà tout-à- 
l’heure. 

II «e fait , il ne faisoit que jouer , significa- 
no il joue , il jouoil sans cesse. Il ne fait que de 

finir , il vieni de finir , cioè a dire , il a fini , il 
n'p a qu’un instant. 

a. Il presente dinota ancora un futuro, quando 
è preceduto da si col significalo di supposé que. 
Es. Je vous irai voìr , si je me porte bien. 
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3.* Adoprasi il presente in vece del passato, 
per dare più vivacità al discorso clie si fa^ come 
in questa narrativa d* una procella. Dès que la Jlot~ 
te est en pieine mer , le del commence à se cou- 
vrir de nuages , les éclairs brillent/ìe tonte s parts , 
le tonnerre gronde , la mer écume , les Jlots s’en- 
trechoquent , les abtmes s' onore nt , les vaisseaux 
perdent leurs voiles , leurs mdts , leur gouvernail , 
et vont se briser contee leS bancs et Ics ìochers. 

4-° Quando si usa il presente in luogo del pas- 
sato , bisogna ebe i verbi che si riferiscono a questi 
presenti , siano ancora al presente. Le seguenti frasi 
non sono dunque corrette. Le centuiion envoyé 
par Mutien entre dans le port de Carlhagc , et 
dès qu’il fot débarquó , il élève la voix , ec. Bi- 
sogna dire , et dès qu'il est debarqué , ec. 

Ils vinrent en dili°ence , et de grand matm 
avant que le jourfut bien décidé , ils entrent avec 
violence dans le palais de Pison. Bisogna dire , 
ils vienne nt en diligence , et de grand matin , 
avant que le jour soit décidé , ils entrent , ec-» 

* * ' .t 

Tempi dell ' Indicativo preceduti daìla con~ 
giunzione que. 

x.° Quando l'imperfetta delP indicativo è pre- 
ceduto da un presente o da un futuro , e da un 
que , allora dinota un passato. Es. Vous nignorez 
pas que les premiers ckrétiens éioient remplis d'u- 
ne foi vive et d’une ardente charité. 

a.® L’imperfetto dell’indicativo dinota un pre- 
sente , quando è preceduto da un imperfetto , da 
un perfetto , da un piuccbè perfetto o da un con- 
dizionale. Esemp. On di soit . e, Port a dii del' é~ 
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loquent Périclès quii éclairoit , cju’il tonno it, quii 
■portoti urie fouilre sur la /angue. 

Dè's qui Aristide eut dit que la proposition de 
Thémislocle étoit injuste , tout le peuple s'écria 
qu’il rìjr falloit plus penser. 

Eccezione. 

L’ imperfetto esprime un passato , quando di- 
nota una tosa passata prima di quella che viene es- 
pressa dal primo verbo. Esernp. Eous avez sans 
doute lu duns l’histoire , que les Egyptiens étoient 
fort superstitieux , et qu’ils adoroient jusqu’aux 
légumes de leurs jardins. 

Si vous aviez étudié l’histoire romaine , vous 
sauriez que Rome étoit d’abord gouvernée par des 
rois. 

In questi casi si pnò , senza cambiare il senso 
della frase, sostituire un passato all’ imperfetto : co- 
me , vous avez lu que les Egjptiens furent très- 
superstitieuv , et quils adorcrent , ec. 

Si vous aviez étudié l’histoire , vous sauriez 
que Rome a été d’abord gouvernée , ec. 

3.° Quando il primo verbo è all’ imperfetto o 
al perfetto si mette il secondo all’ imperfetto , se si 
vuole esprimere un presente. Es. Je croyois , fai 
era , j’avois cru que vous vous appliquiez à l’ é~ 
tude. 

II piucchè perfetto , se si vuole esprimere un 
passato. Es. Darius dans sa déroute , réduit à 
boire d'une eau bourbeuse et infeetée par des corps 
morts , assura qu’il n’avoit jamais bu uvee tant de 
plaisir. 

Il condizionale presente, se si vuole esprimere 
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un futuro semplice. Es. Piatoti disoit queles peu- 
Ics seroient hcurcux , s’fls étoicnt gouvernés par 
des sages. 

On ni a dit que votre fière viendroit <1 Pa- 
ris Vannée prochaine. 

4»° Quantunque il primo verbo sia all’imper- 
fetto o al perfetto , il secondo si mette al presente, 
quando questo secondo verbo esprime una cosa ve- 
ra in tutti i tempi. Es. Un sage de la Grèce sou- 
tenoit que la sauté Jait la felicitò da corps , et 
le savoir celle de P esprit. 

Ovide a dit que Vélude adoucit Ics moeurs , 
et qu'elle effiice ce qiiil y a en >nous de grossier 
et de barbare. 

Osservazioni sopra V Imperativo-. 

x.° Me , te , moi , toi , possono incontrarsi tra 
un imperativo ed un infinito , coojq , vene z me 
voir , va te laver , laissez-moi faire , fais-toi 
frisery 

Adoprasi me , te , quando il verbo all' impe- 
rativo è senza regimento semplice ; come , venez , 
va y e adoprasi moi , toi , quando il verbo all’im- 
perativo è attivo con regimento semplice ; come , 
laissez , fais. 

a.° Dicesi , rendez-vous-y , envoyez-y-moi , 
donnez-nien , donne-Pen. Osservate lo stesso cogli 
altri verbi. 

Envoiyez-m'y , o mois-yy donnez-mois eny don- 
nes-tois-en , sono barbarissimi. 




\ 
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VetV uso dell' Indicativo e del Soggiuntivo. 

if Si adopera l’ indicativo dopo que, quando 
il verbo deve esprimere assolutamente una cosa che 
è , che era , che è stata , che sarà , che sarebbe , 
che sarebbe stata. Esemp. 

Pendant que M. de Turenne commandoit eri 
Allemagne , une ville neutre qui crut que Varmée 
du Roi alloit de son colè , fit offrir à ce gène - 
Val cent mille écus , pour 1 engager à prendre 
ime autre ruule. Je ne puis en conscience accep- 
ter cetle somme , répondit M. de Turenne , pan- 
ce que je n'ai point eu intention de passer "par 
celie ville. , 

Il s‘est comportò de felle sorte , qu’ il a mé- 
rité Vestirne des gens de bien. 

Il a pris de foit justes mesures , ensorte 
„ quii n* aura rien à se reprvcher , si V affaire ne 
rèussit pas. 

a. Adoprasi il verbo al soggiuntivo , quando 
con questo verbo si vuoi esprimere una cosa che \ 
spelta all’ammirazione» alla sorpresa , alla vo- 
lontà , al dubbio o al desiderio , senz’ affermare po- 
sitivamente che la tale cosa è , era , è stata , sarà, 
sarebbe o sarebbe stata. Esemp. 

Comportez-vous de Ielle sorte -, onde felle ma- 
nière que vous méritiez Vestirne des gens de bien. 

Avant de rien entreprendre , prenez de justes 
mesures , en sorte que vous n’ayez rien à vous re- 
procher , si vous ve réussissez pas. 

Je ne crois pas qu'il puisSe y avoir de vraie 
amitié enti e des personnes qui ne sont par ver- 
tueuses . 
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Croyez-vous qu* on pulsi e devenir s avant , 
sans é udier uvee méthode. 



Philippe second , roi de France , dit au do- 
cteur V élasque , conseiller d‘ état , f entends que 
dans tonte s les affaires douteuses ou jè ferai par- 
ile , voùs décidiez toujours conir e moi. 

3.° Così , in conseguenza della precedente re- 
gola , il verbo si mette «I soggiuntivo , dopo afin 
que , à moins que , avant que , au cas que , en 
cas que , malgré que , bien que\ encore que , quoi- 
que , de crainte que , de peur que , jusqu’ à ce 
que , pose que , supposé que , pour que , pourvu 
que , quelque que , quel o quelle que , quoi - 
que , sans que , soit que , ec. Esemp. 

On nous exhorte à bien employcr le temps 
de notre jeunesse , afin que nous puissions un 
jour rernplir dignement les devoirs de notre état. 

Cyrus disoit qu’on n’était pas digne de com- 
mander a moins qW on ne Jut meilleur que ceux 
à qui on' donne la loi. 

Les plaisirs ne sont pas assez solides , pour 
quon les approfondisse , il ne faut que les efjleurer. 

Un gentilhomme doit se soutenir uvee honneur 



auprès des princes , sans qu aucun intérét puisse 
V obliger à rien faire qui soit indigne de sa 
qualité. 

Quelque naissance que vous ayez , quelques 
dignitéi que vous possédiez, ne méprisez perso ime. 

4-° Que regge il soggiuntivo , quando è posto 
in vece di si , à moins que , avant que , dès que , 
aussi-tat que , quoique , soit que , afm que , 
sans que , de ce que , de peur , de crainte que 
Esemp. 



Si vous lisez l' histkoire } et que vous cherc hiez 
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un prìnee e’galement favorite et perse'cuté de la 
fortune , vous le trouverez dans la personne de 
V empereur Henri IV. 

Alexandre ne voulut pas pardonner aux Alhé- 
niens , qu’ ils ne lui livrassent dix citoyens à son 
choix. 

' Qu’ on aille à la campagne , que V on de- 
meure à la ville , il faut savoir s’ occuper uli- 
lement. ^ 

Venez , que je vous dise un mot. 

Il ne fait point de vqyage , qu’ il ne revienne 
enrhumé. 

5° Que regge il soggiuntivo nelle frasi impe- 
rative. Esemp. 

Qu’. on ne vienne point me vantar un grand , 
nom , si celui qui le porte est inutile à V état. 

6.° I relativi qui , que , dont , lequel , ou , 
d’oli, par où , ec. vogliono il soggiuntivo. 

i.° Dopo una interrogazione ; 

n.° Quando sono preceduti da un superlativo 
relativo. 

3.° Quando il verbo posto dopo il relativo, 
deve esprimere un desiderio, una condizione, o quan- 
do non si vuole affermare positivamente. Esem. 

Quel est l ‘intense' qui lienne pour sur,fut-il 
à la Jleur de son dge , qu’ il vivrà jusqu’au soir ? 

Le pl.iisir d’ obli^er est te seul bien suprème , 

Qui puis9e élever 1’ houiine au-dessus de lui-meme- 

Un homme qui n ’ a point d’ amis , ne trouve 
personne , sur qui il puisse compier , et dont il 
ait lieti d’ attendrc dii secours. 
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Le meilleur cortése qu'un prìnce puisse avoir t 
c est le coeur de ses sujets . 

Lisez des livres qui puissent vous former le 
coeur et l’ esprit. 

Choisissez une relraite où vous sojez tran - 
quille,un poste d’ où vous puìssiez vous défendre . 

Dell * uso de ’ tempi del Soggiuntivo. 

I. ® Regola. Il presente e l’imperfetto del sog- 
giuntivo dinotano sovente un futuro. Esemp. 

Je ne crois pas qxH il Vienne demain. 

Il faudroit que je revinsse demain. 

* « 

Vienne e revinsse in questi casi esprimono un 
futuro. 

II. a Regola. Quando il primo verbo è al pre- 
sente o al futuro , il verbo posto dopo la congiun- 
zione que mettesi al presente del soggiuntivo , se 
si vuole esprimere un preseute o un futuro ; e al 
perfetto , se si vuole esprimere una cosa passata. 

Il faut 0 il faudra qiC ils soient plus atten- 
tìfs. Je souhaite que votre frère vienne demain. 
Je desinerai toujours que V affaire réusis se à vo- 
tre gre'. 

Eccezione. Benché il primo verbo sia al pre- 
sente , si può mettere il secondo all’ imperfetto o 
al piucchè perfetto del congiuntivo , allorché si po- 
ne nella frase un’ espressione condizionale. Esemp. 

Il ti est point d' homme ì quelque mérite quii 
aìt , qui ne fut très- morti jié , s’ il savoit tout ce 
qu ' on pense de lui. 
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le dante que votre fière eut réussi sans va- 
lve secours. 

III. Regola. Quando il primo verbo è al per- 
fetto indefinito , il secondo si mette ordinariamente 
all’ imperfetto del soggiuntivo , se si vuole esprime- 
re un presente ; e al perfetto , se si vuole esprime- 
re una cosa passata. Esemp. 

On s'est servi d' écorces d’ arbres , ou de peaux 
pour écrire , avant que le papier fut en usage. 

Il a falla qu il alt soilicité ses juges, et qu'il 
se soit informi de plusieurs autres affdires. 

N. B. si può mettere ancora il secondo verbo 
al presente , quando esprime una azione elle si fa 
o può farsi in tutti i tempi. Esemp. 

Dieu a entouré les yeux de tuniquesfort min - 
ces , trrtnsparentes au-devant , afri que V on puis- 
se voir à travers. 

Alle z demander a un vleillard , pour qui plan- 
tez-vous ? il vous répondra : pour les dieux im- 
morlels , qui ont voulu, et que je prof te du tra- 
vail de ceux qui m ’ ont precede'-, et que ceux qui 
me suivront , prnftent du mien. 

IV. Regola. Quando il primo verbo è all’im- 
perfetto , ai perfetti , ai piucchè perfetti , o ai con- 
dizionali , si mette il secondo verbo all’imperfetto 
del soggiuntivo , se si vuole esprimere un presente 
o un futuro , ed al piucchè perfetto , se si vuole 
esprimere una cosa passata. Esemp. 

M. de Turenne ne voulut jarnais rìen pren~ 
dre à crédit che z les marchanàs , de peur di- 
soit-il , qu ils «’ en perdissent une bonne partie, s’il 
venoit à étre tue. Tous les ouvriers qui travailloient 
pour sa maison , avQient ordre de por-ter leurs, 
mémoires avant qu* on partit pour la campagne, 
et ils éioient payés régulièrement. 
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Lycurgue , par un e de sei lois , avoit déferv- 
du qu’ on éclairàt ceux qui sortoient lesoird’un 
festin , afin que la crainle de ne pouvoir se reti- 
die c/iez eux , les empéchàt de s* enivrer. 

Tout gouvernement étoit vicieux , avant que 
la suite des siècles et en parliculier le christia- 
nisme eussent adouci et perfeclionné V esprit hu- 
main. 

Eccezione. Il condizionale presente je ne sau- 
rois per je ne puis , ricerca dopo que il presente 
del soggiuntivo. Esemp. 

Je né sauro is approuver que V agr calle soit 
préjéré à V utile. 

Della concordanza del Verbo col suo soggetto , 
o sia col suo Nominativo. 

I. Regola. Il verbo personale accordasi nel nu- 
mero e nella persona col soggetto o il nominativo 
da cui dipende ; c quando un verbo ha per sog- 
getto il relativo qui , il dello verbo sarà del mede- 
simo numero e della medesima persona del nome o 
pronome a cui si riferisce il qui. Esemp. 

La reine Elisabeth alla voir le chancelier 
Bacon dans une maison de campagne qu’ il avoit 
jait bdtir avant sa Jortune ; d* oh vieni ; lui dìt-j 
elle , . que vous avez fai t une si petite maison? Ce 
ri est pas moi , Madame , répondit le chancelier , 
qui ai fait ma maison trop pelitele’ est votreMa- 
jesté qui m a fait trop grand pour ma maison. 

II. Regola . Il nome nel vocativo esprime il 
nome della persona a cui si parla , e dinota per 
conseguenza la seconda persona. Così quando il pro- 
nome qui si riferisce ad un vocativo , si mette al- 
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la seconda persona il verbo 'posto dopo il ^«z.Esemp. 

Mon Dieu , qui prenez des hommes un soin 
si particulier , protége z , sauvcz les maheurcux 
restes d’ urie famille qut votrc main a humiliée. 

III. Regola. Quando il verbo si rapporta a piu 
sostantivi di varie persone , si mette in plurale , c 
accorda colla persona più nobile. La prima perso- 
na e la più nobile delle tre persone ; e la 'secoiida 
è più nobile della terza. La civiltà vuole in questo 
caso che quello che parla , si nomini 1’ ultimo. 
Esemp. 

Un cure' Jort pauvre disoit à un religieux qui 
avoit une bourse bien remplie : vous et moi , nous 
jerions un bon religieux ; vous avez fait voeu de 
pauvrete\ et moi je l’observe. 

V ous savez que d’est votre fière et moi qui 
avons découvert celle intrigue. 

C’est vous et votre ami qui m’àvez joue' ce 
mauvais tour. 

• • *i'» « , • A , . * 

Annotazioni sopra i verbi di moto. 

Dopo i verbi , che indicano un. moto , come 
aller , venir , courir , ec. Se siegue un verbo al 
presente dell’infinito; questo verbo non deve mai 
esser preceduto dalla preposizione à. Non si può 
dire : je vais à dormir. Je viens à vous chercher. 
Je cours à voir le Roi. Je reviendrai à prendre 
mon chevai. J’accours à vous secourir , ec. 

< ' 

l »>*. » 
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Annotazioni sopra l’uso defuturi e de’ condizionali t 
colla congiunzione si. 

I due futuri, e i due condizionali presente é 
passalo formati con j’aurois o je serois , non si pos-* 
sono mai adoperare dopo del si in significalo di 
supposto che. Allora s’impiega il presente indicati- 
vo pel futuro semplice ; il passato o perfetto com- 
poslo pel futuro composto ; l’ imperfetto dell’ indi* 
cativo pel condizionale presente, ed il piuccliè per- 
fetto pel condizionale passato o composto. 

Così in vece di dire : Julie fera sa lepon , sì 
elle sera prete. Dite , si elle est prete. 

Elle aura ètudié , si elle aura suivi mon con - 
seti. Dite , si elle a sui vi , ec. 

Je serois content , si je vous verrois appliquè 
a la leciure. Dite , si je vous vojrois ec. 

J’aurvis souffert celle injuslice , si j'aurois 
cru qu elle ne jit tori qu’ à moi. Dite , si f a- 
vois cru. 

Osservazione I. 

Si può bene adoprare j’eusse e je fisse con- 
dizionali colla congiunzione si, specialmente quando 
sono preceduti da un tempo simile ; per es.jefusz. 
se verni , si j’eusse eu le temps. 

Vous m’eussiez trouvd , si vous fussiez vena 
avant midi. 
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OsSERVAXlOtfE II. 

I due futuri , e i condizionali si adoprano col 
si , quando dinota dubhio , incertezza ; per esemp. 
Je ne sais si votre fière viendra. 

Demandez-lui s’il seroit venu avec nous , sup- 
posi qu’tl n’eut pas eu affaire. 

Annotazioni sulle Preposizioni. 

Le preposizioni avant , devant non si adopra- 
no più l’ una per l'altra. 

Avant esprime priorità di tempo o di ordine. 
Esemp. // fa ut lire les hisloires générales avant 
les par/iculières. Il est avant son fière. Il est 
arrivò avant ses camarades. 

Devant non si usa quasi che per en pre'sence 
o vis-à-vis ; come, Nous paroiuons un jour de- 
vant Dieu. Il loge devant léglise. 

N. B. Avant de e avant que de , si usano 
egualmente , quantunque sembri più usitato il pri- 
mo , e che vi sia in esso più dolcezza e semplici- 
tà. Esemp. 

II faut prier Dieu , avant de se mettre au 
travati. Etudiez les Moeurs d ’ un peuple , avant 
de les bldnier. 

En campagne , a la campagne. Il primo non 
si usa che parlando del movimento, deli’ accampa- 
mento delle truppe; come, V armée se melica bien- 
tót en campagne \ les troupes sont entrées en cam- 
pagne. Ma bisogna dire le prince est ailé passer 
l’été à la campagne. Venez avec nous à la cam- 
pagne. 
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Aatour h seguito da un altro redimento. Escra. 
Il rijr a ni Jàubourgs ni bàtiment autour des 
places fortes. 

Alentour h senza regimento. Esemp. 

Les échos (V alentour répètoient leurs ' elida - 

som. 

Au travers , à travet s. Il primo è seguito 
dalla preposizione de , Esemp. 

Au travers des périls un grand coeur se fait jour. 

A travers non riceve la preposizione dé. 
Esemp. 

Il vous a vu à travers les vitres , la giace 
da carrosse. Nous n‘ apercevons la venite" q a’ à 
travers les voiles de nos passiom et de nos pré- 
juges. 



Annotazioni sopra gli avverò j . 

La maggior parte degli avverbj sono senza re- 
gìmento. 

Fra gli avverbj di maniera, dépendamment , 
diff'éremment , possono essere seguiti dalla preposi- 
zione de ; convenablement , conjormémenl , pre’fé- 
rablement , relativement , possono essere seguiti dalla 
preposizione à. Esemp. 

Cet ojjicier ne commènde que dépendamment 
d? un autre qui est son supérieun. 

Dieu agit indépendamment de tout. 

Les prinùes agissent diff'éremment des parti- 
culiers. . ' 

Il faut agir convenablement à son état. 

i3 
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Ceux qui ne vivent pas conformément a la 

loi de Dicu ne sont pas vérilablcment chréliens. 

> Près , che singnifìca sur le point de non deve 
confondersi coll* aggettivo prét. 

Piès ( sur le point de) b sempre seguito dalla 
preposizione de Escmp. 

Les liberti': s ont beau faire les esprits forts", 
ils Iremblent plus que les aulves 5 quand ils soni 
près de mourir. 

Prét aggettivo significa dispose à quelque 
chose ; eri état de faire ou de souffrir quelque 
chose , ed è seguito dalla preposizione à Esemp. 

Un soldat doit toujours ótre prét à obéir , a mar- 
cher , à combattre. 

Des amis toujours disposés à parler en no - 
tre favéur , et toujours préts à ni us ouvrir leur 
bourse , sont de bons supports dans ce monde. 

Plus e davantage , non si adoperano sempre 
1 ’ uno per l’ altro. 

Davantage non puh modificare un aggettivo , 
nè aver dopo di se la preposizione de 0 la congiun- 
zione que. Esso non può adoperarsi regolamento 
che solo. Non si dirà adunque : 

Les livres oh il y a davantage de brillant 
que de solide , sont à la mode. Malheur à ceux 
qui aiment et qui estiment davantage les tiches- 
ses que la vertu. 

Direte in vece: plus de brillant : ; plus les ri- 
chesses , cc. 

Sarebbe ancora malamente adoperato davanta- 
ge , mettendosi in luogo di le plus : come les li- * 
vres , disoit Jlphonsc , sont pormi mes consed- 
lers , ceux qui me plaiscnt davantage. 

Bisogna dire : qui me plaiscnt le plus. 
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Aussi c fi, avverbj di * compara zione ; non si 
uniscono che agli aggettivi ed ai verbi passivi. 
Escmp. V amour da prochain est aussi nécessaire 
dans la vie , que dans le christianisme pour la 
Jélicité éternelle. Le bon pére est si aimé de ses 
ènfans , quii vit heureux , malgré les mcdheurs 
qu'il a éprouvés . 

Tant e autant , avverbj di comparazione , non 
si uniscono che ai sostantivi ed ai verbi, Esemp. 
Les histoires que nous a données Varillas ne soni 
plus tant eftirnées , qu'elles l'étoient autrefois. 

. - Il y a autant de diffdrence entre le savant 

et l'ignorant , qu'i ! y en a entre celui qui se por- 
te bien , et celui qui est tnalade. 

Aussi e autant si usano meglio nelle frasi af- 
fermative ; si e tant neìlè negative o interrogative. 
Esemp. ' \ 

Il faut étre aussi obéissant qu Abraham , et 
se soumetlre , sans murmurer , à la volontà de 
Pievi. 

Le orai brave doit se conduìre au milieu du 
perii uvee autant de présence d ì esprit que de 
courage. 

Je ne suis pas si foible que vous. 

Il n’est pas tant sur de In réussite de son 
projet , qui présente bien des dìjjicultes à vaincre. 

Si e tant , significano ancora tellement , un si 
grand nombre , un si grand , ec. allora si adope- 
rano nelle frasi affermative. Esernp. Il a tant de 
veilu , qu’il est estimò de tout le monde ec. 

Auparavant non deve esser mai seguito da un 
reggimento nè da un que. Non direte dunque: J’ ar- 
riverai auparavant mon frère. Il faut mettre or- 
drt à set propres affuirts , auparavant que de 

i 
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vouloir arranger celici dei autres. Ma direte ' 
avant mori frère , avant de vouloir , ec. 

Sur , sous , darti , hors , non debbono con- 
fondersi con dessus , dessous , dedans , dehors. 

Sur , sous, dans; hors, sono preposizioni e 
sempre seguite da un regimento ; come il est sur 
la table , dans la maison , hors ilici , sous le 
manteau. 

Dessus , dessous , dedans , dehors , sono spes- 
so awerbj , ed allora si adoprano senza regimen- 
to , come ori le cherchoit sur le lit , il m étoit des- 
sous, On le croyoit hors de la maison , il étoit • 
dedans. » 

Dessus , dessous , dedans , dehors , si adope- 
rano come preposizioni , ed hanno un regimento. 

1 .* Quando d impiegano insieme parecchi di 
^questi termini ,• e che il nome non si poue che do- 
po 1 ' ultimo. Esemp. Il y a des animaux dessus 
et dessous la terre. . 

Le mouchoir tiest ni dedans ni dessus la 
commode. 

2 . 9 Quando sono preceduti da una preposi zin- 
ne, come de , par. Esemp. Le s impie s seront re- 
tranchés de dessus la terre. 

\ Il passa par dedans la ville. 

Eccettuati questi due casi , soprattutto in prosa; 
dessus , dessous , dedans , dehors , sono senza re- 
gimento. 

Annotazioni sopra il regimento . 

Un nome può essere retto da due aggettivi , 
due verbi, due preposizioni; ec. purché questi ag- 






Digitizéd by Googlc 



t 



> 9 ? 

gettivi, questi verbi, e queste preposizioni abbiano lo 
stesso regimento. Esemp. 

f 

\ * \ 

Ee bonlieur le plus grand , le pluj digae d’enyie , 

Est celui d’étre utile et cher h sa patrie. 

Le Iliade est semblable à un torrent qui en- 
tratne et qui renverse tout ce qu’il rencontre. 

Un procureur ne doit point travailler pour 
et contee sa partie . 

Un magi. '•trai doit toujours juger conforme - 
ment aux lois et à l'équité. 

Della maniera di ordinare le parole , 
o sia della costruzione delle 
, parole nel discorso. 

Regola . Il soggetto , con tutto ciò che ne di- 
pende , ponesi ordinariamente al principio della fra- 
se ; indi viene il verbo , poi 1* avverbio , in fine i 
reglmeyti , purché non siano pronomi. Esemp. 

La modération des personnes heureuses vient 
ordinairement da calme que la bornie fortune don- 
ne à leur humeur. * 

Nous sommes toujours les dupes de nos sen- 
timens , quand nous croyons sacrifier nos propres 
intére ts aux intéréts d’autrui , sans aucun espoir 
de retour. 



* 
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Osservai ione I. 

Ponesi con eleganza dopo il suo verbo il sog- 
gelto o nominativo, quando questo dev’essere se- 
guito da più parole che ne dipendono. Quindi, in 
vece di dire : nous écoutons uvee docilité les con - 
seils que ceux qui saventjlatter nos passions nous 
donnent ; si dirà meglio : nous écoutons uvee do- 
cilité les conseils que nous donnent ceux qui 
savent jlatter nos passions. Cosi in vece di , d’iui 
còlè on vojroìt urie rivière où des iles bordées da 
tilleuls fieuris et de hauts peitpliers , se formoient\ 
direte , où se Jbrmoient des tles , ec. 

Osservazione II. 

In un discorso animato , per dare della viva- 
cità allo stile , si mette ancora il sostantivo sogget- 
to dopò il verbo , e prima di questo verbo si pone 
un pronome. Eseinp. 

Il pe'rìt ce Germanicus , si clier (lux Ro~ 
tnains •, il périt viciime de la baine et de- la ja~ 
lousie. 

Per la medesima ragione tnettonsi i regimenti 
innanzi al soggetto ed al verbo. Esemp. 

La justice qui nous est quclquefois refuse’e 
par nos contcmporains , la postérilé sait nous la 
rendre. 

Aux charmes de la òeauié , elle joint le mé- 
nte d’une rare modestie. 

\ 



Digitized by Google 




*99 

Osservazione HI. 

Per isfuggiro l’ equivoco , per dare maggior 
• chiarezza o forza alla frase , si ripete alle volle il 
soggetto. Esenip. 

Le moment de son trépas arri ve , moment 
heureux pour lui , et funeste pour nous. 

Les honneurs du triornphe lui furent dècer - 
nés , honneurs dont personne n’avoit encore joui 
avant lui. 

Osservazione IV. 

. Il reginiento il piu breve si mette il primo ; e 
quando i regimenti sono della medesima lunghez- 
za , il regimento semplice collocasi ordinariamente 
prima del composto. Esemp. 

L’ambition qui est prévojrante , sacrifie le pré- 
• seni à V avenir ; la volupté qui est aveugle , sa- 
crife V avenir au présent ; mais l’ ernie , V avance 
et les autres passioni Idches empoisonnent le pré- 
sent et V avenir . * 

In queste frasi, i regimenti essendo della stes- 
sa lunghezza , il regimento semplice è il primo. 

Ma nelle frasi seguenti i regimenti semplici so- 
no gli ultimi , perchè sono più lunghi o seguiti da 
modificativi. 

De fameux exemples nous apprennent que 
Dieu a renversé de leurs trónes dei princes qui ont 
méprisé ses lois. 

Le seigneur réduisit à la condition des bétes y 
It superbe Nabuchodonosot' qui vuloit usurpar 
les honneurs divine*' ' , 



\ 
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'Quindi , in vece di dire , employons tonte 
cette vaine curiositi qui se répand au dehors , 
aux affaires de notre saliti ; si dirà meglio : em- 
pia jons aux affair** de notre suiul , toute celle 
vaine , ec. 



Osservazione V. 

Per evitare un equivoco , si mette in primo 
luogo il redimento composto , quantunque egual- 
mente lungo o anche più lungo del regimento sem- 
plice. Così , in vece di dire : V évangile inspiro 

une piété qui n' a rieri de suspect, aux personnes 
qui veulent dire sincèrement a Dieu\ direte; 1‘ é van- 
gile inspire aux personnes qui veulenl ótre sin- 
cère meni à Dieu , une piété , ec. 

Osservazione VI. 

La chiarezza del senso indica il luogo che de- 
vono occupare le preposizioni, le quali coi regimen- 
to esprimono qualche circostanza. Tali espressioni 
devono essere collocate , per quanto possibile , vi- 
cino alle parole di cui esprimono una circostanza. 
Esemp. 

La plupart des personnes se conduisent plus 
par habitude que par rèflex ion : voilà pourquoi 
on voit tant de gens qui. avec beaucoup d’ esprit , 
convnetlent de très-grandes faules. 

In questa frase , avec beaucoup d' esprit non 
potrebbe esser posto dopo il verbo : sarebbe equi- 
voco il dire ; Ou voit des gens qui coinmettent 
avec beaucoup d esprit , de très-grandes fautes , 
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o pure , qui commetterti de très-grandes fautes , 
uvee beaucoup d ’ esprit. 

In vece di dire: les mattres qui grondent tou- 
jours Ceux qui les servent , avec emportement , 
sont le plus mal servis : direte : les maitres qui 
givndent loujours avec emportement ceux , ec. 

OSSERVAZIONE VII. 

Quando una proposizione è composta da due 
frasi parziali , la più breve delle due si mette or- 
dinariamente- la prima. Escmp. 

Quaud les passions nous quittent , nous nous 
jlattons en vaiti qùe c ’ est nous qui les quittons. 

Sans admtMt-e une autre vie , on ne sauroit 
conciliar avec Iti justice \de Dieu le spectacle de 
la verta qui languit dans les jers , tamlis que le 
vice est sur le I t one . 

Osservazione Vili. 

La Poesia permette alcune trasposizioni clic non 
possono usarsi nella prosa. Si dice bene ne’ versi , 

Pour les coeurs corrompus l’ amido n’ est point faite. 

In prosa : L’ amitié n’ est po int faite pour les 
coeurs corrompus. 

Le bonheur des méchans cornale un lorrent s’écoule ; 

In prosa : Le bonheur des méchans s* écoule 
camme un torrent. 



> 
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Jvmais de la nature il ne faut s’ écarter ; 

In prosa » Il ne faut Jamais s’ é carter de la 
nature. 

A de» dieu* nugufaas 1* Egjrpte rend liommago ; 

In prosa : V Ég/pt « rend hommage à des 
dieux mugissans. 

Osservazione IX. 

) 

Per rendere più viva la dizióne, si sopprimo- 
no alcune parole che possono essVJi’é supplite facil- 
mente dallo spirito. Esemp. In vacò di dire. 

Qyand t’ assemblée flit fìnte , chacun se re- 
tira chez soi ; direte, l’ assemblee finie , chacun 
se retira chez soi. 

In luogo di : il refusa les honneurs du triom- 
phe , étant content de les meritar; direte sempli- 
cemente : content de les mériter. 

In vece di , que le peuple qu ’ un sage roi 
gouverne , est heureux ; direte heureux le peuple 
qu’ un sage toi gouverne. 

In luogo di , les esprits bomes affectcnt de- 
mépriser ce qui les passe , ce qui est un foiblc 
dédommagement qu il ne faut pas leur envier , 
direte : les esprits bornés affectent de mépriser 
ce qui Ics passe , foible dédommagement qu’ il rie 
faut pas leur envier. 
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Parole da ripetersi nella Frase. 

I. I pronomi soggetti si ripetono i.° «vanti i 
■verbi che sono a tempi diversi o a persone diverse. 
Esemp. Je soutiéns , et je soutien tirai toujo’irs , 
qu’ on ne peut étre Iieureux sans la vertu. 

a.° Quando il primo verbo ba una negativa , 
e che il secondo non ne. ha; o pure se il primo è 
senza negativa , od il secondo ne ha una. Esemp. 

Il est defenda aux Juifs de travailler le jour 
da sabbat ; ils n* allument paini 'de feu et ne por- 
tent point d' eau ; ils sont contine enchaine's dans 
le repos. 

3.° Dopo le congiunzioni, eccettuato et e ni. 

Nous avons besoin de recevoir une bonne édu- 
cation , parce que nous ne pouvons pas , sansédu- 
cation , mériter l’ estime des personnes polies. 

Elle est vraiment estimai le , puisqiC elle est 
finge et modeste. 

All’ infuori di questi casi , il , elle non si ri- 
petono ordinariamente. Si dice : Il a pris des vil- 
les , conquis des provinces , subjugué des élats . 

• . La bonne grace ne gate rien , elle relève la 
modestie , et y donne du lustre. 

li. Si ripetono per lo più i pronomi } allorché 
sono in regimento. Esemp. • 



TJn fi!» ne s’ arme point con tre un coopable pére; 

11 détourne ies jreux , le plaint et le révère. 

III. Non si può dire : il x' est acquis une 
e stime générale,et renda cèlebre. Se essendo per 
à toi innanzi ai primo verbo , non può servire al 
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secondo che richiede il regimanto semplice soi. Bi- 
sogna dunque dire : il s* est acquis urie estima ge- 
nerale , et s*est renda cèlebre ; perchè un prono- 
me in regimento deve ripetersi avanti ciascuno de’ 
verbi che hanno regi urenti diversi. 

IV. Quando la prima parte della frase è affer- 
mativa , e la seconda negativa ; e viceversa , quan- 
do la prima è negativa , e Ja seconda affermativa , 
allora si ripete nella seconda parte il verbo della 
primi». Esemp. 

Il faut attefidre tu ut de Dieu , et ne rien at- 
tendre de soi-méme. 

Nolrc réputation ne dépend pas du caprice 
des hommes ; mais- elle dépend des action s loua - 
blee qtre notts fai som . 

Osservasi la medesima regola , se il verbo è 
attivo uella prima parte della frase , e che debba 
essere passivo o pronominale nella seconda. Esemp. 

On ri e stime point les faine ans , pance qui on 
ne mérite point d' ette estimò , quand orme remplit 
point son de voi r. 

Les indiscreti trahìssent les mitre s, et se tra~ 
hissent souvent eun-ntémes. 

V. Quando il periodo è un poco lungo , la 
chiarezza esigge la ripetizione del verbo. Esemp. 

Qui i etti dit au commencement de 1‘ année 
demière , et dans cette rnéme saiion oh nous som- 
mes , lorsqui on voyoit tant de baine celale r; tant 
de ligues se former ; qui l' eiit dit qui avant la fin 
du printemps tout seroit calme ? 

VI. Si ripetono quasi sempre le preposizioni 

avanti le parole che esprimono delle cose del tutto 
diverse. Esemp. > 

Rien n est moins selon Dieu et selon le mon- 
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de , que d* appuyer par d’ ennuyeux sermons tout 
ce que V on dit dans la conversat'ion. 

•vii. Non si ripetono ordinariamente le preposi- 
zioni innanzi alle parole che significano pressappo- 
ca la medesima cosa , e soprattutto quando sono 
nomi accompagnoti dall’articolo o da qualche altro 
modificativo, lisemp. 

Le Jìls de Dica est verni pour racheter les 
hommes et les délicrer de la servitude du pécfié. 

M. de Turenne ne perdit point ses jeunes 
années dans la moliesse et la volupté. 

Un jeune liomme doit parler avec beaucoup 
de discrétion et de re te mie. 

vili. Ci sono delle ripetizioni eleganti che con- 
tribuiscono aH’ornamento ed alla politezza del di- 
scorso. Esemp, 1 

L’ amour propre est plus habile que le plus 
habile homme du monde. 

La reine sanctijìa sa cour , en se sancii fiant 
elle-ménte. 

En quittant le monde , on ne quitte le plus 
souvent ni les erreurs , ni les folles passions du 
monde. 

Dès qu on sort de la nature , tout devient 
faux dans V éloquence. La chaleur de ses mouve *“ 
mens les plus passionnés n’est qu’une fausse cha- 
leur ; l’éclat le plus brillant de ses fìgures , n’est 
qiùun faux éclat , ec. 

De toutes les choses diffìciles , la plus difficile 
est l’éducation. 

ìx. Le congiunzioni composte da que, o segui- 
te dalla preposizione de , non si ripetono troppo 
nella medesima frase 4 si ripete solamente que 0 de, 
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secondo il senso. La stessa cosa si osserva per si , 
guanti , comma. Escmp. 

Scipion ne fit aucune acquisition , quo'qiC il 
eut é té le maitre de Carthage , et qu'll eut euri - 
tf/ìi ses siiJats plus qu'aucun mitre generai . 

Ora tire le canon sur une place , a fin de pou- 
voir la prendre par assaut , ou de Vobliger à se 
rendre. 

On fait bien des fautes , lorsqu’on est jeune , 
et qu'on ne prend conseìl que de soi-méme. 

Quand un hontme est livré à ses passioni , 
et qu il est connu pour ce qu’il est , il vit sana 
honneur. 

Si vous aimez Dieu , et que vous observiez sa 
loi , vous jouirez d’uti bonlieur éternel. 

Camme il voulut passer par un chemin rem- 
pii de pierres , et quii marcha sans prècaution y 

11 tomba rudement et se blessa. 

Ripetizioni viziose. 

I. Non si deve ripetere nella medesima frase 
un pronome , un aggettivo pronominale , una pre- 
posizione , una congiunzione, con rapporti diversi. 
Esemp. 

Ce il 9 est pat sans raison qu’ il est considéré 
camme le pére àu ninnaste re ; puisque c’ est par 
ses soins et sa dili gene e qu’il subsiste. 

La civilité exige qu’on alt de l’attcntion à ce 
qu’on nous dit. Direte : la civilité exige que nous 
ayons de l’attention à ce qu'on nous dit. 

ffe considérons plus la mori camme des pay- 
*ns , mais comme des chrétiens , ccst-à dire , 
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avec Vespe rane e , camme S.Paul Vordonne. L’ul- 
timo comme non è Lene adoprato , perchè non ha 
lo stesso rapporto , nè il medesimo senso de’ due 
primi. Bisogna dire, aitisi que Vordonne S . Paul. 

Un fiorume le’moin d’une querelle sur venne eli- 
tre deux de ses amis , est quelquefois obligé de 
se déclarer pour l’un d'eux , polir ne les avole 
pas tous deux pour ennemis. Direte più corretta- 
mente : un homtne , ec. est quelquefois oblige’ de 
se déclarer en javeur de l’un ou de Vautre , afm 
de ne les avoir pas tons les deuy pour ennemis. 

II. È necessario di evitare la ripetizione delle 
parole che hanno la medesima consonanza , e di non 
unire insieme quelle parole le quali, urtandosi, ren- 
dono la pronunzia dura e spiacevole. Esemp. 

i.° C’est de Dieu que nous tenons le paia, 
dont nous nous nourrissons. 

а. ° Il est visible qu’e'tant nouvelles , comme 
elles sont , elles sont des preuves sensibles de la 
nouveanté des hommes. 

S.° Il ne faut donner sa conjiance , qu à 
quelqu’un qu’on connoti bien. 

. l\.° Je vous prie de demander des nouvelles 

des ddgà.s de la gréle. 

5.° Il semble qu’il n’jr ait que les Francois 
qui connoissent le peti de durée de la vie , quand 
on voit au’ils fonl-lout avec tant de prornptilude , 
qu’on diroit qu’ils n’ont qu’un jour à vivr<e. 

б. 9 Àyant perda sa mère au berceaii , on 
l’avoit confiée à une tante quelle avoit , qui avoli 
un fort grand mirile . ec. cc. 

Era facile di evitare queste spiacevoli conso- 
nanze , dicepdo, per esempio : 

i.° Nous tenons de Dieu le pain que nous 
mangeons. * 
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a. 0 La nouveauté de ces choses est une prative 
Hensibie de la nouveauté da monde. 

3 ° lì ne faut donner sa conjìance qu’à ce- 
lili que lon connoit bien. 

Dematidez , je vous prie , quels dégdts 
la graie a causés. 

4-° Il semble que les Francois connoissent 
seuls la briéveté de la vie ; à les voir agir avec 
tant de promptitude , oh diroil qu’il n’ont qu!un 
jour à vivre. 

6.° Ayarit perda sa mère au berceli, ori Ta- 
voli confiée à urie tante d’un fort grand me'rite. 

Annotazioni sopra ne , ne pas , ne point. 

I. Ne adoprasi spesso senza pas ; ma pas non 
usasi mai senza ne. 

Non si dice più , orit-ils pas fait? viendra - 
t-il pas ? Voi direte: nont-ils pas fatti ne viendra-t- 
il pas ? Tale soppressione della negetiva ne è in 
questi casi , ed anche ne* versi , una licenza con- 
traria al buon gusto , alla delicatezza delle regola- 
ri espressioni , e che ferisce, le orecchie le più gros- 
solane. 

IL Si sopprime pas’ e point. 

i. q Innanzi a jainais, guère , plus particella, 
mil , aucun , rien , personne pronome , ni, nulle - 
meni ; e avanti goulte e mot adoprati avverbialmen- 
te. Esemp. 

Lutile ré est jamais , oh 1 T est pas l'honnéte ; 
un homme qui doute de cette vérité , ne sauroit 
ètre qiTun fripon. . - 

Il rìj a guèr e qu un Roi qui puisse faire 
cette de'pense. , 

Il fant éviter les rediles , on tieyeut plus en- 
tendre ce qu'on sait déjà. • 



' Digitized by Gòoglc 



Jio^ 

On ne fait nul càs des distours du menteur. 

Je ne jais aucun cas de la hardiesse , si e/- 
te n’est accompagnée de la prudence. 

Je ne veux rien de vous- > 

L’ honnéte liomme est celui qui fait tout le 
t/ien quii peut , et qui ne fait de mal à personne . 

Il ne boit , ni ne mange. 

Elle n’est nulle meni aimable. 

La nuit est si obscure que l’un n’y volt goutte » 

Après tant de menaces , il ne dit mot. 

а. ° Avanti a que col significato di seulement « 

Esemp. • 

Une je un esse qui se iivre à ses passione ne 
transmet à la vieillesse qu’un corps use. 

3.° Dopo que , posto nel senso di plut àdieit 
que , pourquoi. Esemp. 

Que n’avons-nous autant d’ardeur pour la. 
verta , que nous en avori s pour le plaisir t 

4*? Spesso si sopprime pas e point , dopo o- 
ser , pouvoir , cesser. Esemp. 

Bien des gens n'osent exposer leur misère t 

Je ne puis aller le voir , 

Je ne cesse de V avertìr. . 

5.° Si può mettere solamente he con savoir , 
quando non affermasi positivamente. 

Je ne sais , si fimi vous voir . 

Nous nè savons ce que nous devons faire. 

Ma bisogna adoprare ne pas o ne point , se 
col verbo savoir si vuol dire che la cosa e del 
tutto ignota. 

C’est une histoire que je ne sais point. 

Je navois pas su votre de'part y . 

б. ° Quando autre } autrement ^ ed i compa- 
rativi meilleur t moindrt f pihe ì plus y moins, mieux t 

*4 
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^ . pis , sono seguiti (la que e cU un verbo nell’ indi- 
cativo , allora adoprasi il solo ne avanti al verbo. 
Esemp. • 1 • ■(>", • • 

On se volt di un ctutre oc il qu'on ne voit soli 
proc ha in. • 

On méprise cèux qui parlent' autretnmt qu’ils 
ne pensent. ' 

Il y a des àuteurs qui écrivent mieux qu’ ils 
, ne parlent , et il y en a d' autres qui parlent 

mieux qu’ ils n' écrivent. 
s G e fruì t est meìlleur qu * il ne paroit. 

C’ est bien plus qu’ il ne mérite. 

- •> j.° Si mette ne col que , dopo i verbi empé- 
. cher-, prendre gardc , quando la frase è affermati- 

va.’ Esemp. 

, '% J' em pacherai qu' on ne vous trompe. 

1 . Pi'enéz garde qu * on ne vous arre te. 

N. B. Allorché prendre garde significa faire 
• véjlexion , adoprasi ne pas. Esemp. 

Pvenez garde que /e* ne dis pas taut-à-fait 

\ cela. 

8.° Ne usasi ancora solo dopo craindre , avoìr 
peur , appréhender , de craìnte que , quando non ’ 
si desidera la cosa espressa nel secondo verbo. Esemp. 

Jl craint , il appréhende que sa maladie ne 
soit mortelle. ' • t ' , 

Suivez-le , de peur qu’ il ne tombe. 

Ma se si desiderasse la cosa espressa nel se- 
condo verbo , allora userebbesi ne pas o ne point. 
i Esemp. 

Je crains que mon pére ri arrive pas aujour - 
d'hui. -, ! 

■ Suivez le de peur qtiil ne rccohnoisse pas la 
maison. •' 1 

\ 
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N. P. Quando ci è mia negativa con clrairidre » 
avoir peur , appre'hender , empécher , prendre g ar- 
de , non si adopera più ne dopo il que. Esemn. 

Acquérez la sagessc, et rous ne craindrei point 
«j ue la puissance des impies rienne vous acccibler . 

Si vous ri avez pas envie de f aire da bien , 
il ne faut pas empécher que les aulres eri Jassent. 

g.° Allorché ne trovasi avanti a nier, bisogna 
ripeterlo ancora dopo questo verbo. Esernp. 

>' Je ne nit pas que jc ne l' aie dit. 

Je ne pu : ,s nier qri il ne soit inéchant. 

x Dcll' apostrofo* . », 

L’ Apostrofo (',) indica la soppressione d’ una di „ 
queste tre lettere a , e muta , ed i. / 

A ed e muto , seguile da una vocale o da m\. 
h non aspirato , si tolgono in le , la , articoli» o 
pronome , in je , me , té , se , de t ne , que , ce. 
Esernp . 

IJ homme de bien aime mieux mériter une 
charge sans" V obtenir , que de V obtenir sans la 
mériter. 

Je rri estimerois liéureux d élre utile aux jeu- 
nes gens qui s’appliqumt à l’ elude de la l angue 
frangoise. 

si ed e non si elidono mica in le , la r dopo 
un imperativo , come portez-le à mon fière , don * 
nez-la à ma soeur. 

L’ e muto s’elide ancora i.° in quel que segui- 
to dalle paiole une, nutre , quclqu’ un, quelqri au- 
tre i a . 0 in elitre , jutqùe ; seguito da a, au , «wx, 
eu.r , elle , elles, ici , nutre : come jusqu à Paris t 
jusqu'ici-, entri cux , entri autte chose. 
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Si ilice anche nello stile familiare , grand ’ mère, 
grand’ messe , la grand’ chambre , la grand’ s alle* 
grand’ chòre , grand! peur , grand! pitié. i grand’ 
chose , à grand’ peine. 

I si elide in si seguito dal pronome il , iìs ; 
s’ il arrtve , s’ ils viennent. 

Del tratto o segno di unione . 



Il trailo o segno di unione (-) serve a divide- 
re una parola che non si può mettere intera alla fi- 
ne d’ uria linea. Bisogna evitare di far questa divi- 
sione avanti / raddoppiata , avanti o dopo y posto 
per due i. Perciò la sezione o spartimento non var- 
rebbe nulla nelle parole seguenti , goupi-llan , pé- 
f'Srì-lleu.v , employer o emplo-yer , essaj-er o 
%isa-jrer, . 

a. 0 Il tratto di unione si mette fra i verbi e 
je ,me , moi , tu , toi -, nous, vous , il , ils, elle , 
elles , la , le , les , lui , leur , jr , en , ce , on f 
quando questi pronomi sono dopo il verbo. Esemp. 
Jrai-je , viens tu , donnei-lui , In que-to caso , se 
il verbp non finisce con uno t , se ne aggiugne uno 
avanti.//, elle , on : acheva-t-il ? viendra-telle ? 
aime-t-on les railleurs ? 

3.° S’impiega il tratto di unione prima o do- 
po c/, /à, fa. Esemp. Celle-ci , celle -là , cides- 
sus -, là-haut , venez f à. 

4-° Si mette ancora il tratto di unione fra mol- 
te parole talmente unite insieme , che non ne for- 
giano che una sola ; come , avant-coureur , chef- 
d! oeuvres , quelques-unes , ec. 
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Delle Ietterò majutcole. 

Le lettere capitali , o majuscole servono a 
comporre i titoli dei libri , a principiare le frasi , i 
•versi , i nomi propri di uomini , di luoghi e di fc* 
ite , come David , France , Pdques , Naples , Fer- 
dinand , le Voltarne , ete. 

I nomi di dignità,, di arti , di sciepze comin- 
ciano Ha una Majuscola , quando dessi fanno iL 
soggetto piincipale di un discorso. Esemp. L' Agri- 
culture a toujours e’té en honneur dans tous les 
Ftals bien gouvernés. La Philosopkie nous apprend 
à ralsonner conséquemment. Le Pape est lei chef 
de l'Eglise . 

Deir interpunzione . ■* 

-, /. 

Vi sono sei segni per distinguere le differenti 
parti del discorso , e per indicare , nello scrivere » 
1 luoghi di riposo. Essi sono la virgola ( , ) , ik 
punto ( . ) , il punto con la virgola ( •, ) , i due 
punti ( : ), il punto interrogativo (?), d '■punto 
«minirativo , © di esclamazioné ( ! 

La virgola (,) serve a distinguere i sostantivi, 
gli aggettivi , i verbi e gli avverbii che non si mo- 
dificano 1’ uno per 1 altro. Esemp. 

Tot ou tard la verta , les grdces , les talens 

Sont vainqueurs des jaloux , et vengés dcs 
méc/ians. 

La charitè est pati ente, douee , bienf ansante, ec. 

Pour devenir savant , il faut étudier constam- 
ment, mèthodiquement , uvee gout et avsc appli- 
cation , ec. 

' La virgola distingue ancora le differenti parti 
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di una frase, o di un periodo ; essa si mette egual- 
mente avanti e dopo le espressioni che indicano 
qualche circostanza, l'scinp. V elude du Cabinet 
rend savant , et la 1 éjlexion rend suge., 
i It’tiQinma doit discerner -, s’ il veut se rendre 
heureux , 

Da plaisir innocente le plaisir dangereux. 

Spesso non si inetto la virgola tra le differenti 
parli di una breve. frase. Escuip. Celui qui veut 
tromper est sauvent t rompe’. 

L’ àquile et la charité doivent étre les deux 
grand es règles de la condili te des h emine s. 

Il punto con la virgola ( ; ) sj inette dopo di 
una frase seguila da un’ultra frase che dipende dal- 
la prima. Ksenip. 

% Jl faut autanl quon- peut \olliger tout le 
laonde *; 

On a souvent besoin d’un plus petit, que soi. 

L'Nuleur, pour bica e'erìre doit otre egide* 
pient attenti f aux choses qu’il dii , et aux fer- 
ine s doni il se seri ; afin quii y ait du vrai et 
du ,goat detns ses ouvrages. 

I due punti ( ; ) differiscono poco dal punto 
con la virgola: essi si mettono dopo una frase flui- 
ta., ma seguita da un’ altra la quale serve o ad e- 
Stenderla , o a rischiararla. Escili p. 

Que notre pié/é soit sincère et solide : 

Ne fesons ftoint un art de la dévotion ; 

Mais qu’à 'ics mouvemens la prudence prèside ; 
, . Cbacun doit e. 're suini ilans sa condì tion. 

II punto ( . »Vsi inette alla fine delJe frasi e 
dei periodi. Es. On est blàmable , quand on con- 
serve son argent , sans vouloir jamais en fair e 
UU ÙQn usa goj QL cast- là ce qui s’appelle ovari- 
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ce. On est louable , quand on ne le conserve dans 
un tcmps que pour s’en seivir à propos dans un 
autre ; et c' est-la ce qui s’ appelle economie. 

Il punto interrogativo (?) d impiega nelle 
frasi che esprimono una interrogazione. Es. 

JS'as-tu besoin d'aucune chose ? 

D’aucun de tes amis , la bourse ne l’ est dose. 

: Sait-on que tu veux emprunter ? 

Pas un de tes amis n’a mojen de préter. 

Il punto ammirativo o di esclamazione (!) si 
mette dopo le frasi , che esprimono un ammirazio- 
ne , od un’esclamazione. 

Qui un ami véritable est une douce chose ! 

Heureux celui qui , plein de crainie 
Pour la divine Mujesté , 

Marche sans délour et sans [cinte 
Dans le sentier de l'équitéì N 



FINE. 
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C ONJUG AZIONE. 

*f* . 1 t 



VERBI A US ILI ARJ, 




* 1 ' * » •#..* ' A.. .-. 

verbo ausiliario AVOIR y AVERE. 

• Infinito Presente. 

Avoir le soia Aver la cura. » 

Participio. 

Eu , eue: i . . Avuto , avuta. 

• • \ . . '• • • • » 

Passato. 

0 • / 

Avoir eu raison Aver avuto ragione. 

Gerundio Presente. 

Ayant le courage Avendo il coraggio. 

Passato. 

Ayant eu la bonté...,. .. Avendo avuto la bontà* 



I 
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Indicativo Présente. 



J’ ai du piti .......... 

Tu as du vin 

Il a de 1’ eau 

Nous avons de la viande. 
Yous avez des fruita . . . . 
lls ont des légumes 



Io ho del pane. 

Tu hai del vino. 

Egli ha dell’ acqua. 

Noi abbiamo della carne. 
Voi avete delle frutta. 
Essi hanno dei legumi. 



t Imperfetto. 

, \ ' 

J’ avois un boeuf ...... . Io avevo un bue.\ 

Tu avois une vache....» Tu avevi una vacca. 

Il *avoit un Egli aveva un vitello. 

Nous avions un porc .... Noi avevamo un porco. 
Vous aviez une hrebis. . . Voi avevate una pecora. 
Ils avoieut un mouton... Essi avevano un montone. 



Perfetto definito . 



J’eus une cliévre. . . . . . . Io ebbi una capra. 

Tu eus un bouc........ Tu avesti un becco. 

Il eut un agneau ...... . Egli ebbe un agnello. 

Nous eùmes un chevreau. Noi ebbimo un capretto. 
Vous eùtes une genisse. . Voi aveste una giovenca, 
lls eurent un taureau . . . Essi ebbero un toro. 



Perfetto indefinito. 

J’ ai eU une poule ..... Ho avuto una gallina. 

To as eu un coq Hai avuto un gallo. 

11 a eu un poulet*. Ha avuto up pollastro. 

Nous avons eu un canard. Abbiamo avuto un'anitra. 
Vous avez eu des oies..,. Avete avuto delle oche, 
lls ont eu des pigeons . i . Hanno avuto dei piccioni. 
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Perfetto anteriore definito, 

\ » 

eus eli ..»..» . . Ebbi avulo. 

Tu eus Ctì . » . . » . i . è k • « Avessi avuto» 

Ì1 eut eu . . Ebbe avuto. 

Nous eùmes euuti.it.. Avemmo avuto» 

Vous eàtes eu. . ....... . Aveste avuto. 

jtls eurent eu. ......... . Ebbero avuto» 

Piuccliè perfetto » ( 

i 

•T* avoìs ett tin óiseau..». Aveva avuto un ticfello* 
Tu avois eu Un chieu . . . Avevi avuto un cane. 

Il avoit eu un chat Aveva avuto un gatto. 

Nous avions eu un chevai. Avevamo avuto un cavallo»' 
.Vous aviez eu une jument. Avevate avuto una giu-* 

menta. 

lls avoient eu un àne » . . Avevano avuto un asino. 
Futuro sémplice. 

aurai un tnulet. . . » . . . ÀVrò un mulo. 

Tu auras une mule ...» » Avrai una mula» 

Il aura un ànon. ...... . Avrà un asinelio. 

Nous aurons un poulin. . Avremo un poliedro. 
"Vous aurez un rossignol. Avrete Un usignuolo. 

Ils auront des serins .... Avranno de’ canarini» 

Futuro composto. 

F aurai eu des matelas » . Avrò avuto dei paterazzi. 
Tu auras eu des draps . . Avrai avuto delle lenzuola. 
31 aura eu une couverte . Avrà avuto una coperta. 
JVous aurons eu des chaises. Avremo avuto delle sedie 

>5 
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G ' •• , ^ ' . 

Vous aurez eu un miroi’r. Avrete avuto uno specchio, 
lls auront eu une tablc.. Avranno avuto una tavola. 

Condizionale semplice. 

J’ aurois une écritoire... Avrei un calatnajo. 

Tu aurois de l’èncre. ... Avresti deli’ inchiostro. 

Il auroit des plumes . . . . Avrebbe delle penne. 
Nous aurions du papier . Avremmo della carta. 
Vous auriez un livre.... Avreste un libro, 
lls auroient des cahiers. . Avrebbero dei cartolari. 

Condizionale composto. 

I 

J’ aurois cu une maison.. Avrei avuto una casa; 

Tu aurois eu un jardin. . Avresti avuto un giardino. 
Il auroit eu une écuric.. Avrebbe avuto una scu- 
deria. 

Nous aurions eu une re- Avremmo avuto una ri- 
mise messa. 

Vous auriez eu un car- Avreste avuto una car- 

rosse rozza. 

lls auroient eu un cocker. Avrebbero avuto un coc- 
chiere. 

Altro condizionale composto. 

4..J. 

P eusse eu un canif . . . . Avrei avuto un temperino. 
Tu eusses eu un couteau. Avresti avuto un coltello. 

Il cut eu un sabre Avrebbe avuto lyia scialila. 

Nousetiss*ons eu uneépée. Avrcmrnoavulo una spada. 
Vous eussiez eu une ha- Avreste avuto una man- 
che. ... ; naja. 

lls eussent eu une scie... Avrebbe avuto una sega. 
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t Imperativo. 

Aye ou ale de l’ attentimi. Abbi dell’ attenzione. , ; 
Qu’il ait de la fermeté .. Abbia della fermezza. 
Ayons de la philosophie. Abbiamo della iilosoila. » 
Ayez de la compassion .. Abbiate delia compassione» 
Qu’ ils ayent ou aient pa- Abbiano pazienza, 
tience. 

• • ( 

Soggiuntivo presente.. 

> i , . « » 

Que j* aie une pomme. . . Ch* io, abbia una mela* 
Quc tu aies une poire . . Cbe tu abbi una pera. 
Qu' il ait des chàtaignes . Ch' egli abbia delle ca- 
stagne. 

Que nous ayons des ce- Clic abbiano delle cirie- 

rises gie. 

Qe vous ayez des abri- Clic abbiate delle albi- 

cots cocche. 

Qu’ ils aient ou ayent des Che abbiano delle noci', 
noix. 



Imperfetto. 



Que j’eusse des péphes.. 
Que tn eusses des pru- 

ncs 

Qu’ il eùt des framboi- 

ses 

Que nous eussions des frai- 



Que vous eussiez du raisin. 
Qu’ ils cussent des gre- 
nades 



Che io avessi delle pesclie- 

Che tu avessi delle pru. 
gna.. . . 

Ch’ egli avesse dei lam i 
poni,. , .. 

Che avessimo delle fra- 
vole. 

Cbe aveste dell’ uva. 

Che avessero delle gra- 
nate. 



1 
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Perfetto i, 

Que j’ aye ou aie eu des 
amandes. 

Que tu ayes ou aies eu 
des noisettes. 

Qu’ il ait eu des fìguès . . 

Que nous ayons cu des 
sorbes. 

Que nous ayons eus des 
nèfles 

Qu’ iis nyent ou aient eu 
des pignons 

Piucchè 

Que j'eusse eudubouilli. 

Que tu eusses eu du réti. 

Qu’ il eùt eu une soupe. 

Que nous eussions eu de 
la salade 

Que vous eussiez eu un 
ragoùt 

Qu' il eussent eu une fri- 
casssée 



li definito . 

Ch’ io abbia avuto delle 
mandorle. 

Che tu abbi avuto delle 
nocciuole. 

Ch* egli abbia avuto dei 
fichi. 

Che abbiamo avuto delle 
sorbe. 

Che abbiate avuto delle 
nespole. 

Che 1 abbiano avuto dei 
pignoli. 

perfetto. 

Ch* io avessi avuto del 
bollito. 

Che tu avessi avuto del- 
1* arrosto. 

Ch’ egli avesse avuto una 
zuppa. 

Che avessimo ' avuto un 
insalata. 

Che aveste avuto un in- 
tingolo. 

Che avessero avuto uno 
spezzato. 



H 
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VERBO AUSILIARIO ÉTRE , ESSERE. 
Infinito Presente. 

Étre studieux . ......... Essere studioso. 

Participio. 

Élé Stato. 

Passato. 

Avoir été bon Essere stato buono. 

Gerundio presente. 

£tant attentif. • Essendo attento. 

Gerundio passato. ' 

Ayant ete applique «••.., Essendo stato applicato. 

Indicativo Presente. 

Je suis curieux ....... . Sono curioso. 

Tu es patient Sei paziente. 

11 est aimable. ........ . È amabile. 

iNous sommes économes.. Siamo economi. 

Vous étes cruel Siete crudele. 

lls sont coupables ...... Sono colpevoli. 
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Imperfetto. 

~~3’ étois ciirieux. . * Ero o èra curioso. 

Tu étois occupé Eri occupato. 

Il étoit timide ...'Era timido. 

Nous étions heureux Eravamo felici. 

Vous étiez malheureux ... Eravate infelici. 

Ils étoicnt constans Erano costanti. 

Perfetto definito. 

Je fus malade .•>«,. Fui ammalato. 

Tu fus guéri Fosti guarito. 

Il fut surpris Fu sorpreso. 

Nous fùmes trompcs Fummo ingannati. 

Vous fùtes prudent......... Foste prudente. 

Ils furent imprudens Furono imprudenti. 

.u.-- ; ,» . 

Perfetto indefinito. 

• r < ; , \ .... 

J’ ai éte mécontent Sono stato contento. 

Tu as été mécontent...... Sei. stato malcontento. 

Il a été diligent È stato diligente. 

Itfous àvous été. puhis , ... .Slama stati puniti. 
Vous avez été paresseux.. Siete stati pigri. 

Ils out été méchans:. ; Sono stati cattivi. 



Perfetto anteriore d finito, n- ■ •• • 

• ' . . i . . • > 

J’ eus été Fui stato, 

Tu eus été... Fosti stato. 

Il eut été Fu stato. • 

3Vous eumes cté............ Fudmro stati. 

Vous eutes été Foste stati. 

Ils eurcqt été. Furono stati. 



- \ 
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Fiacche perfetto. 



li 



J’ avois élé capatic i Era stato capace. 

Tu avois élé agréable...,. .Eri stato piacevole. 

Il avoit élé suspect Era stato sospetto. 

Nous avions été inoculés. Eravamo stati inoculali. 
Vous aviez été faligués. Eravate stati stancati. 

ILs avoient été sages Erano stati saggi. 

- : > -• •• 
Futuro semplice ., 



Je serai adroit Sarò destro. 

Tu seras utile Sarai utile. 

Il sera inutile — Sarà inutile. 

Nous serons nombreux .... Saremo numerosi. 

Vous sercz savunt Sarete dotto. 

Ils seront étounés Saranno stupiti. _ r 



Futuro composto. 

J’aurai été j uste ........ Sarò stato giusto. 

Tu auras été équitablc . . Sarai stato equo. 

Il aura été judieieux . . . . Sarà stato giudizioso. 
Nous aurons été les juges Saremmo stati giudici. 
Vous auréz élé imporluns . Sarete stati importuni. 
Ils auront été ini'ortunés . Saranno stali sfortunati. 



Condizionale semplice. 

/ 

Je serois parfait Sarai perfetto. 

Tu serois fier..* Saresti fiero. 

Il seroit turbulent ...... Sarebbe turbolente. 

Nous serions indomptables. Saremmo indomabili. 
Vous seriez favorablcs. ... Sareste favorevoli. 

Ils seroieut pauyres Sarebbero poveri. 
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Condizionale composto. 

J’anrois été injusle Sarei stato ingiusto. 

Tu aurois été ruiné .... Saresti stato rovinato, 

11 auroit été condumnable. Sarebbe stato condanno* 

vole. 

Nous aurions été dociles. Saremo stati docili. - 
Vcus a uri ex été indociles. Sareste stati indocili. 

Jls auroient été imperli,» Sarebbero stqti imperli- 
nens. pcntj» 

Altro condizionale composto. 

Teusse été imbécille .... Sarei stato imbecille. 

Tu eusses éié reconnais- Saresti stato ricoqoscen- 
Sant •‘».i.,.....«.ii]t to. 

It eùt été religieux Sarebbe stato religioso, 

Naus eussions été fpanes, Sapemmo stali franchi, 
Vous eussiez été polis. . . Sareste stati puliti. 

JU eussent été impolis.,. Sarcbbcrq stati impuliti, 

Imperativo . 

» 

Soia afTable Sii affabile, . _ 

QuM soit hurnain Sia umano, 

Soyons amis Siamo amici, 

Soyez unis Siate uniti. 

Qu’il soient vertueux..,. Siano virtuosi, 

• . . * 

Soggiuntivo, presenta. 

Que je seis raisonnable. . Ch’io sia ragionevole. 
Que tu sois irraisonnable. Che tu sii irragionevole, 
Qu'ii loit récpmpeosé Ch’ egli sia ricompensato. 
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. * . ,3 

Que nous soyons redeva- Che slamo debitori. 

bles. • • • * ^ 

Que vous soycz débiles. . Che siate deboli. 

Qu’ils soient liés Che siano legati. 

Imperfetto. 

Que je fusse connu ..... Che fossi conosciuto. 

Que tu fusses reconnu . . Che tu fossi riconosciuto. 
Qu'il fùt hieonqu. Che egli fossi incognito. 

Que nous fussions mécon- Che fossimo sconosciuti, 
nus, 

Que vous fgssiez rivaux . Che foste rivali. 

Quils fusseat ennemis. Che fossero uemici. 

Perfetto. 

Que j’aie été refusò Che sia stato rifiutato. 

Que tu aies été le maitre. Che sia stato il padrone. 
Qu’il ait été la dupe.... Che siastato il minchione. 
Que nous ayons été pris. Che siamo stati presi. 
Que vous ayez été prise . Che siate stata presa. 
Qu’ils aient été attachés . Che siano stati attaccali. 

Piucchè perfetto. 

'• ' . ' \ 

Que j’eusse été blessé. . . Che fossi stato ferito. 
Que tu eusses été doux. Che tu fossi stato dolce. 

Qu’il eùt été bref Che egli fossi stato breve. 

Que nous eussions été més Che fossimo stata uccisi. 
Que vous eussiez été bles- Che foste stata ferita, 
sée. 

Qu’ils eussent été sùrs... Che fossero stali sicuri. 
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L* AUSILIARIO AVOIR 

adoprato coll* i n t k,r r o g a z i o h e. 



Indicativo. Presente. 



Ai-je des épingles ? . . . 
As-tu une toilette ? . . . 
A-t-il son pemifjuier ?. . 
Avons-nous du gibier?. 
Avez vous des odeurs ? . 



Delle spille. 

Una toeletta. 

11 suo parrucchiere. 
Della cacciagione. 
Degli odori. 



U 

Oatils des mouclioifs? .. Dei fazzoletti. 

. c : • . t • ...< . 

Imperfetto. «■ 

Avois-je du veloui’S ? • . . . Del’ velluto. 
Avòis'du du satin? ..... Del raso. 
Avions-nous une broderie? Un ricamo. 

I . ... , . • ! . 

. .. i» - • > - r • • - 

Perfetto definito. 

/ 

Ai-je ea des jarretières ?. Delle legacele, 
Avez-vous eu des souliers? Delle scarpe. 

Perfetto anteriore definito. 

. . • * , • : ♦ 7 , , . , ì 

Eus je ep ? ’’ y 

Eùmes-nòus eu? ' 



Piuccliè perfetto. 

Avois-je eu mes bagues ? Le mie nnella. 
Aviez-vous cu des gants ? De’ guanti. 
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Futuro semplice. 

Aurairje mon épée ?.. ; * La mia spada. 
Auront-ils des fusils ?... Dei fucili. 

Futuro composto. 

Aurai-je eu de la peine? Della pena. 
Aurons-nous eu de la fa- Della iatiga. 
tigue? 

Condizionale semplice. 

Aurois je'mes bouclcs d’o- I miei orecchini, 
rei Ile ? 

Auroit-elle sa coiffe ? ... La sua cuffia. 

Condizionate composto. 

Aurois-je eu une caisse ? Una cassa. 
Auroit-d eu une valise ? . Una valigia. 

Altro condizionale composto. 

Eussé-je eu une chandelle? Una candela. 
Eut-il eu des chandeliers? Dei candelieri. 
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V* AUSILIARIO ÉTRE 
ADOPRATO COLL* INTERROGAZIONE» 




Indicativo presente. 



Suis je magnifìque? Magnifico. 

Es-tu envieux? Insidioso. 

Est-il généreux Generoso. 

Sommes-nous oisifs ? ... . Ozioii. 
Étes-vous impartial ? . . . . Imparziale. > 
Sout-ils expressifs ? Espressivi. 



Imperfetto. 

Etois-je caduc Caduco. 

Etious nous schismatiques. Scismatici. 

Perfetto definito. 

. .. * 

Fus-je ridicule? Eidicolo. 

Furent-elles admirées?.. Ammirate. 

Perfetto indefinito. 

Ai-je été compris ? Compreso. 

Avez-vous été meuacés ?. Minacciati. 

Perfetto anteriore definita . 

Eus-je été? 

Eut-il été ? 
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Piucchè perfetto . 

Avois-je eté conseillé?. . . Consigliato. 
Avois-tu eto détrompé ? . Disingannato. 

Futuro semplice , 

Serai-je admis? Ammesso. 

Serons-nous écoutés?. ... Ascoltati. 

Futuro composto. 

fi ... 

Aurai-je été fidelle? Fedele. 

Auras-tu été prévenu ? . . Prevenuto. 

Condizionale semplice. 

* 

Serois-je gourmand? .... Goloso. 
Seroit-elle orgueilleuse ? . Orgogliosa. 
Seroient ils de faux-sa- Dei lulsi dotti, 
vans ? 



Condizionale composto. 

Àurois-je été méprisé ? . . Disprezzato. 
Auriez-vous été volage?. . Volubile. 

Altro condizionale composto. 

Eussé-je été averti ? . . . . Avvertito. 
Eussent-ils été cent ?. ... Cento. 
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tJ ausiliario AVOIR 

ADOPRATO COLLA ptEGAZIONB. 



Je n’ai pas une perruque. Una perrucca. 
Tu n’as pas de clieveux. Capelli. 

Je n’avois pas de bas... Calzette. 

Elle n’avoit pas de beaulé. Bellezza. 

* *_» * * . 

Je n’eus pas la force.... _ La forza. 

Nous n’eùmes pas l’habi- L’abitudine, 
tude. 

Je n’ai pas eu de raelons.Del mellone. 
Vous n’avez pas eu de vi-r Aceto, 
naigre. 

Je n’eus pas eu. 

Us n’eurent pas eu. 

Je n’avois; pas eu ma lan- La mia lanterna, 
terne. 

Tu n'avois pas eu la lampe La lampa. 

Je n’aurai pas de raou- Smoccolalojo. 
chettes. 

Elle n aura pas ses che- Le sne camicie. 

1 mises. 

Je n’aurai pas eu de lard Lardo. 

Elle n’ aura pas eu un Un prosciutto, 
jambon. 
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Je n’aurois pas dcs sau- Delle salcicce. 

cisses. 1 . . ■ . , ;> 

Nous n’ aurions pas da Del sangninaccio. 
boudin. • 

Je n’aurois pas eu un pàté Un pasticcio. 

Yous n’auriez pas eu de Della farina, 
la farine. . , i • . . 

' I. ■ t 

Je n’eusse pas eu de la Della pasta. 

pàté. ; < : 

IIs n’eussent pas cu du Della crusca, 
son. 

N’aie ou n’aye pas l’au- L’audacia. 

( dace. 

Qu’il n’ait pas la témérité La temerità. 

I 

Que je n’aie pas un palais Un palazzo. 

Que nous n’ayons pas un Un vascello, 
vaisseau. 

Que je n’ aie pas eu un Un castello, 
chàteau. 

Que vous n’eussiez pas eu Una galea, 
une galère. 



l’ausiliario ÉTRE 

ADOPRATO COLLA NEGAZIONE. 



Je ne suis pas malin.... Maligno. 
Tu u’ea pas honoré ..... Onorato. 
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Je n’étois pas hai Odioso» ,> 

Il n’étoit pas horrible... Orribile. 

Je ne fus pas blàme .... Biasimato» 

Nous ne fùmes pas déba- Sbarazzati, 
rassés. 

Je n’ai pas «Ite servi . » . » Servito. 
iVous n’avez pas été blà- Biasimevola» 
mable. 

Je n’eus pas été. 

Ils n’eurent pasété. 

Je n’avois pas été modéré. Moderato» 

Tu n’avois pas été qualifié Qualificato. 

Je ne serai pas couclié... Coricato» 

11 ne sera pas légitime. Legittimo» 

Je h’aurai pas été sauvé.. Salvato. 

Nous n’aurous pas été tour- Tormentati, 
mentés. * 

- i ' 

Je ne serois pas quitte... Disimpegnato. 

Vous ne seriez pas vali- Valente, 
lant. 

Je n’anrois pas salué...». Salutato* 

Ils n’auroieut pas été vtis Vedutis 

Je n’éusse pas été zélé... Zelante» 

Tu n’eusses pas étéestropié Storpiato. 

Ne aois pas vaia........... Vano , vanaglorioso. 

Qu’il ne soit pas malhon- Maloneslo. 
néte. 
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Que je ne sois pas éiner- Maravigliato* , 
veillé. - 

Que nous ne 60 yons pas Truffati. 

tripoline s. „ • * 

Que je ne fussc pas nourri. Nutrito, 

Que vous ne fussiez pas Nominato. 

nomino. . . 



Que je n’aie pas été léger. Leggiero. 
Qu’ils n’ayent pasétédis- Discreti. . > 

crets. i 5 

Que tu n’eusses pas été Arditq. 
hardi. 

Que nous n’ eussions pas Paurosi, 
été peureux. 




L* AUSILIARIO AVOIR. 

• ' > 



ADOPRATO COLLA NEGAZIONE E jJ INTERROGAZIONE 



N’ai-je pas Uno cWge ? .... Una carica.* 
N’avons-nous pas du fil?.... Del filo. 

K’ont-ils pas des aiguilles? ... Degli agili* 

N’avois-jcpasduvinroUge?... Del' vino rosso. ' , 
N'avieZ-vous pasdu vin ìilanc? Dcd vino bianco. 
N’avoient-ils pas du sei?.... Del sale. 

N’sus-je pas un plat ? ........ tJn piatto. 
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N’eut-il pas uhe nape? ....... Una tovaglia. 

N'eùtes'-vous pas du poivre ? Del pepe. 

N ai je pas eu une assiette?. Un tondo. 
N’avons-nous pas eu unc Un cucchiaio. 

cuiller ? { 

N’avcz-vous pas eu une four- Una forchetta. 

chette ? 

N’eus-je pas eu? 

N’eus-tu pas eu? 

Pi’eurent-ils pas eu ? 

N’avois-je pas eu du raisin? Dell* uva. ~ 
N‘aviez-vous pas eu de l’huile? Dell' olio. 
N’avoient-ils pas eu du fro* Del formaggio, 
mage. 

PPaurài-je pas une bouteillè? Una bottiglia. 
N’auras-tu pas une carafe ?. U/ia caraffa. 
N’aurez-votfs pas un verre ? Un bicchiere. 

N’aurai-je pas eu un ruban? Un nastro 
N’aura-t-il pas eu une cor- Una sporta, 
beille ? 

N’auronl-ils pas eu une cu- Un bacino, 
vette ? < i : 

N’aurois-je pas un étui? .... Uno stucehio. 
N’aurions-nous pas une boite ? Una scatola. 

\ K’auriez-vous pas \ine taba- Uua tabacchièra, 
tière ? 

N'aurois-je pas eu de la pom- Della pomata, 
made 



»3 

N’auriez-vous pas eu de la Della tela, 
toile ? 

N’auroient-ils pas eu du drap? Del panno. 

. ; ' .< 
N’eussé-je pas eu une robe Una veste nera. 

noirc ? ; \.,i 

N’eùt-il pas eu de la mous- Mussolina. 

seiine ? , - .. ! ; \ 

N’eussions-nous pas eu des Delle stoffe, 
étoffes. i f ■ 



l’ Attsjtnaio ÉTRE 

ADOPRATO COLLA NEGAZIONE E L* INTERROGAZIONE. ' 



■— r - *■ 'i >. 

’ ■ : 

Ne suis-je pas résolu ? ....... Risoluto. 

N’es tu pas prorapt Pronto. 

N’est-il pas actif?: Attivo. 

N’étois-je pas noir ? Nero. 

N’étions-nous pas préférables? Preferibili. 
N’étoient-ils pas instruits ?... Istruiti. 



Ne fus-je pas naif Naturale. 1 v *'• ’* 

Ne fut-il pas payé ? Pagato. 

Ne fùmcs-nous pas dispensés? Dispènsati/ - . 

V .• • • ' t. .'a 4 * ì. ì * • * * . 

N’ai-je pas été ennuyeux ?.. Nojoso. 

N’as-tu pas été riche ? . . Ricco. 

N’ont-ils pas été salués?.... Salutati. 



N’eus-je pas été? 



E 



t 
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N'cfimcs bous pas été? 

N’eurent-iis pas été ? 

\ 

In. ■ • ■ «. ‘ • L 

N’avois-je pas éte évcille ?... Svegliato. 
N’aviet>vous pas été farneux? Famoso. 
N’avoient-ils pas été seduits? Sedotti. 

. l - . •' ni' • 

Ne serai-je pas triomphant ? Trionfante. 
Ne sera-t-il pas grossier ? ..i Grossolano. 
Ne serons-nous pas grands ? Grandi. 

X * 

N’aurai-je pas ete pieve ?...» Elevato. 
N’auras-tu pas été confiiS?/. Confuso. 
N’auront-ils pas été babiles? Abili. 

Ne serois-je pas traili?...... Tradito. 

Ne seroitil pas arroganti..* Arrogante. 

N’aurois-je pas été mysté- Misterioso, 
rieux ? ‘ ii-, 

N’aurious-nous pas été justi- Giustificati. 

> fiés ? , 

N’auriez-vous pas eie ivres ? Ubbriacbi., 

N’eussé-jc pas été venge?,... Vendicato. 

, ’ ■' . . • ■ : 

N’eùt-il pas étéperdu ? ..... Perduto., 
N’eussions-nous pas été li- Liberi, 
bres ? , . • y 




PRIMA CONJUG AZIONE REGOLARE 
v e r b 1 i a ER. 



Aimer : Amare. 

Infinito. Presente. 

Aimer la vertu Là virtù. 

Participio. ' 

Aimé, aimée.... Amato, amala. 

Passato. 

f . • ! . » * 

Avoir aimé Pétude.... La studio. 

' t 

s. 

Gerundio presente. 

Aimant la campagne La campagna. 

Gerundio passato. 

iAjant aimé les voyages. I viaggi. 

Indicativo Presente. 

I aime Dieu Dio. 

Tu aimes ton pere.. Tuo padre. 

II aime sa mère.. Sua madre. 
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Nou? aimons nos fr'eres . I nostri fratelli. 
Vous aimez vos soeurs.... Le vostre .sorelle, 
lls aimeut leurs neveux... I loto nipoti. 

Imperfetto. 

J’ aimois mon onde Mio zio. . 

Tu aimois ta tante.. Tua zia. 

Il aiinoit sa cousine Sua cugina. 

Nous airnions notre grand’ Nostra nonna, 
mère. ’ 

"Vous aimicz yotre grand’ Vostrt» nonno. < 
pére. 

Ils airnoient leurs beauz-frè- I loro cognati, 
res. 

Perfetto definito • 

J’aimai ma nièce Mia nipote. 

Tu aimas tes porens ...... I tuoi parénti. 

Il aima sa famille ;. La tua famiglia. 

Nous aimàmes le Théàtre. 11 teatro. 

Vous aiinàtes la musique. La musica. 

Ils aimèrent la eomédie... La commedia. 

• 

Perfetto indefinito. 



J’ai aimé la tragèdie La tragedia. 

Tu as aimé le drame..... Il dramma. 



Perfetto anteriore . 

J' eus aimè. 

11 cut aimé. 




V» 



J 






P iucche perfetto^ 

J’ avois aimé son esprit... Il suo spirito. 
Kous avions aimé sa gaieté. La sua allegrezza. 

Futuro semplice. 

J’aimerai leurs discours.. I loro discorsi. 

Tu aimeras cette actrice.. Quell’ attrice. 

Il aimera sa figure.... La sua figura. 

JVous aimerons ces hotnmes Quegli uomini. 
Vous aimercz ces femmes. Quelle donne» 

Ils aimeront nos enfans... I nostri figli. 



Futuro composto. 

' * 

J’ aurai aimé constamment. Costantemente. 
k Vous aurez aimé un ingrat. Un ingrato. 

• . A f- ' 

Condizionale semplice . . 

J’ aimerois les clioux X cavoli. 

Tu aimerois des clioux- Dei cavolfiori, 
fleurs. 

Nous aimerions un potage. Una minestra. 

Ils airaeroient le poisson.. 11 pesce. 

Condizionale composto. 

J’aurois aiméune médecine Una medicina, 
llsauroientaimélapàtisserie La pasticceria. 
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Altro sonetti tonale composto. 

J’ eusse aimé les huitres.. Le ostriche. 

Il cùt airaé la cuisine La cucina. 

Imperativo. 

Aime ton prochain Il tuo prossimo. 

Qu’ il aime le travail La fatica. 

Aimons le paio Il pane. 

Aiinez vos compagnes Le vostre campagne. 

Qu ils aiment leur chef.. Il loro capo. 

Soggiuntivo Presente. 

Quo j’ aime la solilude,,. La solitudine, 

Que tu aimes le bruit.,.. Il rumore. 

Qu’ il aime la retraite.... Il ritiro. 

Que nous aimions l’occu- L’occupazione, 

pation 

Que vous aimiez Foisiveté. L’ozio. 

Qu’ ils aiment la paresse. La pigrizia. 

• « . • i »' , » » ’ . » 

Imperfetto. 

* 1 . • ’ ; V 

Que j’aimasse les louanges. Le lodi. 

Que tuaimassesles langues. Le lingue. 

Qu’il aimàt F hisloire.i... La storia, 

Que nous aimassions la La geografia, 
geographie..», 

Que vous ainjassies la phy- La fisica. , lf 

sique, 

Qu’. ils aimassent la chiane. La chimica. 
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! Perfetto . 

Quej’ayeaimélalittérature. La letteratura. 
Qo' elle ait aimé la lecture. La lettura. 

P iucche perfetto. 

Quej’eusse aimé la pei n ture. La pittura. 
Que nous eussious aimé la La poesia, 
poésie 



SECONDA CONIUGAZIONE. 

T £ n B 1 IN IR 

PRIMO RAMO . 



Finir.... Finire. 

Infinito Presente. 

* 

Finir son discoors Il suo discorso. 

Participio. 

Fini , fmie Finito, finita. 

Passato . 

Àvoir fini son dine » Il suo pranzo. 



1 
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Gerundio presente. 

Finisiant ton coupé La tua cena. 

Gerundio passato. 

Ayant fini con repas., Il suo pasto. 

> . • 

Indicativo Presente. 

Je finis mon déjeuné La mia colezione. 

Tu finis ton goùté La tua merenda. 

Il finit sa collation La sua colezione. 

Nousfinissonsnotreboisson. La nostra bevanda. 
"Vous finissez votre ouvrage. Il vostro lavoro. 

Ils finissent leur danse.... La loro danza. 

* Imperfetto. 

Je finis sais ma course.... La mia corsa. 

Nous finissions de lire.... Di leggere. 

'Vous finissiez de jouer... Di giuocare. 

Ils finissaient de inanger . Di mangiare. 

Perfetto definito. 

Je finis de bonne heure .. Di buon’ ora. 

Tu finis à midi A mezzogiorno. 

11 finit à minuit A mezzanotte. 

lious finìmes à huit heures. A otto ore. 
Vousfiintes au lcv$r du so- Al levar del sole, 
leil. \ 

Ils finirent au coucber du ÀI tramontar del sole, 
soleil. 
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Perfetto indefinito • 

P ai fini le premier jour. Il primo giorno. 

Tu as fini le secondi jour. Il secondo giorno. 

Perfetto anteriore. 

P eus fini. 

Il eut fini. 

Nous eùmes fini. 

Ils eurcut fini. 

Piucchè perfetto . 

Pavais fini le premier.... I primi. 
Nousavionsfini lesdcrniers Gli ultimi. 

Futuro semplice. 

Je finirai demain Domani. 

Tu finiras après* demain .. Dopo domani. 

11 finirà son théme 11 suo tema. 

Nous finirons notre traduc- La nostra traduzione, 
tion. 

Ils finiront leur vers I loro Tersi. 

Futuro composto. 

P aurai fini ma legon La mia lezione. 

Tu auras fini la copie «La copia. 

IIs auront fini leur oraison. La loro orazione. 




3a 



Condizionale semplice. 

Je finirais la grammaire.. La grammatica. 
Noas flnirions nos ennuis. Le nostre noje. 
Vous finiriez vos peines.. Le vostre pene, 
llsfiniraientleursembarras. I loro imbarazzi. 

Condizionale composto. 

J’ aurais fini 1’ anatomie.. La Dolomia. 

Elles auraient fini leur bro- Il loro ricamo, 
derie. 



Altro condizionale composto. 

J* eusse fini ma conture.. La mia cucitura. 
Tu eusses fini ces mailles. Queste maglie. 

Imperativo. 

Finis ces grimaces ......... Queste iborfìe. 

Qu’ il finisse ce tapage,... Questo rumore. 

Finissons nos comptes I nostri conti. 

Fiuissez vos plaiutes I vostri lamenti. 

Qu’ilsfinissentleurs pleurs. *1 loro pianti. 

/ 

Soggiuntivo Presente. 

Que je finisse lentement.. Lentamente. 

Que nous finissions' vite.. Presto. 

Qu’ils finissent malheureu- Sventuratamente, 
sement. 




Que je finisse la partie ... La partita. 

Que tu finissespromptement Prontamente. 

Qa elle finit de s'habiller. Di vestirsi. 

Que nous finissions de nous Di divertirci, 
amuser. . .. .. '■ 

m 

Perfetto indefinito . 

Quej’aye fini mon écriture. Lamia scrittura. 
Qu’ il ait fini son dessin.. Il suo disegno. 

Piucchè perfetto. 

Que j’eusse fini tnon lacet. Il mio lacoetto. 
Que nous eussions fini la La conversazione, 
conversa lion» 

■ ' • . • ’t »•» 



SECONDO R A M 0 Ut IH 



. ! ■ ' ‘ • T 4 * i * 

Sentir Sentire.',, 

1 kì '\ “ 

Infinito Presente 

' \ , 

Sentir une donleur Un dolore. 

« • - • . /. 

• s . ..i . : ‘ 

Parlicipit). 

Senti, sentieri. Sentito, sentita. 
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Passato 



Avoir senti le vent ........ Il vento. 

Gerundio presente . 

Sentant 1’ odeur de muse. L’ odor del muschio. 

•0 

Gerundio passato. 

% 

Ayant senti le froid Il freddo. 

) . . ■ ' 

Indicativo Presente. 

Je sens battremon coeur.. Battere il mio cuore. 

Tu sens des palpitations.. Delle palpitazioni. 

Il sent un mouvenaent.... Un movimento. 
iNous sentons des secousses. Delle scosse. 

Vous sentez la fleur d’ o- 11 fior d’ arancio, 
range. 

Ils sentent le fumier ...... Il letame. 

* ' * *• • 

* 

Imperfetto. 

Je scntais remuek., Muovere. 

Tu sentais une dérbangeai- Un prudito. • 

son. 

11 sentait mauvais Puzzava. 

Nous sentions lesaromates. Gli aromi. 

Vous senliez bon .... -. Odoravate. J - 

lls sentaient la noix # mU' La noce moscata, 
scade 
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Perfetto defintio * 

Je sentfs renattre ma force. Rinascere la mia forza. 
Tu sentiscet inconvénient. Quell'inconveniente. 

Il sentit ses torts I suoi torti. 

Nouì sentìmes les effets... Gli effetti. 

Vous sentites la difficulté. La difficoltà. 

Ils sentirent 1* expression.. L’ espressione. 

Perfetto indefinito. 

J’ ai senti cette dureté .... Questa durezza. '' • 

Tu as senti la fraicheur.. La freschezza. 

Perfetto anteriore definito . 

J’ eus senti. 

Il eut senti. 

Nous etìmes senti. 

Ils eurent senti. 

Piucchè perfetto. 

J’avais senti le frisson . . . Il ribrezzo. 

Nous avionà senti un feu vif Un fuoco vivo. 

Futuro semplice. 

Je sentirai un grand plaisir. Un gran piacere. 

Tu sentiras des regrets. . . . Un rammarico. 

Il sentirà de la joie. .... Della gioja. 

Nous sentirons la chaleur du II caler del sole. 

soleil. ' * ' 

,Vons sentirez ma main brù- La mia mano cuocen- 
lante. te. 

Ils sentiront leurs peinés. Le loro pene. 
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Futuro compostò. , 



J’aurai senti une vapeur. . . Un yapofe.' 

Vous aurez senti le góat de II gusto dell’aglio, 
l’ail. 

Condizionale semplice, 

Je 'senlirais ma tristesse se Dileguarsi la mia me- 

o 

passer. / slizia. 

Tu sentirais les résultat. ' I risultati. 

Nous sentirions l’influence de L’ influenza della sa- 
la raison. gione. ; < 

Us sentiraient leurs maux. . I loro mali. 

Condizionale composto. 

J’aurais senti une piqure. . . Una pontura." 

Vous auriez senti la chaleur II calore del fuoco, 
du feu. 

Il s auraient senti des secous- Delle scosse, 
se s. ... 

Altro condizionale compósto, 

J’eusse senti ma faiblesse . , La mia debolezza. 

Tn eusses senti couler tes lar* Scorrere le tue Iagri- 
mcs. aie. 

II eùt senti les poids du far- Il peso del carico* 
deau. ■ • 

» * 

• • ' . ib i' ; -.1.1 . . r . 

Imperativo. 

Sens ce bouquet ...... Questo mazzetto. 

Qu’il sente un peu ?<m état . Il suo stalo; * 
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Sentons mieux » .. * * *:.*: * Meglio. , : * 

Sentez de plus près Più da vicino. . 

Qu’ ils sentent le poids de la II peso della vendetta. 
Vengeance. • . 

Soggiuntivi) presunte. 

Qucje sente trembler ma mais* Tremar la tnia mano, 
Que nous sentions nos forccs Le nostre forze. 

Qu 1 ils sentent lenr incapacité. La loro incapacità* 

1 • • • • » ' . • .‘ 1 . ! ? 

Imperfetto . 

Que je sentisse de l’ irritation. Dell* irritamento, 

Qu*il sentit.ravantage de la 11 vantaggio della pa- 
paix. ce. 

Que nous sentissions du sou- Del sollievo, 
lagement. 

Qu’ ils senlissent leurs mal- Le loro disgrazie, 
heurs. 1 

Perfetto indefinito. 



Que j’aye senti ton affliction La tua afflizione come 
cornine toi- rnéme. tu stesso. 

Que vous ajez senti l'utilite II vantaggio del tra- 
du travail. vaelio. 

* b ■ J . 

P iucche perfetto. 



Que j’eusse senti des remords. Dei rimorsi. 
Qu’il eut senti P oppression. L’oppressione. 
Que nous eussions senti du Del .dispiacere, 
déplaisir. 

*7 
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Qu* ils cussent senti de 1’ a- Dell* amarezza, 
mcrtume. .... 




TERZO RAMO in IR. 



Ouvnr. .*•* •••*(■ Aprire. 

Infinito, presente. 

• • i . ■ » ... i . ' . ' ’ • . ’ !. ■ ’ ì • ■ • ; ' • 1 

Ne pàs ouvrir une boutique. Una bottega. 

• •••,■> r :y > .. i 

Participio. 

Ouvert, odverte. Aperto, aperta. 

Passato. 

Navoir pas ouvert à temps. A tempo. , • 

Gerùndio presente. 

Nonvrant sa porte à par- La sua porta a nes- 
sonne. suno. 

Gerundio passato. 

N’ayant pas ouvert au mò- Al momento, 
ment 
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Indicativo . presente. >\ 

Se n* ouvre pasles yeux. Gli ocelli. r . 

Tu n’ ouvres ni les yeux ni Nè. gli ocelli , nè la 
la bouclie. bocca. . i 

Il n ouvre pas ses bras . . . Le sue braccia. 

Nous n’ouvrons pas nos ri- Le nostre cortine, 
deaux 

iVous n’ouvrez pas volrecbatn- La vostra camera, 
bre. 

Ils n ouvrent pas encore . . Ancora. i .. . ' 

Imperfetto: 

.Te n’ouvrais pas par crainte. Per timore, 
lu n ouvrais pas sans pré- Senza cautela. 

caution. ' k i 

> 

; . . »s 

Perfetto definito. ' ? • • • ^ 

. \:I* 

Je n’ ouvris pas ma fenétre. La mia finestra. 

I u n ouvris pas ta bourse . La tua borsa. 

II n ouvrit pas l’ armoire. , L* armadio. 

Nous n ouvrimes pas la com- La cotnmunicazionc. 

municalion. '< • ) 

Vous u’ouyrìtes pas ime école Una scuola. 

Ils n’ouvrircnt pas leur itis- 11 loro instituto. 
titut. 

F utur o semplice -. • > 

Se n’ ouvrirai pas mon coeur. Il mio cuore. 

11 n’ouvrira pas avant moi . Prima di me. 
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/ Condizionale semplice. 



Je n’ ouvrirais pas facilement. Facilmente. 

Hous .n’oii vii rions pas à tout A tutti, 
le monde. , 

Imperativo . 

N’ ouvre pas cette lettre Questa lettera. 

3N’ ouvre pas le paquet Il paccotto. 

Qu’ils n’ouvreut pas les jnalles. I bauli. 

Soggiuntivo . Presente. 

Que j’ ouvre votre boite..... La vostra scatola. 
Que tu ouvres un passage .. Un passaggio. 

Que nous ouvrions la caisse La cassa di libri. 

de livres , 

Qu’ ils ouvrent la porte aux La porta agli abusi, 
abus. 

Imperfetto.,’, 

Que j’ouvrisse cliaque jour. Ogni giorno. 

Que vous ouvrissìez avant l’au- Avanti Falba, 
bc. 

Qu’ ils ouvrissent sans délai. Senza 1 indugio. 



QUARTO RAMO ix IR. 

• v . .... : ■ '»» ■ 

Tenir. ......... r ► Tenere. 



s 
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Infinito. Presente. ■ 



Tenir dans la main. . ; . . Nella mano. , 

Participio. 

Tenu , tenue Tenuto , tenuta. 

Passato. . . : t 

Àvoir tenu une hótellerie. . Un J osteria. 

Gerundio presente. 

Tenant une auberge .... Un albergo. 

Gerundio passato. \ 

Ayant tenu un cabaret . .. . Una bettola. 

Indicativo Presente. ' J “ ‘ 1 



Je tiens pour toi Per te. 

Tu tiens pour lui Per lui. 

li tient pour moi. ..... Per me. 



Nous tenons pour le plus fort. Pel più forte. 

Vous lenez mal votre téle . Male la vostra testa, 
lls tiennent bon malgré vous. Si mantengono a vo- 
stro malgrado. 

* \ 

Imperfetto. - *-V > 

Je tenais les bras élevés. . . Le braccia alzate. 

T.u tenais le poing forme. . Il pugno chiuso. 

Ils tcnaient Ics yeux baissés, Gli occhi bassi. 



4 * 

Perfetto definito: 

Je tins r oisean par les ailes. L’ uccello per le ale. 
Tu tins line sage condiiile . Una savia condotta. 

Il tini mal sa parole . . . . Male la sua parola. 
JJous tinmes conseil lundi . Consiglio il lunedì. > 
Vous lintes; une assemblee le Un’assemblea il sa- 
saiuedi. bàio. 

Jls tinrcnt des confcrences . Delle conferenze. 

Futuro semplice. 

Je tiendrai mieux les pieds. Meglio i piedi. 

Il tiendra la volture sur la La vettura: sulla sira-. 
route. da. 



Condizionale semplice. 

t 1 ** * v i - 

Je ticndrais la main appuyée. La mano appoggiata. 
Us tiendraient un grand état. Un grande stato. 

Imperativo. 

Tiens-toi sur le còte gaucbe. Sul lato sinistro. 

Qu’il tienne son arg.eul tout Tronto il suo denaro. 

* . prcj. 

Soggiuntivo. Presente. 

Que je tienne ma piume pen- La mia penna iuolì- 
cliée. nata. 

Que tu liennes tes doigts plus Le tue dita più curve 

courbesv ,, } . , ; r ■ . » " ’t ■>*. 

Que nous tcoions (juatre com- Quattro commessi, j 

iiiiS, j ! •* i 
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Qu’ ils tiennent deux secré- Due scgretarj. 
taires. 

Imperfetto. 

Que je tinsse de la lumière. Del lume. 

Que tu tinsses un bon feu Un buono fuoco nel 
dans le salon. salone. 

Qu’ il tint régistre de sa dé- Registro della sua spe- 
pense. sa * 

Que nous tinssions un comp- Un conto esatto, 
te exact. 

Que vous tinssicz votre fille Vostra figlia in pen- 
en pension. sione. 

Qu’ ils tinssent plus de rai- Più di ragione, 
son. \ ' 




TERZA CONIUGAZIONE in OIR. 



Recevoir Ricevere. 

Infinito. Presente. 

. Recevoir une visite Una visita. 

Participio „ 

2 1 * < 

Re$u , re$ue - Ricevuto , ricevala. ■ 

\ 
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• / Passata. 

\ * 

Àvoir regu des présens . . . Dei regali, 

v 

Gerundio presente. 

* 

Recevant la béuddiction . • , La benedizione, 

> • • » » » A •« . 

Gerundio passato , 

Ayant regu son congé. ... Il suo congedo. 

Indicativo , Presente. 

Je regola vos corqplipiens avec I vostri complimenti 
plaisir. , ■ • .. con piacere. 

Tu regois un grand lionpeur. Un grande onore. 

Il fegoit avec grace. . ... . Con grazia. 

lious receyons nos rrntes par Le nostre rendite da 
un banquier, un banchiere. 

Vous rqgeVez société tous los Società ogni giovedì, 
jeudis. 

Jls regoivent les provisions Le proviste per mare, 
par iper. 

Perfetto definito. 

Je regus eetle nouyelle àvant Questa notizia prima 
mon départ. della mia partenza. 

Tu regus lbrt mal sa propor Malissimo la sua prò- 
position. posizione. 

Il rcgut cet affront. .... Quell 1 affronto. 

JiiOus regùmes mille ducats Mille ducati pel viag- 
pour le voyage. . « .. . , gio, . . 
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Vous regfites une blessure à Una ferita alla spalla, 
l’épaule. . 

Ils re^urent poliment nos of- Civilmente le nostre 
fres. offerte. 

Futuro semplice. 

Je rece vrai mon brevetta mois II mio brevetto il me* 
prochain. se venturo. 

Nous recevrons tout ce <ju* il Tutto ciò che vi pia- 
vous plaira, cera. 

Condizionale semplice. 

Je recevrais volontiers une Yolontieri un invito, 
invitalion. ' 1 " ■ 

Vous recevriez une somme Una somma eguale, 
égale. 

. f 

Imperativo. 

Re$ois cette lecon Questa lezione. 

Qu’ils re§oivent ce refus sans Questo rifiuto senza la- 
se plaindre. gnarsi. 

Soggiuntivo Presente. 

Que je re§oive la permission. Il permesso. 

Que tu rcjoives le grade de II grado di dottore, 
docteur. . . , . •••'■ 

Que nous recevions beaucoup Molto denaro. * 

d’ argent. 

Qu’ ils re^oivent uue récom- Una ricompensa, 
penso. . v.\> v : • , 
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Imperfetto. . , < 

\ 

Que je re$ussc ses excuses. . Le sue scuse. 

Q(i’ il re$ùt ses appoiutemens. I suoi salarj. 

Que nous rejussions Ics cou- Le contribuzioni, 
tributions. 

Que vous re<pissiez bien le Bene il primo avviso, 
premier, avis., , 

Qu’ils refussentnos mémoircs. Le nostre memorie. 

. _ .. - 

QUARTA' CONIUGA ZION E 

in RE. 

PRIMO RAMO. 

/ . .... 

VERBI IH AIRE. 



Plaire Piacere. 

Infinito. Presente. 

Plaire est uno chose difficile. E una cosa difficile. 
, _ Participio. 

Piu Piaciuto. 

Passato. 

. • » • • • '* • W 

Avoir piu à ses inféricurs. . Ai suoi inferipri. 



f 
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• Gerundio presente . 

Plaisant par son caractèrc. . Pel suo carattere. 
Gerundio passalo. 

Ayant piu par des manièrcs. Con de’ modi affabili, 
attables. - • 



Indicativo. Presente. > 

Je plais peu quand je cliante. Poco quando canto. 

Tu plais beaucoup lorsque tu Molto quando declami, 
déclames. • 1 

Elle plait par sa gaicté fran- Per la sua franca gio- 
clic. vililài 

Nous Plaisons quand nous Quando siamo allegri, 
somtnes gais. 

,Vous plaisez au Ministre de Al Ministro della Guer- 
la Guerre. ra. 

Iis plaisent à tous les vieil- A tulli i vecchi, 
lards. 

Imperfètto. 



Je plaisais autrefois. . i . . Tempo fa. 

Jls plaisaient rarement. . . . Ilare volle. 

Perfetto definito. 

Je plus polir mon bonheur.. Per mia ventura. 

Tu plus par tes sentiuiens Pe 5 tuoi eroici senti- 
héroiques. menti. 

11 plut par sa douceur. . . . Per la sua dolcezza. 
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JVous pliimes à ces étraògers. A quei forestieri. 1 

Vous plùtes au tliéatre. ... Al teatro. 

lls plurent ea parlant le fran- Parlando il francese. 
$ais. " ' 

Futuro semplice. 

Je piai mi - , si je puis. . . . Se posso. 

Nous plairons en lui écrivant Scrivendogli delle let- 
des lettres. tere. 

Condizionale presente. 

Je plairais si 1’ on voulait Se si volesse ascoltar- 
ne’ écouter. mi. 

Vous pluiriez, parce que vous Perchè ballate, 
dansez. 

• % 

Imperativo. 

Plais à Dieu et à tes pa- A Dio ed ai tuoi ge- 
rens. nitori. 

Qu’ il plaisè , s’ il veut ; peu Se vuole ; poco m’ im- 
m’ importe. • porta. 

Soggiuntivo. Presente. 

• . * 

Que je plaise au gouverneur. Al governatore. 

Que nous plaisions à notre Al nostro generale, 
generai. 

Qu’ ils plaisent à leur avocai. Al loro avvocato. 



. . ✓ » 



/ 
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Imperfetto . 

Que je plusse à l’ évéque. . Al vescovo. 
Qu’ il plùt au chanoine. . . Al canonico. 
Qu’ il plusscut aux moines. Ai monaci. 
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SECONDO RAMO. 
verbi in OITRE , e AITRE. • 

i 



Paraitre Comparire, sembrare. 

• . < 1 • . 1 . . . • 

Infinito. 

Paraitre très-extraordinaire. 

Paru. 

Avoir paru bon. 

Paraissant irrésolu. 

Ayant'paru le plus coupablc de tous. 

Indicativo. 

Je parais plus grand que lui. 

Tu parais aussi fort que moi. 

Il parait moins savant qu* il n*cst. 

Nous paraissons unis , mais cela ni est pas vrai. 
Yous paraissez mieux accueilli. 

Us parai^sent nous étre favorables. 
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Je pnraissais aulant que jc le poufois. 

Nous paraissions toujours en public avec nos uni- 
forrnes. 



Je parus pour la première fois. 

Tu parus la troisième fois avec plus d’ assurance. 
Il parut se dégno ter apiès son essa K “ 

Nous partìmes enfio au" milieu du scnat. 

Vous partì Ics gotìter un plaisir parfait. 

Ils parureut vouloir se raccomodcr avec nous. 



Je parai trai' quand il sera temps. 

Vous paraitrez avec un très-grand avantagc. 

Je paraitrais me réjouir de sa disgrace. 

Ils paraitraient cn vaio; il est, trop tard. 

Imperativo. 

Parais , lorsque je le ferai le signe convenu. 

Qu’ils paraisseht , mais sans éciat , sans bruit. 

Soggiuntivo. 

Que je paraisse extrèmernent satisfait. 

Que tu paraisses ne pas t’aperccvoir de cela. 

Que nous paraissions eheiz l'interidant de la province. 
Qu’ils paraissent se confoémer aux usages re§us. 



Que je parusse me conlentcr , et je ne pouvais. 
Qu’il parùt arriver de FAsie.. 



\ 
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Quenous parussions Ics avoir rccu d’Afriquc 
ìls parusscnt avoir parcouru l’Europe. 



5r 



TERZO RAMO. 

VERBI IN IRE E IN UIRE. 



I I . 

Re ' duirc - Ridurre.’ 

^ Infinito. 

Rcduire en fractfèn. • - l. 

Rèduit. 

Avoir re'duit au silencc la calomnie. 

ZltTr n 'A ‘r ,CS leS th0SeS à lcur ) USte 

Ajaat redujt ses eunemis à Rcstimcr. 



Indicativo. 



•ti «> 



.nLi'i 



Je 



, 4 pral T er l *S F r&e r'l s , 

ff J “ is . aU ^“ es P oir c« pauvrc liòmme. b 
TV 1 UI A , a m <>ralc en pratique. 
ous lediusons nos raisonnemens à ceri. 
o us reduisez vos amis à vous abandonner. 
lls reduiscnt le peuple à la misere. 



Je réduisais ma dcmai.de à deux points. 
s reduisaient leurs prétentions pour terminer. ) 
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Sì 

Je réduisis le problérae propose. 

Tu réduisis à rien. ce qui m’était dà. 

Il réduisit sa proposilion à ce qui suit. 

Nous réduisìmcs bientòt les ennemis aux abois. 
,Vous rcduisites^très-adroitement le coupable à avouer 
sa faute. 

Ils réduisirent en ccndrcs tous les papiers inutile». 



Je réduirai son amour propre. 

Ils réduirout à rien une brillante fortune. 



Je réduirais ma dépense au nécessaire. 

Nous réduirions le nombre de noslagens. 

Imperativo, 

Réduis-le de bontie gràce. 

Réduisez-les à demander pardon. 

Soggiuntivo. . 

• f , ' ‘ - 

Qué je réduise cet enfant. 

Que tu réduises ce dessin à de plus petite^ pro- 
portions. 

Qu’il réduise d’un dixietne la hauteur de la colonne. 
Qu’ils reduisent dune sixième l’impòt foncier. 



Que je réduisisse tout mon bléd en farine. 

Qu'il réduisit ce bois en cbarbon. 

Que nous réduisissions en fusion ce métal par le feu. 
Qu'ils réduisissent leur fcaractèrc peu complaisant'. 



; 
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QUARTO RAMO. 

Verbi m aiwdre , eindre , oindre. 



Plaindre... Compatire , compiangere. 

. j Infinito. 

Plaindre , les hommes , quand ils soni dans l’erfeur. 
Plaint. 

Àvoir piaini les pauvres infirmes ; cela ne suflfit pas.; 
Plaignant sa peine , il ne fit pas tout. 

Ayant plaint le malade , il le secourut. 

Indicativo. 

Je plains ce pauvre hotnme , il a trop de peine. 
Tu plains ma siluation , tu la connais. 

Il plaint ses pas , il ne veut pas agir. 

Nous plaignons une depense qui sera inutile. 

Vous plaignez en vain votre ami. 

Ils plaignent sans cesse le temps perdu. 

Je plaignais son sort , et il élait heureux. 

Nous plaignions cette dame , elle pleurait. 



Je plaignis sincérdment une personne si infortunée. 
Tu plaignis sa misèrc , et tu la soulageas. 
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il piai gii it la verbi méconnue. 

Nous pii igni mes Ics dcsastres de celte famillc. ' 
Vous plaignites latit de maux qui i’ accablaient. 
Us plaignirent sa faiblesse , sotirce de ses fautes. 



Je plaindrai toujours mcs semblabes malheureux. 
11 plaìndra vos soulFrances , il eu aura pitie. 



Je plaindrais plus sa disgrace , s’ il ne l’eùt pas 
tri èri tee. 

Vous plaindriez cette femuie , si elle vous dlait 
connuc. 

Imperativo . 

Plains-les , ils sont aveugles. 

Qu’ il plaigne ses peines ; peu m’ imporle , c* est un 
paresse ux. 

Soggiuntivo. 

Que je plaigne et vous et vos enfans. 

Que nous plaignions nos amis datis leurs ebagrins. 
Qu’ ils plaignent son beau-frère qui a été chassé. 

Que je plaignissè. ma patrie dévaslée. 

Qu’ il plaignit bcaucoup sa nièce. 

Que nous plaignissions nos fermiers. 

Qu’ ils plaignissent leur chule irréparable. 




Digitized by Googli 







55 



QUINTO RAMO . 

V ?rbi in cre , dre , pre , tre , vre. 



Rendre. Rendere. 




R end re Service. 

Rendu. 

Avoir rendu la juslice. 
Rcndant ce qu’ il avait reju. 

Ajant rendu la ville aux enjiemis. 

Indicativo. 

Je rends hommage aux liommes verlueuX. 
Tu rends les comptes avec exaclitude. 

Il rend la sante par le seul regime. 

Ndus rcndons nos respeets aux dames. 
Vons rendez un colte raisonnabje k 1’ Étrc 
È temei. 

Ils rendent des bonneurs aux pliilosophes. 



Je *endais justice à son morite. 

Ils rendaient de bons offices à leurs compalriotes. 



Je rcndis un mauvais office sans le vouloir. 



i 
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Nous rendìmes nos domesliques contcns. 
lls readirent la paix u une famille entière. 



Je rendrai graces. à inon deslin , si je puis vous 
servir. 

Vous rendrez témoignage à ma frauchise. 



Je retidrais ton Dora illustre , s’ il m J en venait 
envje. 

Ils rendraient le centuple des Lienfaits regus. 
Imperativo. ■ 

Rends-moi la pareille , si tu le venx. 

Rendons à chacun ce qui lui est dù. 

Soggiuntivo. 

Que je rende P expression de sa physionomie. 

Que nous rendions raison de loutes nos actions. 
Qu’ ils reudent à Cesar ce qui appartieni à Cesar. 



Que je rendisse mes devoirs aux dames avant de 
partir. 

Qu’ il rendìt mieux tout ce <]u’ il a entendu. I 
Que vous rendissiez Ics politesses qu’ ils vous (fnt 

l'aites. . , 

Qu 5 ils rendisseut des complimens pour des ìnjures. 



Digitized by-GoogI( 




6 7 



VERBO PASSIVO. 



Étre tourmenté 



Essere tormentato. 



Infinito. 

Étre tourmenté par l’envie. 

Été tourmenté. 

Étaut tourmenté de la soif. 

Ayant élé tourmenté par la faim. 

Indicativo. 

Je suis tourmenté du matin au soir. 

Nous sorames tourmentés ù chaque minute. 
Iis sont tourmentés par leurs voisins. 



P élais tourmenté par mes créanciers. 
iNous étions tourmentés sans aucun motif. 



Je fus tourmenté pour avorr voulu sortir. 

Vous futes tourmentés polir avoir dit une vérité. 
Ils furent tourmentés par leurs camarades. 



J* ai été tourmenté bien long-temps. 

Us ont été tourmentés à cause de leur entétcment. 
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J’ cus eie tourmenlé. 

Tu eus élé tourmenté. 
lls eurent cté touriueulés. 



J’ ay,ais élé tourmenté par «ine colique très-forte. 

# ,Vous aviez élé lourtnenlés, et vous nel’ avez pus ciit. 



Je serai tourmenté , tant que durerà cette affaire. 
Us seront tourmeutés , s’ ils ne suivent pas mon 
conseil. 



J 5 aurai été tourmenté sans relàchc pendant un mois. 
t Vous aurez été tourmenlée par votre tante Christine. 



Je serais tourmenté , si je nc cédais pas. 

Elle serai t tourmentée , si elle ne réussissait pas. 



J’ aurais élé tourmenlé par Ics héritiers de mon 
onde. 

Nous aurions été tourtncnlés , si la paix ne fùt 
verme. 

•1 

J’ eusse été tourmenté sans raison. 

Vous eussicz élé tourmenlés 1’ un après 1’ aulre. 
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. . ... imperativo. 

Sois tourmenté , tu 1* os meritò. 

Qu’ il soit tourmenté si cruelleent qu 5 il s’ en sou- 
viennc. 

Soyons tourmentés , nous devons 1’ ótre. 

Qu’ils soient tourmentés unpeu, pour les corriger. 

Soggiuntivo. 

Que je sois tourmenté par les pnysans. 

Qu' il srit tourmenté par l’ inquiétude. 

Qe vous soyez tourmentés , pour vous faire surmon- 
ter la paresse. 

Qu clles soient tourmentées par des mouvemens de 
colere. 



Que ie fusse tourmenté pour vous plnire. 

Qu’ il lut tourmenté d’ unc terrible jalousie. 

Que nous fussions^ tourmentés par des soldats avides. 
Que vous fussiez tourmentés par des cliicaues. 



Que j’aie été tourmenté malgré moi. 

Qu’ ils aient été tourmentés par des désirs insensés. 



Que j’ eusse eté tourmenté jusqu’au dernicr moment. 
Que tu eusses été touuneulé par une fantaisie in- 
croyable. . i 
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Dormir, . , . Dormire, 
Infinito . 

Dormir cornine un enfant. 
Dormi. 

Avoir dormi plus qu’ à 1* ordinaire. 
Dormant toujours à la mème heure. 
Ayant dormi jusq’ à di* lieures. 

Indicativo. 

Je dors peu. 

Tu dors quand il faut lire. 

Il dort assez pour un jeune homme. 
Nous dormons bien paisiblemcnt. 

Vous dormez la bouclie ouverte. 

Jls dorment malgré le bruit des clocbcs. 



Je dormais quand il est venu. 

Tu dormais eocore à neuf lieures, 

• >' « 



Je dormis aussitòt que je fus couché. 
Il dormit six lieures sans se réveiller. 



6i 

J’ai dormi à la campagne. 

Nous avons dormi sur de mauyais lits. 



J’eus dormi. 

Yous cùtes dormi. 



P avais dormi d’ un profond sommeil. 
lls avaient dormi sur la paille fraiche. 



Je dormirai mieux chez moi. 
Tu dormiras uue autrefois. 



J’ aurai dormi suffisamment , lorsque vous viendrez. 
Il aura dormi en altendant. 



Je dormirais sur 1’ herbe , si jc ne craignais pas 
1’ humidilé. 

Nous dormirions peut-ètre/encore , s’ il ne fùt pas 
arrivò. 



J’ aurais dormi volontiers quelqucs heures de plus 
Nous auriops dormi sans 1’ orage. 



J’ eusse dormi, si j’ avais soupé. 

Yous euséiez dormi , si vous aviez pris la poliou 
goporifique. 
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Imperativo. ■ 

Dors Lien , repose-toi , et attends-moi. 

Ou' ils doimeut jusqu’ à ce qd* on les appelle. 

Soggiuntivo' 

Que je dorme sept licurcs , c’ est ma règie. 
Que nous dormious peu , pour travailler. 



Que je dormisse liien fort pour ne rien entendre. 
Que vous dormissicz sans vous déshnbiller. 



Que j’ aye dormi plus que je n* aurais voulu. 
Que nous ayons dormi au moius douze heures. 



One j* eusse dormi corame vous. 
Qu’ il eùt dormi corame un sourd. 



VERBO PRONOMINALE. 



Se promener. . . . Passeggiare. 
Infinito. 

Se prnmener lentesnent. 
Promeué. 
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S’ étre promené le soir pour jouir du frais. 

Se promenaut en bateau sur la rivière. 

S’ étant promenée dans la prairie , elle j cueillit 
des lleurs. 



Indicativo. 

Je me promòne à cbeval. 

Tu te promènes en voiturc. 

11 se promène toujours seul. 

Nous nous promenons vers le soir. 
3 ous vous promcnez ali soleil. 

Ils se promèuent malgré la pluic. 



Je me promennis depuis un quart d’ lieurc. 
Tu te promeuais sur la terrasse. 



Je me promenai dans Ics environs du cliàtcau. 
11 se promcna le long du riivage. 



Je me suis promené avcc son précepteur. 
Nous nous sommcs promenés sur la nier. 



Je me fus promené. 
11 se fut promené. 



Jeém’étais promenée poui dissiper mon mal de tele. 
Ils s’ étaient promené en atteudant le diné. 
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Je me promanerai dans 1* alice couverte. 

Tu te promèueras sous les arbres du bosquet^ 



Je me aerai promené assez , quand j’ aurai fait cet- 
te course. 

Il se sera promené , parce qu’ il n’ avait rien à faire. 



Je me promèncrais , si je pouvais marcher. 

Nous nous promènerioris , si 1* orage était calme. 



Je me serais promené plus long temps , malgré 
1’ obscurité. 

.Vous vous seriez promenés, si vous P eussiez voulu. 



Je me fusse promenée, si j’avais eu une compagne. 
Jls se fussent promenés , mais on leur avait défen- 
du de sortir. 

Imperativo. 

Promène-toi le dimanche et le jeudi* 

Soggiuntivo. 

Que je me promène quand je sors du lit. 

Que nous nou$ promenions pour ne pas nous re- 
fro idi r. 

Qu’ ils se promènent dans le villagc. 



/ 



t 
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Que je me promenassc pour vous plairc. 
Qu' il se promenàt plus souvent. 



• > ' 

Que je me sois promence sur la place publique. 
Qu’ellos se soient promenées daus lesjardius du Roi. 



Que je me fusse promené pour faìrc ma digestion. 
Que nous nous fussions promends seuls , cela n’eut 
pas étc prudent. 



VERBO IMPERSONALE. 

* . * 



Falloir...., Bisognare, far d’uopo. 

Indicativo. 

11 faut finir les conjugnisons. 

11 fallait ne pas y aller. 

11 fallut se retirer bien vile. 

Il a fallii abandonner ce projet. 

Il cut fallu. 

Il avait fallii retourner et perdre du terops. 

11 faudra è tre prét à lout évènement. 

11 aura fallu 1’ babiller. 

Il faudrait donnei- six piastses à cbacun. 

Il aurait fallu persuader son pere. 
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Soggiuntivo. 

Qu* il faille tant <P argent , je ne le crois pas. 

Qu’ il fallùt céder, cela n’était pas possiblc. 

Qn J il ait fallii tout ce temps , cela est incroyable. 

Qu’ il cut fallu se baltre , c’ eut été un parti ex- 
tréme. 

*='' * Infinito. 

Ayant fallii faire un détour à cause de la rivière , 
nons sommcs arrivés trop tard. 



ALTRO VERBO IMPERSONALE. 



Y avoir Essere stato. 

i ' • - « , . , 

Indicativo . » 

Il y a liuit jours quc l’ attenlipn dii public se tourne 
vers cet ohjet. 

ti ’ , , . . .r . ■> 

il y avait un seut regiment pour garnison. , 

Il y eul cent soldats qui désertèrenf . 

Il y a cu beaucoup de monde au bai. 

Il y eut eu. 

Il y avait en un pari 1’ année precedente. 

11 y aura demain quatre mois quc jr \ suis ici. 

11 y aura eu des personnes blcssées dans cotte rise. 
Il y aurait douze homiaes inutiles. 
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Il y aurait eu une féte , sans le malhcur de sou 
frère. 

Il y eut eu quatre jours perdus pour le voyagc. 
Soggiuntivo. 

Qu’ il y ait trente hommes prèts à marclxer. 

Qu’ il y cut six uiusiciens de plus. 

Qu’ il y ait eu de la partialilc dans ce jugraent. 
ftu’il y eut eu une chambre pour chaque voyageur. 

Infinito. 

Il doit y avoir du monde. 

Il doit y avoir eu une querelle. 

Y ayant eu un combat terrible , cela les a eflrayés. 



F I N. 



\ 
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